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N. 9573 


î occupazione italiana di Barano 


i ROMA 80.(N). La «Tribuna», pubbli- 
‘cando l'annuncio ufficiale dell’occupazio- 
‘he di Danane da parte delle nostre trup- 
| po della Somalia italiana meridionale, di- 
loc che l'occupazione di questo importante 
| mercato della costa, a due tappe da Mer- 
ca, dove esistono pozzi preziosi per 1 «bi- 
mala che vî abbeverano il bestiame nella 
Stagione calda, dimostra che il giudizio 
sul risultato dello scontro di Dangab e 
sull’energica azione del governatore era 
‘perfettamente giustificato. Se la baldanza 
dei «bimal» non fosse stata fiaccata, a- 
‘wrebbero cercato im tutti i modi di impe- 
| dire l'insediamento definitivo del nostro 
| Governo in un luogo essenziale per le 
loro necessità della vita. Il programma 
esposto dal ministro Tittoni alla Camera 
‘mello scorso febbraio comincia così ad a- 
‘vere esecuzione. Resta ‘a vedere l’attitu- 
| dine che prenderà il Mullab, che già ave- 
Va Kato aiuti materiali ai «bimal> e pro- 
messo di prendere più risolutamente la 
| parte loro. Finora, però, i precedenti di- 
mostrano che tanto il Governo di Roma 
quanto quello della colonia si sono messi 
in posizione di poter afirontare ogni even- 
i tualità. 
Il «Giornale d’Italia» dice che la co- 
siruzione d’un fortilizio a Danane, annun- 
ziata dial Governo, fa supporre necessaria- 
mente um presidio stabile. La misura è lo- 
dlevole perchè anche un manipolo di uo- 
\ mini potrà assicurare il possesso di Da- 
Imane, * 


li tenente Cihelli sarobbe vivo 


. ADEN 30 (N). Il comandante della nave 
«Alessanidro Volta», qui giunta il 29 corr. 
Ka Mogadiscio, donde è partita il 22 mar- 

zo, interrogato dal console generale 1%a- 
liano circa il temente Cibelli, dichiarò in- 
te lla. notizia della morte di que- 
ale. Si itratta probabilmente di 
voci infondate corse già due mesi fa, che 
il Cibelli fosse morto a Bardera di febbre. 
Gli ufficiali del «Volta» confermaroni la 
| dichianazione del comandante. È 
NAPOLI 80 (N). 11 «Pungolo» smei 

le notizie idei giornali sulla morte del 
nente Gibelli. Impnessionato dalle notizie 
contraddittorie, lo zio del tenente, colun- 

| mello di marina Giuseppe Gibelli, chiese 

Rolegraficamente al «Secolo», che primo 
i tliede la notizia, la data che portava la in- 
formazione ricevuta. Gli fu risposto che 
era datata 80 gennaio. Ora proprio il 20 
gennaio il tenente scriveva da Lugh che 
| stama perfettamente bene; la febbre ma- 

| Jarica che l'aveva colpito mel novembre 
| diel 1907 era completamente scomparsa. Il 
ibelli scriveva poi alla famiglia il 16 feb- 
‘aio, sempre ida. Lugh, una lettera, giunla 
& Nepoli il £1 mezza n quale dava je 
migliori notizie della sua salute e assicu- 
ava che tutto era tranquillo nella co- 
lonia, 


La visita di Bilow a Tittoni 


ROMA 30 (N). A proposito della visita 
‘che il cancelliere germanico, 
verso il 10 aprile il «Giornale d'Italia» 
dice che il cancelliere si incontrerà con 

iltoni e non mancherà uno scambio di 

le coni Giolitti, che egli non vede dal- 
| l'autunno 1904; quando Giolitti. gli fece 
visita a Homburg. Bilow dopo breve so- 
sta a Roma andrà a Venezia e sui laghi 
lombardi, nè è escluso che torni questo 
ranno a: Tapalio. Tl «Giornale» non crede 
| che la visila abbia scopo politico; non è 
possibile SUDROTO - dice - che il cancel 
Îliene venendo a [Roma abbia lo scopo di 
‘accordarsi col governo italiano sul’ pro- 
blema macedone, giacchè l'accordo esi- 
i ste già. 


si 


L'apposgio dell’ Italia alle proposte risse 
per la Macedonia 
I ROMA 30 (N) Oggi l'ambasciatore di 
i Russia consegnò ufficialmente al ministro 
| degli esteri Ja nota del governo russo cir- 
i ca, le riforme macedoni, L'on. Tittoni 
spose all’ambasciatore di Russia che il 
governo italiano accetta ed appoggia tutte 
le proposte centenute nella nota. : 
ROMA 20 (N). La «Tribuna» pubblica: 
È amo accolto con doppio  compiaci- 
mento l'annunzio delle proposte russe 
| nella questione balcanica, sia per il va- 


I lore che hanno in se stesse, sia per la 
| relazione che hanno con la politica 


se 
| guita dall'Italia. Basta ricordare infatti 
l'ultimo discorso pronunziato ‘alla Ga- 
mera dal nostro ministro degli esteri per 
ivviertine il perfello accordo esistente tra 
"quello e questa. Oltre a quanto espose 
cca la questione delle ferrovie balcani- 
| che, l’on, Tittoni sostenne come program- 
ma l’esclusione del monopolio di qualsiasi 
potenza, il mantenimento del concerto eu- 
jpeo, l’estensionie dei ‘poteri della com- 
‘Missione finanziaria, l’estensione delle 
ttribuzioni della gendarmeria: è quanto 
ire che ‘tra le vedute del nostro governo 

‘@ quelle del governo russo vi ha identità. 

| Questo consente a supporre dalla prima 


artecipazione ufficiale fatta da Pietro- 
a REANO 


Il MOSTRO DI VARSAVIA 


(8) 
1} roduzione vietata 


Il signor Thercas uscì mogio mogio, a 
ll capo chino dinanzi alla padrona, e que- 
“Sta, con uno sferzante sorriso di disprez- 
io, voltasi al dottor Vladimiro: 
bi Guardalo - gli disse - avrebbe po- 

ato fuggire; 
è l'ho rinchiuso sono ‘al pianterreno: ma 

nè fuggito per pura vigliaccheria; pur 
on sapendo se lo aspetta il castigo od il 
‘Perdono. Senza denaro non Tugriva: ecco 
tto. Per lui, miseria per misoria, prefe- 

SE be quella ignava del carcere, a quel- 

adi lotte e d'avventure dell ‘esiglio. E 

N vigliacco. 

RL Sotto la 

‘ona il Therens fremette; la belva era 

inta; poteva covar l'odio in fondo al cuo- 

e, ma, certo, non si sarebbe ribellata 

di più. 

(i la maga continuò: 
| — Non credermi nè terribile, nè ti 
Tanna, Vladimiro: sono soltanto lovica. 
Vedrai che fra qualche minuto «io pro- 


al 


arà a Romal|© 


le finestre della camera do- 


sguardo dominatore della pa, 


burgo alle potenze, che non sono state i- 
nattive le comunicazioni tra Pietroburgo 
e Roma. Sopra questa base ci pare tanto 
più facile l’accordo generale in quanto 
essa. spiana la via all'Inghilterra per ri- 
munziare a quella parlo delle swe proposte 
non avente l'adesione delle altre poten- 
ze e di accettare le proposte russe clie 
all'iniziativa inglese darebbero una par- 
ziale soddisfazione. Il vantaggio sarà ge- 
nerale e pratico, non senza merito dell'I- 
italia, che avrà contribuito a ridare a tutta 
la questione d’Oriente il carattere che do- 
veva avere, agerido con criteri e unità. 


LA PROPOSTA RUSSA PER LA MACEDONIA 
L'Austria-Ungheria d'accordo 


PIETROBURGO 30 (B) In un’intervi- 
sta con un redattore. del «Riec». l’am- 
basciatore a.-u. confermò il completo ac- 
cordo dell’Austria-Ungheria coi principî 
generali della proposta russa per la Ma- 
cedonia. Soltanto alcuni punti secondari 
dovranno. essere ‘amichevolmente . di- 
scussi 


LA FERROVIA DEL SANGIACCATO 


La nomina delle commissioni 


COSTANTINOPOLI 30 (N). Il sultano 
ha firmato ieri l'iradò autorizzante i la- 
veri di tracciamento per Ja ferrovia del 
Sangiaccato. Si istituiranno due commis- 
sioni, una austriaca ed una turca. Della 
commissione a.-u. faranno parte due in- 
gegneri austriaci e due ungher h con pa- 
Tecchi tecnici forniti dalle Ferrovie orier- 
tali. La commissione turca & composta di 
quattro membri militari e di due membri 
civili. Se le condizioni della temperatura 
lo permetteranno i lavori incominceranno 
‘verso la metà d'aprile. 

Perchè Ia ferrovia Danubio-Adriatico 

sbocchi ad Autivari. 

VIENNA. 30 (N). La «Wiener Allge- 
meine Zeitung» dice che lo scopo del 
viaggio del principe Nicola del Monte- 
negro ‘a Pietroburgo sarebbe quello di 
taggiumgere un accordo con la Russia cir- 
ca i progetti ferroviari che interessann 
particolarmente il Montenegro. H. princi 
pe vorrebbe, p. es., che ia progettata li- 
nea dal Danubio all’Adriatico passasse 
non per la valle del Drin, ma per Mitro- 
vizza ‘e Rozaj, e ‘attraversando il Monte- 
negro sboccasse ad Antivari. 


Bilow a Vienna 


H pranzo all'ambasciata germanica - Un col. 
leguio col duca d'Avarna 
VIENNA 39 XN). Dopo l'odierna colazio- 
ne presso l'ambasciatore germanico, du- 
rante la quale il cancelliere dell'Impero, 
conversando con tutti i presenti, mamifestò 
la sua viva gioia per l'aspetto ottimo del 
l'Imperatore, il principe Bulow si ritirà 
in un angolo col duca d'Avarna, e conferì 
coll'ambasciatore italiano oltre una mez- 
Zora, Quandi si formò un gruppo compo- 
sto dal cancelliere dell'impero, principe 
Bllow,edal. minist i estori, barone 
Aehrenthal, e dall’ambasciatore germani- 
Tschirtschky, i quali conferirono 
purt@&Molto animatamente circa una mez- 
z'ora. Dal gruppo si staccò poi de Tschir- 
tschky, fygllil, cancelliere. principe Billow, 
ed.il mimistro barone Aehrenthal conferi- 
rono ancora lungamente da soli. 
Quando infine il barone vebrenthal ab- 
bandonò l'ambasciata germanica si notò 
il carattere particolarmente inlimo del 
congedo fra i due uomini di Stato. 
Secondo la «Pol. Korrespondez» il prin- 
cipe Bilow espresse la sua piena soddisfa- 
zione per le udienze avute presso l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe e presso l'ar- 
ciduca Francesco Ferdinando, per i coll 
qui col ministro degli esteri, barone Ache 
renthal, nonchè per tutto il suo soggiorno. 


La questione delle lingue in Boemia 
Commissione al bilancio dalla Camera di Vienna 


VIENNA 30 (B), La Commissione al bi- 
lancio della Camera continua la discus- 
sione del bilancio della giustizia. 

Mastalka protesta contro l’asserzione 
che i deputati ezechi tendono mediante 
nuovi conflitti a turbare la pace nei tri 


\bunali, dicendola calunniosa, Il Governo 


però ha il dovere di porre un fine al si- 
stematico rifiuto di rendere giustizia op- 
posto da giudici tedeschi..Il popolo czeco 
combatterà con tutti i mezzi per l’equi- 
parazione della propria lingua. 

Klofac accenna all’eccitazione che fer- 
ve. tra il popolo czeco e domanda al mi- 
nistro della giustizia di far uso del suo 
diritto di sorveglianza ordinando ai giu- 
dici di accettare gli scritti czechi, come lo 
esige la legge. 

‘Romanezuk critica l'amministrazione 
giudiziaria della Galizia. La discussione 
è quindi rimandata a domani, 


La riconosconza sovrana 
ver la stipulazione del compromesso 
VIENNA 30 (N). La «Wiener Zeitung» 
pubblicherà domani gli autografi sovrani 
diretti ai ministri e le onorificenze e le 
promozioni 00 a dada funzionari 


see en 


verò» costui; e lo vedrai DEE Impgie 
lidire, e non accettare la salvezza ch'io 
gli offrirò. Ed ora andiamo, 

Anna Yyrika, la circassa, superba, rag- 
giante, seguita dal dottore Usting e dal 
T'herens aperse una serie. di usci attra- 
versando parecchie sale e. salette, una 
ricca biblioteca, ed un ‘ultimo salotto; e 
qui giunta si fermò dinanzi ad una mas- 
siccia porta di ferro,  dissimulata sotto 


‘una pesante portiera di velluto azzurro 


cupo a fiorami d'oro, portiera che Sibilla 
alzò da un lato. 
— iEntreremo qui - disse; 
* 


Era la porta misteriosa, l’entrata del- 
l'abitazione arcana dové sapevasi viveva 
nascosto Irki-Abù-Nassyr il Mostro... il 
genio onnipotente di cui tuttavia niuno 
in casa della circassa o fuori, conosceva 
le superbe, prodigiose creazioni. 

v— Entrerò anch'io - balbettò il The- 
rens. 

— Sì, anche tu: ma sta tranquillo, non 
vedrai Nassir. E fin d'ora t'impongo di 
non dir nulla di quanto vedrai, 

Al dotlore Usting pareva di entrare in 


««Bausan», «Ciclope», «Varese», 


che parteciparono alla stipulazione 
compromesso con l'Ungheria. 

Nello stesso modo la soddisfazione del 
sovrano fu espressa anche a parecchi mi- 
nistri e funzionari ungheresi. 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 80 (B). Dopo una breve di- 
seussione sul regolamento la Camera dei 
deputati prosegue la discussione artico- 
lata del punto primo della proposta Emi- 
lio Nagy. 

Vlad, rumeno, presenta una serie di e- 
mendamenti e domanda ch'essi sieno 
stampati, La Camera però li respinge. 

Kmely (partito dell’indipendenza) si di- 
chiara disposto a votare la proposta Nagy, 
qualora venga deliberato che le question 
militari ed economiche comuni non sa- 
ranno soggette al regolamento riformato. 

Petò, democratico, parla contro la pro- 
posta Nagy. Quindi la discussione è in- 
terrolta. 

Prossima seduta domani, col medesimo 
ordine del giorno, 


Wekerle di ritorno a Budapest 


BUDAPEST 30 (U. B.) Il presidente 
dei-ministri dott. Wekerie è ritornato qui 
Stamane. 


GLI IMPERIALI Di GERMANIA A VENEZIA 


VENEZIA 39 (N). Il tempo sì è rimessu 
al bello. Stamane alle 9,30: l'imperatrice 
e i principi col seguilo si imbarcarono su 
un canotto automobile, col quale, dopo 
fatto un giro per la laguna, si recarono a 
visitare l’isola San. Giorgio e la chiesa 
omonima, ricevuti dai padri del convento. 
Da San Giorgio l'imperatrice si è recata 
quindi al Redentore, visitando la chiesa 
e il convento annesso, ritornando quindi 
a bordo del «Hohenzollerno». 

Alle 11 l'imperatore, l'imperatrice e i 
principi, con una lancia a remi, si reca- 
tono a visitare il palazzo Mocenigo. Gli 
imperiali furono ricevuti al-palazzo Moce- 
nigo, a San Samuele, dalla contessa: A- 
malia. Vallis-Mocenigo e dalla contessa 
Olga Mocenigo-Windischgraetz. L’atrio e 
lo scalone del magnifico palazzo erano 
decorati con piante e fiori. Facevano il 
servizio d'onore quattro vallet& in splen- 
dide livree color celeste, livree che servi- 
rono anche anticamente la famiglia Mo- 
cenigo.. Gli imperiali entrarono subito 
nella sala veneta, dove fu loro offerto ui 
the con splendidi servizi antichi. La con- 
versazione regnò cordialissima. L’impera- 
tore disse alle conlesse Mocenigo che, es- 
sendo icri rimasto ammirato del sontucso 
palazzo, Wdesiderò”® di ritornarvi oggi per 
farlo vedere al’imperatrice e ai principi. 
Dopo il the cominciò la visita delle di- 
verse sale, fra le quali altrassero mag- 
giormente l’attenzione della famiglia im- 
periale quella della cattedra dove 
vano i ritratti dei dosi e un preziosissimo 
dipinto di Giambellino; il salone rosa, 
dove si ammirano ‘opere di Palma-il gio- 
vane;..di Tintoretto, de 
tornato nella sala veneta ammirò tutli i 
dipinti preziosi e sopratutto gli arazzi an- 
tichi e le stoffe che tappezzano le poltro- 
mne. Prese pure. vivo interesse ad esami 
nare la cazzuola che servì al doge Moce- 
nigo per porre la prima pietra della chie- 
sa della Salute, Prima di abbandonare la 
sala, la famiglia imperiale si firmò in un 
magnifico albo legato in marocchino. La 
visita minuziosa durò circa due ore. Gli 
imperiali, entusiasti di quanto avevano vi- 
sto, si congedarono dalle contesse Moce- 
nigo e ritornarono a bordo del «Hohenzo]- 


ilernò. 


La partenza degli imperiali 


‘VENEZIA 30 (N). Verso le 14 le navi 
germaniche sono pronte alla partenza. 
Favorite dalla splendida giornata prima- 
verile, molte imbarcazioni attendono la 
partenza; i palazzi, gli alberghi, la riva 
degli Schiavoni sono gremili di gente che: 
assiste alle manovre “della partenza: Ad 
ore 14 la corazzata «Hamburg» alza le 
ancore, mentre il «Hohenzollerny rallenta 
i grandi cavi che lo tengono legato alle 
boe. Alle 14.5 le navi italiane «Coalit», 
«Doria» 
issano il gran pavese di gala e il «Bau- 
san» inizia le salve di saluto. Anche le 
altre navi sparano 21 celpi. Dai battelli 
gremiti di pubblico partono hurrà; dalle 
rive si sventolano i fazzoletti. La musica 
del «Hohenzollern» iniuona una marcia 
e il bianco battello si muove lentamente. 
La famiglia imperiale assiste dal ponte 
superiore della nave allo splendido, incan- 
tevole spettacolo che offre il bacino, alîie- 
tato dal magnifico sole, Molta barche di 
camottieri, gondole patrizie, canotti a va- 
pore e automobili fiancheggiano e seguo- 
no il «Hohenzollern». Poco depo la lor- 
pediniera «Sleipner» si stacca dall'ormes- 
gio e si avvia rapida, seguendo la rotta 
xlel yacht imperiale. Il maestoso corleo 
procede fino ai Giardini, dove dalle mas- 
giori navi italiane colà ancorate partono 
i saluti dei marinai schierati sulle coper- 
te. Dalla «Varese» la musica della regia 
marina suona, l'inno imperiale tedesco, Jì 
«Hohenzollern», procedendo con maggio- 


dellre velocità, sorpassata l'isola 
volta a sinistra e procede verso il Lido. 
Anche la corazzata «Hamburg» vi avvia 
verso la stessa rotta, e le orpedinicre ita- 


si tro-. 


Padovanino: Ri 


Sant'Elena, 


liane «Ostro», «Dardo», «Freccia» 
«Strale» fanno scorta d'onore fino in allo 
mare. (Già stamane il «Ferruccio», che 
scorterà in tutto il viaggio gli imperiali te- 
deschi, è uscito fuori del porto. Il «Hohen- 
zollern» procede. direttamente per Si- 
nacusa. 


a 


A MONTECITORIO 


ROMA 30 (N). Camera. Quando l’on. 
Torrigiani, vicepresidente, apre la seduta, 
nell'aula c'è un solo deputato: l'on. Piero 
Lucca. Si svolge così una delle tre inb>r- 
mogazioni all'ordine del giorno, quella del- 
Poni Lucca al presidente del Consiglio, 
sulla cassa di previdenza degli impiegati. 

Si approvano poi in famiglia alcuni di- 
segni di maggiori stanziamenti e di varia- 
zione ‘ai bilamei. 

Alle 16.15 Ja seduta è terminata per 
mancanza di deputati. 


La revisione del processo Harden 
LIPSIA 30 (N). La revisione del pro- 

cessa Barden dinanzi al Tribunale del- 

l'impero seguirà ai primi di maggio. 


Arresti 6 perquisizioni a Pietroburgo 


PIEMROBURGO. 80. (B). Stanotte si 
seguirono perquisizioni ed arresti in 
quasi tutti i distretti, in seguito alla sco- 
perta di una nuova e vastissima organiz- 
zazione rivoluzionaria. 


Gento mila corone per senolo slovene 


LUBIANA 30 (N). L'ing. Giuseppe Pol- 
lak, morto ieri l’altro a Neumarktl, ha la- 
sciato centomila corone alla lega slovena 
per l'erezione di scuole nazionali. . 


L'ATTENTATO Di NUOVA YORK 


Una vasta congiura? - Kisure di precauzione 


BERLINO 30 (N). Da Nuova York si co- 
munica; La polizia ha Je prove dell’atten- 
tato di sabato che costituiva solo la. pri- 
ma parte di un vasto piano di attentati 
a base di bombe. Sette persone sospette 
furono arrestate. C'era il progetto di lari- 
ciare contemporaneamente delle bombe in 
otto punti centrali della città. ‘Solo in 
seguito al fatto che il Silberstein, «recte» 
fiohen, lanciò sabato troppo presto la sua 
bomba, fu impedita l'esecuzione del pro- 
getto dei terroristi. Si teme che gli anar- 
chici progetlino simili dimostrazioni su 
più vasta scala. Il numero dei disoccupati 
2 Nuova York non va diminuendo e si vo- 
liono tenere altre grandi dimostrazioni. 
Sì assicura che in vista di questo stato 
di cose fu sospesa la partenza delle trupps 
destinate per le Filippine. 


Gii industriali. del ferro della Scozia riducono le mercedì 


(LONDRA 30 (B) La giunta arbitraie 
industriali*scozzesi del ferro ha de- 
ciso di autorizzare i proprietari di officine 
alla riduzione del 754% sulle mercedi, 
in considerazione dei prezzi di acquisto 
vigenti dal principio dell’anno. 


Una nuova galleria in Svizzera 


SAN GALLO 80 (B), Stamane fu perfo- 
rato l’ultimo diaframma della salleria di 
Rieken, lunga 8604 motri, deila linea fer- 
roviaria in costruzione iLago di Costanza- 
Toggenburg® mediante la quale il Lago 
di Costanza sarà posto in comunicazione 
con l'interno della Svizzera. 

ET TSE I 
| riscatti ferroviari in Austria - Conferenza 
alla presidenza del Consiglio 


VIENNA 20 (N). Alla presidenza doi 
ministri ebbe luogo oggi una conferenza, 
durata. più. ore, circa le trattative nella 
questione. co cernente la continuazione 
del riscatto deile ferrovie. A questa con- 
ferenza, parteciparono il presidente dei 
ministri barone Beck, ‘il ministro delle 
ferrovie Derschatta, il caposezione Weeber 
ecc. La conferenza è importante per il 
fatto del cambiamento nella. situazione 
inquantochè ora della questione si occu- 
pa il presidente dei ministri stesso, 
Un”inchiesta sulle condizioni dell'industria 

edilizia 

VIENNA 30 (N). Domani si inizierà al 
ministero del commercio un'inchiesta 
sulle condizioni dell'industria edilizia. 

Dividendi 


VIENNA 30 (N). La fabbrica di: vetro 
Stoizie, una creazione dello Stabilimento 
di credito, ripartirà un dividendo del 7%, 
contro 6% nell'anno antecedente, E° pro- 
settato un ampliamento dell’esercizio con 
l'aumento del capitale in abioni da 5 a 6 
milioni di corone, 

BUDAPEST 30 (N). Oggi ebbe luogo 
qui l'assemblea generale della Banca ipo-| 
tecaria ungherese. Vi fu una grande di- 
scussione alla quale partecipò principal 
mente l’ex-presidente dei ministri Szell, 
con un lungo discorso, Furono accettate 
le proposte circa il dividendo e si diede 
l'assolutoria all’amministrazione. 


VIENNA 30 (B). Il bilancio della fab- 
brica di cartucce di Hirtenberg pro 1907 
si chiuse con 


dividendo del 4% e di un sopradividendo 
dell'11% 


Gollisione tra due piroscafi sul Danubio. 

SEMLINO 30 (U. .B.) Il piroscafo da pas- 
seggeri «Margit», della Società anonima 
ungherese di navigazione fluviale e ma- 
riltima, urtò sabato alle 7 di sera contro 
il pinoscafo da passeggeri serbo «Macsva». 
Il «Margit» riportò notevoli avarie. Dei 
passeggeri nessuno fu ferito e neanche le 
merci riportarono danni. Fu avviata una 
inchiesta. 

n Cinquanta case incendiate. 

NAGY SZEBEN 30 (U. B.) Nel comune 


furono incenerite ieri da um incendio cin- 
quanta ce 


Disgrazia automobilistica, 


GALLARATE 30 (N). Alle 13, un'auto- 
motrice in cui stavano ‘alcuni passeggeri, 
causa un guasto del freno, andò ad urtare! 
con violenza contro un treno, riportando | 
gravi danni. Grandissimo il panico dei 
viaggiatori; sono rimasti feriti gravemente 
‘un ferroviere che ebbe fratturate le gam- 
be e tali Giuseppe Bassani e Primo 0Os- 
sola; 
scus, parigina, trentenne, e Celestino Can- 
toni. I ferili sono stati tmaspertati all'ospe- 
dale. Fu aperta un'inchiesta. 

Incidenie alpinistico. 

(VIENNA 39 (N). Hl «Deutsches Volks- 
iblatt» ha da Innsbruck che sul monte Che- 
gat l'impiegato doganale Riccardo Haindl 
e il negoziante Marcello Perghem, ambi- 
due da Trento, sono precipitati riportando 
lesioni mortali. 

I feriti nel tumulto di San Severo, 

ROMA 30 (N). Nel tumulto avvenuto ieri 
a San Severo (vedi «Piccolo della sera» 
idi ieri), vi sono stati anche ‘tre feriti, di 
cui uno con lesione d'arma di punta e ta- 
glio all'addome, in pericolo di vita, uno 
‘con lesioni d'arma da Îuoco gueribili in 


un utile netto di corone; 
944.477. Si proporrà la ripartizione di un! 


rumieno di Polaka, nel comitato di Szeben,i 


sono pure rimasti feriti Matilde A-! 


oltre dieci giorni, ed uno in oltre venti 
giorni. Pure feriti sono tre carabinieri, 
guaribili ‘entro dieci giorni, e contusi due 
militi del 40.0 fanteria, 


Il fabbricatore di diamanti 
ripeterebbe il suo esperimento. 


PARIGI 30; (N). L'affare dell'ingagnere 
Lemoine entrerà la prossima settimana in 
un nuovo stadio. Si aspettano delle sor- 
| prese, Il Lemoinie, com'è noto, ha deposto 
alla Union-Bank di Londra; in una busta, 
Ta ricetta per la fabbricazione di diamanti. 
Lemoine, l’Union-Bank ed i tribunali in- 
| glesi si sono opposti alla domanda di con- 
{segnare quiesta busta. L'imputato, contro 
il quale finora esistono solo dei pregiudizi 
morali, ha fondato il suo sistema iti difesa 
chiedendo il permesso di poter fare l’espe- 
rimento di fabbricare dei diamanti antiti- 
ciali, ed a iale scopo chiese ‘pure Ja scar- 
cerazione provvisoria, I tribunali eredono 
ora di non dover aspettare il disbrigo de- 
finitivo della questione in Inghilterra, è 
‘probabilmente flelibereranno di rimettere 
provvisoriamente in: libertà il Lemoine, 
Toda Tipeterebbe l'esperimento dinanzi ad 

una commissione giudiziaria, 


ASTERISCHI 


Il dott. Antonio Messeri, il colto e geniale 
oratore che il pubblico dell'Università del 
Popolo applaudì in questi giorni, non ven- 
ne solo da Iaenza a Trieste: si accom. 
i pagnò a lui una brigatella di amici faen- 
tini, desiderosi di conoscere la, città no- 
stra. Ed era del bel numéro ‘una signora 
che ebbe la virtù di ispirare a Giosuè Car- 
ducci forse la più profonda amicizia fem- 
i minile della sua vita: la contessa Silvia 
| Pasolini. Il grande affetto del Carducci per 
la nostra città, della quale spesso e amo- 
rosamente parlava, aveva già da lungo su- 
scitato nella eletta gentildonna il desiderio 
di vedere Trieste: talchè ella colse la pri- 
ma occasione per visitare la città, alla 
quale le sembrava portare un estremo sa- 
luto carducciano. Il senatore conte Pasolini, 
trattenuto a Roma, non potè con suo dolore 
accompagnare la consorte. Gli ospiti faen- 
tinì lasciano SEGR la nostra città. 


‘La gentile signorina Carletta Gregorich è 
GIURA sposa al na Carlo Ongaro. 


‘iGome sempre, quando un avvenimento: 
è atteso con troppa curiosità, così anche : 
il recente dibattito universitario in seno 
alla Commissione al bilancio della Ca- 


mento col più vivo interesse. Era in datti 
la prima occasione concreta in cui pote- 
va e doveva affermarsi la situazione par- 
lamentare fatta agli italiani nel nuovo 
Parlamento. Dovevano, di fronte al più 
urgente e ormai anche più maturo dei! 
nostri problemi nazionali, risentirsi gli 
Rappoggio tanto largo che 
andavasi da fungo tempo affermando sa- 
rebbe derivato alla causa italiana dal- 
l’appartenere il massimo numero de’ 
suoi rappresentanti a grandi aggruppa- 
menti politici, quali i socialisti e i cleri- 
cali. 


LA DELUSIONE 
fu per questo maggiore, Il voto proposto 


dall’on. Gonci, appoggiato dall'on, Pittoni! 


ed accettato dalla Commissione al bilan- 
cio, è la manifestazione più anodina, più 
vaga e per certi aspetti più timorosa che 
siasi mai avuta sul problema universi 
tario italiano ‘in seno allo stesso Parla- 
mento di Vienna. 

Dice in fatti l'ordine del giorno Conci 
testualmente così: 

«Con riguardo al fatto, che gli italiani 
dell'Austria non possiedono più la facoltà 
giuridica con lingua d'insegnamento ita- 
liana istituita invece délle cattedre esi- 
stenti da molti anni, s'invita l'i. r. Go- 
verno a provvedere quanto prima e con 
tutta energia acchè gli studenti italiani 
dell'Austria siano, risarciti in modo op- 
portuno («geeigneter Ersatz» dice il testo 
tedesco) di questa mancanza». 

Come si vede, nè riaffermazione del 
postulato fondamentale che vuole Trieste 
sede d’ogni studio superiore italiano: in 
questo Stato, e neppure un’allusione lon- 
tana almeno alla necessità di dare alla 
facoltà giuridica. un ambiente italiano. 
Chi ricorda come dal Parlamento vienne- 
se gli italiani abbiano avuto in passato 
voti espliciti in favore di Trieste, difficil- 
mente potrà 
CONSENTIRE CON L'ORGANO ci. ERICALE 


trentino, il quale ravvisa nella risoluzio-| 


me Conci un «energico passo in avanti» 
‘della nostra questione universitaria. Pre- 
sa a sè, questa risoluzione apparisce in- 
| vece a chiunque anzichè un progresso, 
un regresso, perchè sopprime ogni accen- 
no a quel «dettaglio» della sede, attorno 
a cui s'agita da anni proprio il nerbo del 
nostro postulato universitario. 

In altri tempi, se deputati liberali a- 
vessero fatto altrettanto o anche molto 
meno e se per qualunque riguardo anche 


TE ERETTO EEA 


i 
mera viennese ha deluso quanti ne ave-: 
vano seguito i preparativi e lo ‘svolgi-| 


L'IMPRESSIONE DI UN VOTO 
ul problema universitario italiano 


solo di tattica avessero presentato od ac- 
cettato un ordine del giorno, diremo così 
‘per eufemismo, tanto incompleto, non si 
i sarebbero sicuramente risparmiate accu- 
se e insinuazioni e si sarebbe gridato 
alle «vergognosissime ritirate» e si sa- 
| rebbe domandato a gran voce dai deputa- 
ti liberali l’cattacco ostruzionista»! 

Premesso /ciò a dimostrare quanto sia 
pericoloso giudicare i fatti altrui con pa- 
(Sole che possono adattarsi tanto ai fatti 
propri di poco successivi, - noi vogliamo 
essere equi e 


RICONOSCERE LE DIFFICOLTÀ 


che ad ogni positiva ed efficace azione in 
favor nostro s'oppongono a Vienna. Nes- 
suno sarebbe oggi più lieto di noi se, mes- 
si alla prova, clericali e socialisti aves- 
sero saputo e potuto raggiungere per la 
causa comune quei vantaggi che essi fa- 
cevano credere così facili a raggiungersi 


maggioranza di liberali. 

Senonchè 1’ ambiente panna 
viennese cui il suffragio universale dove- 
va sottrarre al piccino livore dell'una 
stirpe contro l’altra, sembra divenuto in- 
vece anche più malevolo e sospettoso: 
per gli italiani poi continuò se non anche 
si peggiorò una tacita alleanza di tutti 
i popoli e di tutti i partiti a’ suoi danni. 
Lo mostra chiaramente in un suo car- 
teggio alla «Tribuna» di Roma il dott. Du- 
dan che è tra i capi più autorevoli del 
movimento studentesco a Vienna. 

«Se il Governo - egli scrive - avesse vo- 
luto restituine agli italiani ciò che loro fu 
lolto violentemente, sarebbe bastato che 
aumentasse l'iscrizione che c'è già nel bi- 
lancio per la. Facoltà giuridica italiana, 
fino alla somma necessaria per prender a 
‘pigione un edificio, per gli stipendi dei 
muovi docenti e per altre spese minori - e 
conto nessuno ‘avrebbe avuto alcunchè a 
ridire contro un atto della più elementare 
giustizia, contro un atto, che infine era 
una ben problematica concessione nazio- 
nale per gli italiani, Alcuni dei giornali 
recano anzi che il Governo avesse l’inten- 
zione di fare così, Invece le cose andarono 
' ben altrimenti. Ù 


I PIANI DEL GovERNO 


«Con il suo contegno tutt'altro che de- 
iciso il Governo permise che le altre na- 
zioni si ritenessero nel iiritto di tnattara 
la. questione universitaria italiana alla 
pari delle loro questioni ‘e volle che anche 
per la questione italiana si procedesse per 
E e leggi parlamentari», sicchè 
- se il Governo persiste su questa via - è 
molto probabile che anche il prossimo an- 
mo: scolastico, 1908-1909. trascorra senza 
avvicinar di un passo la questione dell'U- 
Dpiversità italiana a una, qualsiasi soluzio. 


lun sogno. Le troppe emozioni di quella 


notte quasi lo ‘avevano: sfinito, Passando 
di maraviglia. in maraviglia sentivasi, 
stranamente, più coraggioso; più buono. 


Così, quando la .circassa ebbe aperta 
la porta di ferro, egli, insieme. col The- 
rens, la seguì docilmente su per due am- 
bienti al primo piano, dalle pareti risplen- 
denti come alabastro, dai mobili arcani 
che parevano Scrigni e scrignetti comu- 
nicanti l’un l’altro con una serie di tubi 
e di fili, un piccolo caos di strane, mai s0- 
gnate creazioni; il tutto illuminato come 
di pieno giorno da una luce che non sì sa- 
peva nè si vedeva da dove venisse : ed at- 
traversati questi due ambienti entrarono 
in una Saletta non meno misteriosa, le 
cui. pareti, giro giro coperte di scansie, 
scintillavano» d'innumeri. luccichii. 


asi, barattoli, ampolle di cristallo di 
rocca, entro cui brillavano le trasparenze 
luminose, rosse, verdi, gialle, aranciate, 
turchino; incarnate, purpurte, Violetto, di 
misteriosi liquidi; e più basso su lrghe 
tavole d’ebano posavano alambicchi, cro- 
gioli, pezzi di minerali greggi, vassoi am- 


pi e cupi, buche nere e profonde fra una 
scansia e l’altra, negli angoli... 

ÎLa circassa, mel suo regno, cera iag- 
gianle. Sottovoce, quasi icon religioso fer- 
vore, cominciò a parlare, non. badu.do 
allo. stupore insieme pauroso’ ed ammi- 
rativo ond’eran presi i due uomini. 

— Qui son chiuse le più straordinarie 
meraviglie che mai mente umana abbia 
saputo immaginare, e son qui reali, pa- 
lesi, indistrutibili creazioni. 

«Morte e vita, felicità e disperazioni, 
allegrezze e cupe malinconie, genialità 


ed ignoranze qui stan chiuse, in questi 
eristalli.... Non sono siéri, non sono filtri, 
non sono elixir..... Sono i fosfori arcani 
dell'anima audacemente rapiti alla vita, 
sono le essenze materiate di tutte le pìù 
sublimi e più perverse manifestazioni del- 
la psiche ‘umana, e sono qui per ia sod- 
disfazione del. mio immenso orgoglio, e 


per la. gloria ignorata del grande Irki- 


Abu-Nassyr. 

«Forse nessuno mai userà di questi in- 
cantesimi che soltanto e sempre furono 
provati sugli animali. Il Mostro adora 
fervidamente la natura. e non vuole cor- 


reggerla, contaminandola, come lui dice, 
colle sue pazze creazioni, 

«Pure, per te, intendente infedele, io 
voglio fare un'eccezione. 


che ti strugge per Sara, la gran cortigia- 
na in voga; tu non puoi pensare a lei isen- 


che il luo cuore sànguini. Per lei sei ‘di- 
ventato ladro, per lei diventeresti un as-' 


ma dei sensi, a non più soffrire, ad esser 


“| felice in perfetta pace con la tua coscien- 


za, senza più dolori nè fisici nè morali? 
— 0h sì, sì... - mormorò il disgraziato 
‘Assai commosso. 


tacolo. 

S'appressò ad una scansia, aa una 
ampolla. di purissimo cristallo colma di' 
limpido liquore porporino; da un cassetto | 


trasse un astuccio d'argento e da questo, 


una. stringa Pravais, ed immersala nel! 
liquido. porporino, aspiratane la necessa- 
ria dose, si ripresentò al suo intendente 
Therens, 


To so. tutto:! 
sofiri orrendamente per la passione bruta. 


za che ogni tua fibra sussulti, e senza” 


isassino... Non è vero che agogni alla cal-| 


— Ebbene, guarda, si compierà il mi-: 


— Dammi il braccio e rimbocca la ma= 
nica della camicia fin sopra il gomito. 
Il dottor Vladimiro, attentissimo, non 


cassa, nè del Therens, La passione del 
! l'arte che da tanto tempo aveva abbando- 
| nato, lo' prendeva ad un tratto, suo mal 
grado, ma si trovava tuttavia come sper- 
duto nel buio dinanzi a tutte quelle crea- 
zioni nuovissime di cui non sapeva darsi 
ragione e alle quali, non ostante, instin- 
| tivamente credeva, 


I . Il Therens rimboccò la manica fit so- 
i*pra il gomito del suo braccio destro, e pre- 
«sentò nudo l’avambraccio. La puntura e la 
{conseguente iniezione del liquido stava 
per compiersi, quando ad un tratto l’in- 
ene ritirò il braccio impallidendo, 
— Perchè ? - domandò Sibilla non mo- 
strandosi troppo Sorpresa. 
— Non soffrirò mai 
Therens. 

— No, mai più: nè dolori fisici nè do- 
lori morali. Questo, che non falla mai, è 
l'incantesimo della felicità, dell'immunilà 


= fisica e morale, 


mentre la deputazione italiana era in 


perdeva un solo movimento, nè della cir-" 


più? - sussurrò — 


Ar e E E 


Sa 


| 
| 
| 


FIVE 


aisi ie inni; 


‘corso di quest'anno nel 


«zia in merito all'allargamento 


‘ sarebbe congiunta, Il lavoro ideato 


lano «amovibilis ad nutum episcopi» - 


IL PICCOLO, pag. Il, 31 Marzo 1908, N. 0578, 


he anche provvisoria, perchè anche gli i-|zione fu agli occhi degli attuali delegati [2000 e l'indennizzo di alloggio in annue 


taliani, come gli czechi, i ruteni, gli slo- 
vieni dovrebbero limitarsi a comcretare le 
loro pretese universitarie in risoluzioni 
che, dopo essere state accettate dalla 
Giunta per il bilancio, dovranno esser ap- 
provate dalla Gamera. 

«Per evitare conflitti nazionali in seno 
alla Giunta ‘e più tardi alla Camera, il Go- 
verno dopo lunghe e faticose pratiche è 
riuscito ad accordarsi coni diversi partiti] a'Ital 
sulla forma delle risoluzioni, che esso può del siorno 4 
accettare e che può ‘far accettare dalla 
maggioranza della Giunta e quindi della 
Camera, Così anche la risoluzione italia- 
na, accettata. dal Governo, passò, Ma se 
il ‘Governo ne vuole astendere l’approva- 
zione della Camera, evallora soltanto pro- 
cedere all'esecuzione, passerà l’anno sto- 
laslico in corso: e il bilancio di questan- 
mo - non. modificato meli’assegno per la 
facoltà italiana - mon permetterà la resti- 
tuzione della facoltà giuridica. nell’anno 
scolastico prossimo, giacchè esso comin- 
cia nell'ottobre 1908 e appena in quell’e- 
poca. - salvo complicazioni - il Parlamento 
discuterà il. bilancio e le risoluzioni ora 
presentato. 

«Il Governo dunque, persistendo su que. 
sta via, ritarda di un cinno quanto aveva 
promesso in più riprese subito; E quanti; 
mutamenti non possono subentrare nel 
politica austria- 
ca, che rendano impossibile il progetto del 
Governo? Non sarebbe guesta ta continua: 


tazione mi 


studi 
niche, 
Ma ogni 


i 


agi 


ste, non. s 


zione del ‘vecchio giuoco dî mandare ailel e Tio e che sarebbe anzi solo la cos: 
calende greche ogni soluzione? i più naturale 6 più manifest: ‘he un isti: 
«Certo gli italiani non saranno molto | tuto di insegnamento per gli italiani ve- 


Molenti di non aver una facoltà giuridica | nies 
a Vienna, ma hanno pur dirilto di ria-| 
werla, per poi fanne quello ehe più loro 
aggrada. Ciò che però assolutamente gli 
italiani non possono tollerare, è la ten- 
denza di trattante la loro questione alla 
stregua. lelle questioni universitarie dellelvo però e 
‘altre nazioni, e così di complicarla sem-jrare che 
pre più», marched 
Questo ragionamento diell’ egregio gio-|cima, de 
vane dalmala che induce a credere [vole». 


PEGGIORATA ANZIOHÈ MIGLIORATA 


la situazione diel mestro postulato nniver- 
sitario, fu. certo intravveduto anche dagli 
on. Cenci e Piltoni mei discorsi coi quali; 
il primo die’ ragiene del suo vago ordine 
del giorno e l’altro Vaccettò, rinunziando 
- per non far peggio - ad una conereta e 
operativa deliberazione suila posta del hi- 
lancio destinata alla facoltà giuridica .i- 
taliana. 3 

Solo l'avvenire dirà se questa ri 
la più esplicita e più importante a 


mella quale 


Forse Ja 


sul valere e 


(farma-! lusinghe. 


ia ad ur 


itto e meci 
compiuti 


attiche e ogni rispetto di 
parlamentari no ) Ì 
mare le nostra attenzione su di 
UN PASSO DEL DISCORSO DELL'ON, Conci 
che non .esitiamo a chiamare 


in fatti, testualmente, il ideputato ci 
ale ‘trentino nell ultima parle de 
Idiscorso : 

«Ed io non domanlderò adunque p 
tre; e informandomi «a tale criterio, 
giungerò 


in ogni. ca 
«Partendo da 
presenterò una pro 


giorno a cui Jon. 
e l'on. Piftoni il 


€ 


il 
Pau 


nelle 


miento «delle nece 
He discrezion 
ci dal 


icon 


strano, Di 


» 


che, dacchè i 


T 


a dev 
ebbe riflebto 


rebbe indubbiamieni 


S 


‘eretto in te 


ra ita 


ci suolo italiano, e della qual 


spressamentedichia- 
non è unlavoro mio, 
erivalda un'altra offi 
] resto molto 


venne fabbricato l'ordine del 
lonci diede il:suo nome 
‘dò appoggio? 

eriza dell'«officina» po- 


‘CON: 


sulle co 


alle 


= 


PER LA PROSSI 


HA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


MONO 


Importanti problemi cittadini. 


Il Consiglio municipale è convocato a 
seduta per domani mercolelì 1, aprile ad 
ore 7 pom, precise. Ecco l'ordine del gior- 
no della seduta; 

1. Lettura del P. V, della V seduta, pub- 
blica. - 2. Comunicazioni, - 8, Proposta 
delegatizia di contributo alla i. r. Ammi- 
mistrazione dello Stato per l'opera della 
regolazione del catasto fondiario a Trio- 
ste. - 4. Proposta delegatizia di regolazio- 
ne del posto di cappellano civico, - 5, Pro- 
posta delegatizia per l'acquisto della roa- 
lità N. T .296 di Chiarbola superiore-città { 
per scopi stradali. - 6. Proposta delegati- i 
dei passeg- 
gio di S. Andrea dal vicolo dell'Officina al 
viadolto ferroviario, - 7. Nomina di uni 
consigliere di amministrazione dell’Offi- | 
cina comunale del gas. 

Ecco qualche. cenno sui vari oggetti 
portati da questo programma. 


La regolazione del catasto fondiario 


Sono note e generalmente lamentate dai 
molti anni le condizioni, che possono dir- 
si disastrose, nelle quali si trova il cata- 
sto fondiario a ‘frieste, quasi mai corri-. 
spondente allo stato reale delle cose, dan- 
do continui e gravi inconvenienti di varie 
specie, ai quali occorre assolutamente 
porre riparo. La locale Autorità di finanza 
ne fece oggetto di un rapporto al Mini- 
stero, ch'ebbe quindi a dichiararsi dispo- 
sto ad ordinare una regolazione del cata- 
sto completa ed. in ogni riguardo confor- 
me alle migliori esigenze, qualora ji] Go- 
mune aderisca a contribuire almeno in 
piccola. parte alla ingente spesa che vi 
ver- 
rebbe intrapreso e conilolio a termine nel 
periodo di due anni, prima mei distretti 
che più ne sono bisognéevoli, e cioè di 
Barcola, Opicina, Chiarbola e Servola. 

Il contributo chiesto sarebbe in parte ia 
conseguenza. degli obblighi derivanti ai 
Comuni dalle vigenti disposizioni di legge 
sull'evidenza del catasto fondiario ed. a- 
scenderebbe all'importo massimo di cor, 
8000 annue, ovvero a cor, 16,000 per \'o- 
pera completa nei distretti accennati. 

La Delegazione municipale, compresa 
della grande e generale utilità per Trieste 
dell’opera ideata dall'Autorità di finanza; 
considerato che il contributo chiesto si 
fonda in buona parte sugli obblighi deri- 
vanti a Comuni da leggi vigenti, ebbe è 
dichiararsi senz'altro favorevole alla do- 
manda dell'Autorità di finanza, onde fa 
proposta al Consiglio di deliberare il con- 
tributo fino. all'importo massimo di cor, 
16.000, da inscriversi nella parte sitraor- 
dinaria del conto di provisione per l'anno 
1909, prendendo per alcuni tlettagli del- 
l'opera gli opportuni accorili con gli orga- 
ni dell'Autorità di finanza, ai quali sarà 
affidata l'esecuzione, 


La questione del cappellano civico 
del Rosario 


Morto nel gennaio 1905 don Giovanni 
Solari, il venerando cappellano civico, il 
Magistrato civico si rivolzeva all'Ordina-! 
riato vescovile per la pubblicazione del- 
l'avviso di concorso; Seguìta la pubblica- 
zione e trasmesse le istanze di concorso, 
il Magistrato, prosi in esame i titoli dei 
vari concorrenti, avanzava la-sua propo- 
sta di nomina. i 

Senonchè, la Delegazione municipale, 
la quale, per l’avvenulo scioglimento del 
Consiglio, era chiamata alla nomina, vol-. 
le fosse studiato se non si dovessero ri- 
formare le qualifiche di funzionario co- 
munale attribuite al cappellano civico per 
effetto della sua .inscrizione nei ruoli de- 
gli impiegati del Comune e che starebbe- 
to in aperto contrasto con quelle stabilite 
dall’avviso di. concorso pubblicato dalla 
Kuria vescovile; che vogliono il cappel- 


talo sempre 


tale success 


«quando, 


minata, non 


i documenti 
Comune dal 


Tn seguito 


Rosario, che 


triennali, 


motizia all'O 
volesee dichi 


Chiesa del Rosario come ii succussore di 
quei cappellani e 
pendiava, prima j 
edi S. Rocco e 

sola chiesa di S. Pietro, - cre, 
per ciò, risulta og 


determinati diritti 
dagine avrebbe dovuto 
cioè, 
(S. Rocco) fu demolita, - che 
all'eventuale. ince 
Qi tali diritti stor 
cilmente potrebbe veniv chiarita o deles 


simò quei diritti; - che 
sente caso fu il Magistralo civico 
le invitò l’Ordinariato ad aprira 
corso al vacante posto di cappellano ci- 
vico, e che anche attualmente è il Comu- 
ne che rimunera il rettore provvisorio che 
funge da cappellano, - che 
non ignorò sino ad oggi come il potere 
disciplinare sul cappellano civico spoltas- 
ise non all'Autorità comunale, ma a quella 
ecclesiastica, - che, in vista di tutto ciò, 
la soppressione del posto di cappellano 
della chiesa della B. V. del Rosario po- 
trebbe dar adito ad un conflitto con l’Au- 
torità ecclesiastica, il cui esito non si può 
assicurare che riesca favorevole al Co- 
mune, - ch'e, 
solo per errore il cappellano della chiesa 
del Rosario - sul quale il Comune non e- 
sercita il potere disciplinare e che non 
presta un giuramento di servizio + potò 
essere inscritto nei ruoli degli impiegati 
del Comune, e che al medesimo si dovée- 
va corrispondere una congrua 
giunte triennali, 
gio, in manc 


pellano civico, come ci 
del-1871, relativamente 
della chiosa di S. Rocco (S. Pietro) in 
piazza Grande, che al cappellano si cor- 
risponda, come dal 1899 in poi, cor, 2000 
annue a titolo di congrua o'cor, 680 a ti- 
falo di sussidio d'alloggio, senza aggiunto 


Di questo deliberato 


se da parte sua, E l'Ordir 
fre esprimeva il desi 
lano della chiesa della B. V. del Rosario 
avesse a restare anche in avvenire nel 
quadro organico degli impiegati del Comu- 
ne, come cal 1871 in poi, c con gli emo: 
lumenti fissati nel 1899, 
prendere a. motizia, ir caso ‘diverso; che 
l’emolumento sarà fissato in annue cor. 


ione veniva fatta a 
, il quale la riscontrava os- 


a inserita nell'av- 


del Rosario potesse 
eglicaltri coope- 
i sollevato 


della 


il cappellano civico. della 


e cesso nominava e sli- 
‘er Je chiesc di S. Pic! 
noi » dal 1829 - por 
appunto 
gi superfluo indagare se 
si fonda veramente su 
storici; se mai, tale in- 
guire nel 1871, 
a di S. Pietro 
di fronte 
rezza od insussistenza 
ci + cho oggi ben diffi- 


RA 


ione 


a chie 


possedendo il Comune tutti 
relativi - sta il fatto che il 
1871 in poi riconobbe e ere» 
anche nel pre- 
il qua- 
dl con- 


il Comune 


all'incontro, è chiaro che 


senz'ag- 
ed un sussidio di allog- 
anza di alloggio in natura, 

a queste emergenze, la Dele- 


gazione municipale aceclse integralmente 
le proposte del suo sottocomitata mei sen: 
sì: che il Comune continui. n nominare ed 
a stipendiare il cappellano della BV, del 


al cappellano, venga. però 


{tolto il carattere d'impiegato comunale e 
gli si attribuisca, soltanto quello di cap- 


accadova prima 
al. cappellano 


delegatizio fu data 
rdinarialo vescovile perchè 
arare se nulla vi si cppones: 
riato, nel men- 
rio che il cappel- 


} 


dichiarava di 


fer- 


SUO 


iù ol- 
non 
presentariti 
i he da 
rio 
read allra se- 
i de. Per lbidlentico motivo - e unicamente! 
per tale motivo - io meppure rileverò 0d 
aecentuerò che 


iana. 
ioni, io) 
sta di risoluzione in! 
cui mon si fa menzione nè di Trieste e 
nemmeno di 
- per mon commettere un plagio - i.0 d.e- 


Ì 


prege.! 


Non è legittimo il desiderio che i depu-; 
tati italiani dicano agli elettori, agli stu-| 
denti e al popola italiano quale sia questa | 


MISTERIOSA «OFFICINA» 


trebbe spiegare tutto il resto e dar lume! 
guenzie del voto che; 
unciai tanto fu atteso e tanto poco corrisp 
PALE 
cioè allontanabile al cenno del vescovo, 
Dello studio della questione fu nomi- 
nato un sottocomitato delegatizio, mentre 
analoga comunicazi 
l’Ordinariato 
servando che la clauso 
viso di concorso «ad nutum episcopi a- 
imovibilis» non significava già che il cap- 
pellano della B. V, 
venir traslocato » gu 
ratori parrocchiali, ma 
|dal posto, senza il formale processo ca- 
nonico che si fa ai parroci, qualora cogli 
fosse venuto meno ai suoi doveri ecele- 
siastici e morali. 
Dallo studio storico e giuri: 


questione che la relazione delegatizia es- 
pone, risulta chs iî Comune ha conside- 


bi 


H 


| spettanti sullo stesso le linee di fabbrica 


italiani in seno alla commissione viennese{cor. 680, interessando a voler procedere 
al bilancio compensata da assicurazioni efalla presentazione del cappellano tra i 
garanzie che per avventura si sottraggano!concorrenti che concorsero nel 1905. 
per.ora alla conoscenza der pubblico, - se 
fu opportuno sfuggire ogni precisa dichia-|tunto il Consiglio a voler deliberare: cise 
le sul progetto dalla fa-|il posto di cappellano 
coltà giuridica italiana a Vienna, - se fu{quadro organico degli 
utile ridurre il problema del ricono 
mento degli studi e dei diplomi del Regno 
a misera aggiunta all'ordine 

i cante per altre con- 
zioni e con ben altro e cioè minare 
la equiparazione degli 
università germa- 


La Delegazione municipale invila per- 


civico è radiato dal 
impiegati comunali 
& che il Comune, al 4 ta riservato 
l'eselusivo diritto di pres né, si ob- 
bliga di corrispondere al cappellano civi- 
co la congrua, ed in mancanza dell’allog- 
gio in natura, il sussidio di alloggio neile 
cifre riferite di sopra 

Per l'allargamento delle vie 

dei Pallini e Giuliani 

Ancora nel luglio del 1906 
sto al Magistrato civico 
delle linee di fabbrica p 
296 di Chiarbola S rittà, con ri- 
guardo agli eventuali prolungamenti delle 
vie adiacenti attraverso il fondo in paro- 
la. L'Ufficio tecnico comunale metteva 
anzitutto in rilievo la convenienza che 
presentavasi per il Comune di assicurarsi 
il possesso di quei fondi per lo savolgi- 
mento del progelto della seconda galleria, 
Osservava però come anche indipenden- 
tenente dal progetto stesso gran parte del 
fondo in questione deve venir destinata 
a prolungare le vie dei Pailini e Giuliani, 
provvedimento questo d'inteross» genera. 
le, visto il vantaggio che ne verrebbe al 
transito altraverso la galleria della For- 
nace da e per.S. Giavomo. } 

È perciò la Delegazione municipale in- 
earicava l’Esecutivo di avviare irattalive 
per l'acquisto della intera realità, di cui 
solo una quarta. parte, circa 500 metri 
quadrati divisi in ire frazioni, sarebbe de- 
istinata a fondo di fabbrica da cedere in 
seguilo a tre limitrofi proprietari, ad ar- 
rotondamento dei loro possessi. 

Frutto di tali trattative col sig. Carlo 
Banelli, proprietario del fonds, sono le 
proposte che la Delegazione sottopone ora 
al Consiglio e secondo Je quali si azlotta 
l'acquisto dell'intera realità N. 1. 296 di 
Ghiarbola Superiore-città, d'inscritta pro- 
prietà del sig. Carlo Banelli, e dell’area 
di circa tese quadrate 555.33, al prezzo 
di cor. 200 la tesa quadrata, con ciò che 
il prezzo di compravendita di circa com- 
plessive cor. 111.166 sia pagato al vendi- 
tore in tre annualità, la prima all'atto 
della firma del contraito, le successive en- 
tro il mese di matzo degli anni 1909 e 
1910, verso corresponsione dell'interesse 
postecipato nella misura convenuta del, 
40. L'erogazione dell'importo andre 
interinalmente a carico delle «Straordi 
narie», 


| L'allargamento del passeggio 
di $. Andrea 


L'ing. Gino Dompieri chiese le lince di 
fabbrica per la. realità N, T, 2748 di 
Chiarbola inferiore prospeltante sul pas- 
seggio di S. Andrea nei pressi de. via- 
dolto ferroviario. Non essendo però possi- 
bile di fissare la linea di fabbrira per una 
singola realità senza che prima sia sta- 
bilila la regolazione della strada nel suo 
complesso, l'Ufficio tecnico comunale, a- 
Vuto riguardo anche all'importanza del 
passeggio di S. Andrea, presentava. al Ma- 
gistrato un progetto di allarramento del 
passeggio per il tratto dalla prima roton- 
«la. al viadotto ferroviario con due. aller 
native: una, tendente all'allargamento 
della strada a 25 metri, l’altra a 30 metri. 
La relazione delegntizia rileva l'imper- 
tanza del passoggio nel tratto accennato 
e la necessità di un allargamento, consi-| 
derato specialmente che dalla parte verso 
Gampo Marzio il passeggio si biforca in 
due vie, larga una 26 metri e 15 l'altrae 
che col. progettato scomparto di (ihiarbo- 
la sulla rotonda verrà a sboccare un’altra 
strada di 15 metri, la quale porterà sul 
passeggio. tutto il movimento della parte 
occidentale di Ghiarbola; Dall'altro. lata 
Verso il viadotto ferroviario, dal passeg- 
gio si irradiano: la strada ai nuovo porto 
in costruzione ed il viale Tartini, il qua- 
le, giusta il suddetto progetto di seompar- 
to, verrà allargato a 20 metri e prolunga- 
to fino all'imbocco della socenda galleria, 
quindi in diretta comunicazione con il 
centro della città. Così del pari nella pros- 
simità del viadotto è progellato l’imboc- 
co di ‘una strada che servirà a mettere il 
passeggio in comunicazione con tutta Ja 
parte centrale e orientale di Chiarbola in- 
feriore. E da ultimo, lungo il detto tratto 
verranno a sboccare altre tre strade di 
15 metri di larghozz 
La Delegazione si tva, in quanto al 
tratto. îra la prima rotonda e il vicolo 
dell'Officina, di poriara speciale ‘proposta 
al voli del Consiglio in altra tornata in 
esito a trattative ora pendenti con i pro- 
prietari dei fondi limitrofi. Per ora tende 
la Delegazione a fissare l'allargamento 
del passeggio per îl solo tratto dal vicolo 
dell'Officina al viadotto ferroviario, 

Sottoposto il progetto al parere della 
Commissione alle pubbliche costruzioni, 
questa deliberava a voli unanimi di pro-| 
porre per quel tratto l'allarsamento a 80 
metri. Dello stesso parere fu anehe la De- 
legazione municipale, la quale propone 
al Consiglio di approvare l'allargamento 
a 30 metri del passeggio di S. Andrea nel 
tratto dal vicolo dell'Oficina al viadotto 
ferroviario, fissando per le realità pro- 


veniva chie- 
namento 


ANI: 


anate in.traccia rossa a tralto e punto 
nel piano elaborato: dall'Ufficio tecnico 
comunale e di incaricare la Delegazione 
municipale di dar corso al deliberato pre- 
cedente nei rapporti con i proprietari dei 
fondi da cedersi ad uso di strada, a sensi 
delle disposizioni della vigente legge c- 


dilizia, 
0 


Gli sfaccendati tornano ad affaccendarsi 


Daalcunò sore, Trieste è di nuovo com- 
po. di battaglia, Provocazioni, scambi (di 
legnate, intervento focozo delle guardie 
a prendere nelle braccia e a condurre alla 
Direzione d a Ì giovani cittadini che 
n i inno. provocare nè malmenare: 
la savia patente che ci lasciò in eredilà 
l'assolutismo doi 1854 permette anche un 
procedimento sommario contro cotesti gio- 
vani e Ja loro destinazione a regime di 
chiavistello per un certo numero d'ore 0 
per un cerlo numero di giorni. 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 3.48, — Tramonta alle 6.30, — Oggi S. Cornelia, — Domani $, Ugo, 


gica non serve: qui si tralta di capriccio, 
o dite pure di follia di primavera. E' suc- 
:esso semplicemente che i cosidetti «pa- 


detti... (hanno avuto tanti nomi -che è 
inutile citarli tutti) si sono sentiti maie 
nella città troppo tranquilla e hanno ser- 
rato le file per mettervi un po' di disor- 
dine. 

Una volta, ci eravamo avvezzi. Sapeva 
mo che c'era chi pensava a non lascia 
vivere Trieste in pace. E ci eravamo an- 


gazione umana del fenomeno: era la con- 
seguenza della eccessiva benignità e della 
incoraggiante tolleranza dimostrate a que- 
sti ruvidi seccatori da un personaggio che 
sedeva allora alla Direzione di polizia e 
che sembrava una vera capacità nel su- 
Scilare proteste quotidiane contro il suo 
sistema. parso lui, parve infatti è 
ser vuoto intorno ai buongu 
della. provocazione e dilettanti del disor- 
dine: per un paio d'anni, sia che {emes- 


Noi, } non domandavamo di meglio cl 


eordi, 

Ma ecco, tull'a un tratto, non si sa co- 
mo, non si sa perchè, il serraglio si è ri- 
ape, vocatori si aggruppano di nuo- 


vo, I cittadini reagiscono. È vanno - come 


il passato - a 


notte spieg. 


do le proprie ragioni a un 
commissario, che eventualmente finisca 
col consegna alle vostre ragioni ‘una 
decina di giorni di carcere. Abbiamo detto 
follia di primavera quella che risuscita 
le sopite baldanze dei provocatori profes- 
Sionisti. Nella prim a c'è anche un ele- 
mento che i idisce: non. vorremmo 
esso avesse illanguidito quell 
va», nella quale Ja città riponeva Ja sua 
fiducia dopo il collocamento a riposo del 
personaggio succitato, che pareva col suo 
contegno tollerasse e incoraggiasse i... di- 
nti per forza. Sarebbe così? Sc 
non è così, sarebbe proprio il caso di di- 
mostrarci il contrario. Nessuno ignora in- 


fi 
Ù 


ir 
latti che, a far cessare certe gazzarre di 
sfaccendati, basta la buona volontà di far-| 


Iriottici», le cosidette bande nere, i così-| 


che formata la nostra feoria per Ja spio-i 


sero l'aria nuova, sia che rimpiangessero! 
la vecchia, stettero a casa e ci lasciarono! 
tranquilli. - Aria nuova - dicevamo anche! h 


confinare nel passato certi antipatici ri-|; 


nire in prigione. Trieste ri-j 
diventa una città eccezionale, dove non si! 
è sicuri di non dover scambiare il saluto! 
con una legnata e di non dover finire la.! 


«aria muo-i 


| L’AGITAZIONE SLOVENA 
olcommestibilisti e colonialisti cittadini 


Saranno ricordate le agitazioni degli e- 
{ sercenti sloveni in seno al Clonserzio dei 
negozianti in coloniali e commestibili ber 
imporre la bilinguità generale negli atti e 
nei congressi cons Sarà anche ri- 
le lotte dal 
nico, gli esercenti italiani 
il distacco degli eser- 
e la loro costituzione in un 


ì 


dalla 
|. All'incontro gli 
aperto la più 


;veni hanno 
a contro i col. 


i leghi italia loro asso- 
i clazioni ; attiva pro- 
| pagandia a proprio favore, raccomandando | 
| alto lali è agli sloveni abitanti in cit- 


tà di servirsi esclusivamente dei negozi 
sloveni che si tr 


bio, ma anche in città 


Chi conosce la disciplina che in simili 
cenzie dim: 


contini rano gli slavi, non si 
se questa propaganda. 
avto i suoi effetti pratici: pareechi ne- 
i cittadini che hanno esercizio alla 
La ciltà, si 


I 


;tati e dai territoriali e dagli 


ti 
| chie abitano nei vari rioni 
l del suburbio e della città. 

Gli italiani dovrebbero trarre da questa 
agitazione 0 da questo boicottaggio qual- 
italiani nella ci 
mo di mon ser- 
connazionali, 
loveni passerebbe il 
one mazionale sul 
centi nostri si 
niche può a- 


più ch 

agli agitatori 

i tare l'agitazi 
ico. Gli e 


e gli esercenti sloveni imparerebbero alla 
or volta che agli italiani non si può a lun- 
o andare attribuire tanta, diremo così, in- 
genvità da alimentare coi propri mezzi 
tanti nemici della loro città e del suo 
arattere nazionale, 

«Ognuno per i propri» - suona un grido 
di baltaglia economico-nazionale che gli 
sloveni hanno appreso dalla lotta degli 
chi contro i fedeschi in Boemia. Gli 


italiani, che anche troppo esercitanono sin 
qui Ja.to aza, dovrebbero seguire li 
sempio slavo è rispondere al mònito «gli 


slavi per gli slavi».col grido «gli italiani 


le cessare; ma una buona volontà che 


venga dall'alto, 


per gli italiani». Ma basta far seguire al 
grido amiche la pratica dei fatti. 


Lenliiagu anni desistnza 


L’adunanze commemorativa 


ILa Società Alpina delle Giulie ha nelio| 
seudo un molto che non falla: «Excelsior».| 
In venticinque anni d’esistenza, essa ha 
saputo bene ascendere, Ascendere su tutte 
le montagne che l'occhio nostro vede al- 
izzonte, e su molte che l'occhio non 

2; ascendere nell'opera sua, spaziando 
con lo sguardo per sempre più larghi ide 
li d'intraprendenza e d’attività; ascend 
ve nell’affetto e nella stima delle Socic 
consorelle; ascendere nell’affetto e nella, 
stima. della città ‘che la vide nascere. 
Trieste ha d'anno in anno per l’Alpina! 
una simpatia più forte e un'ammirazione 
più giusta. Sente in essa l'esempio d’ame-; 
re dato da una famiglia buona. Quarto! 
i soci dell'Alpina delle Giulie amino la: 
loro Società apparve dall'adunanza di ier-| 
sera nella sala della Filarmonico-Dram- 
matica, che era festa del venticinquesimo 
anno d'esistenza sociale e alla quale cia- 
scuno accorse con animo di festa; nume- 
rosissime adunanza; e tutti avevano por- 
tato le signore della loro famiglia, a in- 
gentiliro l'assemblea; e il signor Podestà 
aveva voluta venirvi, e.con lui la sua gen- 
tile signora; e tutle le-società liberali cit- 
fadine avevano mandato rappresentanze 
alla festa della consorella. 

Il discorso del presidente 


Alle otto e un quarto, comparve sul pal- 
co la Direzione sociale, e scoppiò il primo 
fortissimo applauso. l’egregio: presidente 
dell’Alpina, avv. Giuseppe Luzzatto, prese! 
la parola al cessar degli applausi: in eli 
ficace e rapida sintesi aggruppò nel suo; 
limpido discorso i fatti, i molli fatti, i beil 
fatti, virilmente modesti e coraggiosamen- | 
te luminosi, dei quali furono fecondi que- 
sti venticinque anni d'esistenza. 

Sta Trieste fra i monti e il mare: ma 
si direbbe che i nostri vecchi abbiano! 
mollo amato il mare, poichè certo i monti. 
non furono la loro passione. Questa pas:! 
sione nacque abbasianza tardi nelia vila! 
cittadina, e fu dapprima timida e modesta:. 
era un esploratore chi conoscesse il Carso;| 
e passava per insigne e quasi terribile ai- 
pinista chi avesse scalato cime come quo! 
la del Monte Re o del Monte Maggiore.' 
Tuttavia, cosa che alcuni fanno è cosa: 
che molti faranno domani: e l'idea delle 
valide e rimuneratrici fatiche alpine era 
già «in potenza» a Trieste, quando se ne 
innamorò il gruppo di giovani che costituì 
il primo nucleo mella società d'alpinisti | 
Episodio pieno di gentilezza e di poesia,' 
quello dei giovani studenti ginnasiali che. 
concepiscono, nella, città del mare, la so-i 
cietà iper l’ascensione dell'Alpe, e chiedo- 
no, disciplinati, il giudizio dei nostri capi 
nazionali, di Antonio Vidacovich, di Ce- 
sare Combi, di Edgardo Rascovich, del- 
l’avv. Venezian, prima di dar vita ai loro 
pensiero; e ottenuto il loro consenso, jai 
loro collaborazione fraterna, si ripniscono 
con altri compagni, la sera del 28 mar- 
zo 1883, a celebrare la nascita della So. 
cietà degli Alpinisti triestini. 

Erano 78 i soci, all’aprirsi di quel primo 
congresso; e furono 98 quella sera stessa, 
essendo pervenute 25 adesioni da Gorizia. 
Oggi i soci dell'Alpina sono quasi seicento. 
Fra questi, 21 appartengono alla piccola 
schiera dei fondatori; alfri 9 vi entrarono 
nello stesso anno 1888. Alla loro esem-. 
plare fedeltà, l'Alpina volle decretato, dopo 
venticinque anni, uno. speciale distintivo 
d'onore, che fu distribuito iersera»dal pre- 
idente, L'ebbero i 21 fondatori superstiti: 
il dett. Ferruccio Gimadori, l'ing. Emilio 
Gimadori, il sig, Gustavo Cimadori, il har. 
Rosario Gureò, il dott. Ettore. Daurant, 
l'ing. dott, Vincenzo De Senibus, l'ing. Co- 
stantino Doria, il dott, Silvio Hortis, | si- 
gnori Aureliano e Lodovico Jeroniti, Giu- 
lio Lorenzetti, dott. Antonio Marcovich, 


È 


: 
di 


D 
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Che è successo? D'onde questa improv- 
visa perturbazione meteorologica dell'or- 
dine? Quali gli immediati motivi politici 
dell’offervescenza? Quali i fermenti che 


esercitano un'azione impulsiva sulla vita 
cittadina? Inutile cercare, perchè la lo- 


Riccardo. Merli, Giuseppe. Paolina, prof. 
‘Alberto Puschi, Arturo Tribel; dott. Alfon- 
so: Valerio, dott. Felice Venezian, Vittorio 
Venezian, prof. Edoardo Visintini, ing, En- 
rico Vivante. E gli altri nove iscritti nel 
primo anno sociale sono’ il dott. Cario 


più intrepidi ne portarono il nome su tut- 


{la via delle alture a tutta la città; e se i 


i due giovani mai abbastanza compianti: 


imovano, come .il presidente legge i molti 
'lelegrammi pervenuti. da società conso- 


(Sella; da Milano, l'ing. Salmoiraghi, ed 


lt Avena Alpin dll Gai 


Cescon, l'ing. Carlo Conighi, l'avv. Gio- 
vanni Franellich, il dott. Attilio Hortis, i 
signori M. G. Mattilich, Giuseppe de Mu- 
litsch, Edoardo de Reya, Ettore Schmitz 
e Leopoldo Vianello. 

Ma quanto diversa la società che essi 
erearono dal vigoroso sodalizio che cele- 
brò iersera le nozze d’argento della sua 
opera sociale. L'attività dell’Alpina delle 
Giulie, tratteggiata dal presidente, è ve- 
ramente cosa mirabile: oggi il sodalizio 
ha una biblioteca alpinistica di più che 
Tuille volumi, ha preziose raccolte di foto- 
grafie, pubblica una rivista che è tra le 
più onorate pubblicazioni italiane, con- 
tribuisce alla lettetàtura alpinistica con 
Una serie di monografie e di volumi che 
portano impresso lo scudo sociale; i suoi 
annui convegni condussero centinaia e 
centinaia di persone nel paraggio carsico 
e alpino della regione nostra; i suoi soci! 


te le cime d'Europa; l'esplorazione scieu- 
tifica compiuta dalla sua commissione 
alle grotte è una meraviglia di serietà c 
di disciplinatezza; le sue vedette segnano 


suoi segnavie nella regione nostra non 
ebbero maggior fortuna, jo si deve soltanto 
all’avversione dei vandali e dei ladri: i 
vandali che li tolsero per odio dell'iscri- 
zione, e i ladri che li tolsero per amore 
del'palo. La città riconobbe la benemeren- 
za del sodalizio, e il Comune appoggiò coi 
suoi contributi l'attività sociale. 

Il presidente ricordò i suoi predecessori 
nella carica, Lorenzo de Reva, l'ing. Eu- 
genio Gairinger, l'avv. Emilio Nobile e il 
prof. Alberto Puschi; ricordò i morti del- 
Alpina, fra i quali Giuseppe Caprin e 


Antonio Krammer e l'ing. Guido Paol 
risse i rapporti con le società sorelle, no- 
minò i soci onorari: e un forte applauso 
salutò il nome valoroso del Duca degli A- 
vuzzi. E caldi e interminabili si rintio- 
‘varono. gli applausi quando il be! discor- 
so dell'avv. Luzzatto si chiuse con l'au- 
gurio all’avvenire sociale. 


La consegna della bandiera 


Ma ecco Ja gentile signora Iema Levi 
Cimadori s'avanza, e a nome d'un comi- 
tato di signore offre in dono alla Società 
una bandiera che esse vollero dedicata 
‘al sodalizio. L'accoglie il presidente con 
giubilo e promette che la Società saprà 
esserne perenne custode e farne il labaro 
dell'onor suo, L’Alpina non aveva ancora 
una sua bandiera. L'ha da ieri: e bellissi- 
ma. Bianca, dai nastri verdi, dall'emblo- 
ma sociale ricamato nel campo candido, 
essa figurerà d'ora innanzi tra i vessilli 
nelle nostre festività cittadine. In cima 
all’asta brilla l'alabarda d'argento. 


Telegrammi ed auguri 


Alla breve cerimonia l'adunanza ha as- 
sistito in piedi, e plaudente cen entu- 
siasmo. Ora il plauso e l'entusiasmo si rin- 


elle, tra le quali 
Club Alpino. Fiumano, il. Club 

pino Italiano e parecchie sue 

zioni, ed altre società italiane e ger 
Riche, Telegrafarono all'Alpina, da | 
no, il poeta della montagna, Giovanni Ber- 
tacchi; da Torino, il prof. Angelo Mosso; 
da Roma, il comm. Enrico Abbate; da Mi- 
lano, Enrico Castelnuovo; da Biella, l'avv, 


l'Alpina Friulana, il 


altre personalità ‘ancora; e poi ia Società 
Geologica. italiana, «il Giub alpino sviz:; 
zero di Berna, la Regia Biblioteca del 
l'Università di Upsala, la Società alpina 
austro-sermanica, \ece, ecc. 

L'adunanza si scioglie. E tutti sfogliano 
finalmente il bel fascicolo della 

‘pubblicazione commemorativa 


che fu loro rimesso già all’entrar nella 


ISO ; i 
0 per il territorio - unica mo- 


‘ano non sole nel subur-; 


{ brione a Trieste, Un gruppo di volonterosi, 


| fede vivissima la mia moderata assisten- 


\ dell'Aininismo, 


| zionale. 


11907, il bilancio, le deliberazioni riguardo 


bressionante. 


La efficacissima conferenza fu rimeri 


sala. Magnifico, fascicolo: e si deve alla 
tenacia dell’ 
rosità della 


{ sentato dagli on. Doria e Ravasini, il Club 


terrà il suo XXVI congresso generale ordi- 
i nario. All'ordine ‘del giorno figurano, tra 


versità del popolo. Gli applausi calorosi, 
insistenti onde fu accolto ieri sera il. pro 
Antonio  Messeri, al suo apparire nelià 
sala della Borsa, gli dissero quanto inte, 
resse aveva destato la sua arte finissima. 
«di oratore il giorno precedente. Quella di. 
iersera fu una conferenza occasionale, ma 
anche un dono graditissimo pe» l'olegante 
e intellettuale. pubblico imervenuto ad. 
ascoltarla. 


fredi», signore di Faenza, colto, artista, 
generoso principe italico, non seevro dalle 
passioni che informavano l’epoca sua, ma 
superiore ad esse nel senso umano. £ co 
|testo principe, campeggiante nel grandio- 
so periodo della rinascita; offrì al confe- 
tenziere la materia, oltre a originali de- 
scrizibni drammatiche di odi, di vendette 
e di codardie, ad una suggestiva esposi 
zione sintetica di tutto il rinascimento, ne 
suoi contrasti di gloria e di perversione. 
La conferenza era. il rilievo artistico di cii 
che il proî. Messeri ha condensato in una | 
preziosa monografia da lui pubblicata s 
Galeotto Manfredi. La luce che l'oratore | 
gettò su questa figura e su quella pravè dl 
di Francesca. Bentivoglio, valse a far emer 
gere in quale errore cadesse il Monti d4 
vendo una tragedia sull’eroé assassinato © 
‘per macchinazioni della moglie, scostani 
dosi dalle pure fonti delle nostre eerona- 
che», sulla scorta, delle quali al Messer 
riuscì di darci il suo quadro storico im 


tata da prolungati applausi dal’ nume 
uditorio, 


tura veneziana, sospesa iersera, non dé 
vendo ‘potuto il dott. Gino Fogolari ab 
bandonare ieri Venezia, sarà tenula ques 
egio Nicolò Cobol e all'ope-{st 
irezione l'onore di aver pro-| Borsa. Come fu annunciato vi saran 
curato alla Società sì gradito ricordo del-! proiezioni luminose, È 


la solennità di ieri, Nicolò Cobol, infatica= 
bile nella sua diligenza, vi ha raccolto 
anno per anno le memorie della vita di 
perseveranza e di fede che fu quella del- 
l'Alpina delle Giulie. Chiarissimi scritto 
ri d'ogni parte d'Italia - oltre ad alcuni 
nostri - mandarono all’Alpina, chi un pen: 
siero, chi un grido d’affetto, chi una par 
gina di versi o di prosa: splende fra tulti 
il nome di Edmondo De Amicis, che pochi + 
giorni prima di morire mandava all’Alpi- 10 
na di Trieste un autografo, che è qui ri- 
prodotto.con riverenza, insieme a una re 
cente fotografia dell’estinto, Altri nomi, 
altri scrittori: Paolo Lisy, Giovanni Chig- 
giato, Attilio Brunialti, Guido Rey, Attilio 
Hortis, Ugo De Amicis, Luigi Cibrario, 
Torguato Taramelli, ece. ecc, Superbe fo- 
tografie di montagne arricchiscona il volu- 4 
metto; ‘uscito dalle stabilimento Caprin, 4 
sul quale, fra le due date 1883-1908, sta! 
il fiero emblema dell’Alpina: l'aquila, da 
picozza, le corde e il. motto «Excelsior». 


Il banchetto 


‘Alle 9.15 un centinaio di soci si raccol 
se a banchetto nella sala del nuovo risto 
ratore Sauli, all’Acquedotto, sfarzosamen 
te illuminata e decorata. Fra gl’intervenut 
c'erano parecchie gentili signore e signo». 
rine, Il Consiglio municipale era rappre- 


Fiumano dall'ing. Conighi, quello gorizia: 
no dal signor Mullich. Le tavole erano ri- 
colme di fiori e la cena venne servita ot. 
timamente dal Sauli, 

Allo spumante il presidente della So- 
cietà, avv, Giuseppe Luzzaito, portò un 
brindisi ai soci fondatori e al Club Alpino 
Fiumano, In cima ai nostri pensieri - dis- 
se - sta il nome dell’Alpina, alla quale il 
nostro migliore augurio è che i prossimi. 
venticinque anni di ‘esistenza, segnino. 
nuovi progressi, per modo che i nostri figli 
salutino con lo stesso entusiasmo le noz- 
ze d’oro della Società con l'ideale a cui 
essa s'informa (applausi vivissimi). 

Il dott. Cimadori, a nome dei fondatori. 
della Società, ringrazia il presidente per le 
sue gentili parole. Ricorda come venticin 
que anni or sono l'alpinismo era in 'em- 


fra cui gli è caro di ricordare il nome. di 
Oddone Zenatti, si prefisse di rendere po- 
polari le meravigliose bellezze dei nostri 
monti: nacque così la Società Alpina del 
le Giulie. Chiude brindando al presidente 
e alla Società. 

iL’ing. Conighi ringrazia a nome del Club 
Alpino Fiumano, si compiace del grande. 
sviluppo della consorella triestina e fa 
caldi voti per la sua prosperità, 

Tutti questi brindisi sono accolti da vivi 
applausi. 

Il presidente prende Ja parola per scu- 
sare l'assenza della signora . Margherita 
Corsì, solerte segretaria della Società del 
le Signore e promotrice de! magnifico dono 
della bandiera sociale. Scusa anche l'as 
senza dell'on. Venezian, trattenuto da im- 
pertanti questioni municipali, «le quali - 
così egli scrive - non mi impediscono di 
unirmi con tutto il cuore e con profonda 
convinzione all'augurio di prospera vita 
e di efficace opera della nostra Alpina; 
ai primi vagiti della quale ho dato con 


za». (Applausi prolungati). 
_. Chiuse Ia. serie dei brindisi un briosis-_. 
simo discorso del.cav. Pigatli, un veterano 
che bevette ‘alla salute 
delle gentili signore, che cooperarono alla 
solennità col be] dono della bandiera, che 
sventolerà sulle eccelse vette delle Giulie 

Al caffè aleune gentili signorine raccol- 
sero cor. 130 a favore della «Lega Na-_ 


* Ricordiamo che stasera, alle 8, nella 
sede sociale (via del Ponterosso 5) l’Alpina 


altro: la relazione sull’attività sociale nel 
il convegno annuale, l'elezione delle ca- 


riche sociali. 


Raccolte al banchetto della Società Al 
pina delle Giulie, festeggiando il 25,0 an- 
niversario della sua fondazione, cor. 18 

Da Gigliola Fogolin, ricordando l’auto- 
re del «Cuore», 
della si 


Si 
i 
cor. 1. Per una caduta GN 
gnorina Selli danzando al Circolo | 
are in sala Pitacco cor, 2.98. Dal 
dott. Emilio R. cor. 4.70 vinte al giuoco, 

— Per la Cassa centrale, sezione A- 
driatica, ci pervennero: raccolte a Grazia 
fra alcuni studenti adriatici cor. 14 


La seconda conferenza Megseri all'Uni 


Ji prof. Messeri parlò su «Galeotto Man- | 


ne 


* La conferenza sul ritratto nella pit 


’oggi alla stessa ora nella sala dell 
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Pure questa sera, alle 8.15, il prof. 
Orio di S. Lazzaro, docente alla scuola 
ore idi commercio, di fondazione 
ltella, il quale tanto interessò il nu- 
So uditorio nella precedente sua le- 
di Economia politica, continuerà 
Scuola di via Parini la sua conversa- 
, intrattenendo il pubblico sulla ge- 
\& applicazione delle macchine e sui 
vantaggi economici che queste por- 
lo all'industria nel secolo presente. 
Domani seconda lezione del dott. Gi- 
ogolari nella sala della Borsa. Nella 
& di via Paolo Veronese invece il 
Piero Sticotti incomincerà un ciclo 
Zioni sul tema «Un. giro ‘per il civico 
o di antichità». i 

nostra orchestra all'opera, In una 
Vista da noi pubblicata l'altrieri fu- 
Titratte al vivo le condizioni doloro- 
a inevitabili del nostro corpo orche- 
nell’anno che tutti i teatri di mu- 
Sono chiusi, che non si fanno con- 
sinfonici, che si rinuncia quasi com- 
Qiamente a quella che chiameremo 
«a grandi masse», - Vi furono dette 
Ustissime - ci osservarono alcuni 
enti l'orchestra, coi quali ci ab- 
mo. - Non è forse precisamente 
che un impresario non troverebbe 
leste orchestra ‘pronta alla sua ri- 
ta: e se alcune rappresentazioni di 
era molto festeggiata non. sì fecero 
Questo scorcio di quaresima, non fu 
lo per la difficoltà di riunire gli ele- 


7 orchestrali, quanto per quella di 
Mare un teatro adatto allo spettacolo. 
siamo riunirci, non diciamo da un 
Mo all'altro, ma nel più breve tempo 
pensabile: intanto però sta il fatto, 
ibrio come avete detto voi, che alcuni 
ostri hanno dovuto provvedere a* 
loro accettando scritture nei teatri 
i e che altri, purtroppo, menano da 
‘hi mesi la vita stentata della disoc- 
me, 

rchestra guarda però con. coraggio 
ipresa della vita musicale nell'anno 
ro, e non si dà per vinta; intende 
© affermare prossimamente la sua at- 
‘là in un campo che crede di massima 
lortanza per le sorti economiche del- 
‘mento orchestrale di Trieste. Si trat- 
ll’apertura del Teatro Minerva nei 
d'estate. Se quest'anno l'orchestra 
a disoccupata durante l'inverno, fu 
cezione che speriamo non si ripete- 
ta la disoccupazione estiva.era, fino 
°chi anni addietro, una triste regola. 
‘Creazione del Teatro Minerva significò 
‘ique per f'orchestra la soluzione di 
‘Problema: aver assicurata l’esistenza 
e per la quarta stagione dell'anno. 
Viene che questa iniziativa non sia 
“lata cadere... Sappiamo infatti che 
hestrale triestina provvederà anche 
anno all'apertura del teatro d’esta- 
venuto un’abitudine dei triestini. Vi 
&rebbe una stagione di due mesi. La 
a Ricordi avrebbe concesso l’esecu- 


1908, N. 9573. 


Recentemente il Fisicato civico. volle 
riordinare e migliorare il sistema delle 
denunzie di questa malattia infantile per 
essere in grado di prendere in tutti i cast 
i provvedimenti necessari contro il con- 
tagio. E avendo fra altro accertato che, 
specie nelle famiglie meno abbienti, trai- 
tandosi di casi leggeri di morbillo, neati- 
che si ricorre al medico, invitò le direzio- 
ni delle scuole popolari a comunicare al 
Fisicato nome e cognome e indirizzo di 
tutti gli scolari assenti dalla scuola. Le 
Visite fatte a questi ultimi dai medici di- 
strettuali o di altri organi sanitari con- 
dussero alla constatazione di numerosi 
casi di morbillo, che altrimenti sarebbero 
sfuggiti al controllo ufficioso, 

In genere però si tratta di casi leggeri. 
Per pura precauzione fu tenuta chiusa pei 
alcuni giorni la scuola di Servola, che 
potè riaprirsi ieri. Rimangono ancora per 
qualche giorno chiuse due classi della sc- 
zione slovena della scuola di Barcola, fin- 
chè sieno compiute le disinfezioni, 

Tutto sommato, non c'è ‘assolutamente 
alcun motivo d’allarmarsi. E anche le ci- 
fre più alte della statistica dsvono per un 
certo rispetto contribuire a tranquillare, 
perchè dimostrano con quania vigilanza 
il Fisicato segua ogni caso del morbo » 
con quanta prontezza sia in grado di iso- 
larne la diffusione. 


Un'esposizione adriatica a Graz. La So- 
cietà alpinistica «Adria», costituitasi l’anno 
scorso a Graz con l'intento di diffondere 
la. cognizione dell'Adriatico e delle sue 
coste e a promuovervi il movimento di fo- 
restieri dal vasto hinterland alpino, inizia 
la sua attività inaugurando mercoledì 1. 
aprile, nelle splendide sale dex Museo pro- 
vinciale di Graz, un’Esposizione adriatica, 
Vi saranno rappresentate non solo la fio- 
rente industria navale triestina, i conge- 
gni della navigazione, la piscicoltura e 
pesca, compresa quella del corallo e delle 
spugne; la tessitura, un ricco materiale 
della Società per il promovimento dell'in- 
dustria dei merletti, ma specialmente una 
interessante collezione di costumi istria- 
ni e dalmati, da quel di Zara, da Obro- 
vazzo e Knin, dalla Valle di Breno e di 
quella di Canale, dalle Bocche e dall’Alba- 
nia, poi armi, oreficeria filigrana, indu- 
stria domestica d'ogni genere e guisa. Una 


| copiosa raccolta di quadri, d'acquarelli ed 


altri oggetti d'arte, tra i quali le splen- 
dide tele premiate al Concorso e poste 
gentilmente a disposizione per cura della 
locale Commissione al movimento fore- 
stieri, ricorderà artisticamente e con a- 
more ai visitatori dell’Esposizione le no- 
stre marine; il ‘nostro paese, la gente, i 
suoi costumi, 

Un elegante ed assortito buffet, tutto 
di intonazione originale adriatica, fornito 
dalle principali nostre. case. produttrici, 
rifletterà sulla mostra uno spiccato colo- 
Tito locale. Nelle serate ci saranno lezioni 
popolari nella sala ‘del palazzo provincia- 
le (Rittersaal), in cui verranno trattate 


e di alcuni spartiti verdiani fra i più 
l al pubblico, finora rimasti estranei 
pertorio di quel giovane teatro. Si 
'mderebbe ‘anche aprire un albbona- 
, a prezzi molto miti; tanto miti 
Î meraviglierebbe se esso non fosse 
‘o di numerosissime sottoscrizioni, 
tbiblico»deve aver-sete di musicare 
zia che il Teatro Minerva si aprirà 
estate a spettacolo d’opera - final- 
tel - deve essere una lieta notizia 
e per la cittadinanza. 

un ricordo marmoreo a Giuseppe 
, A: favore del (Comitato per un ri- 
marmoreo di Giuseppe Sinico ci 
Vennero: da Angelo Morterra aggiunta 
cor. 10 elargite dalla Direzione del 
h cor. 2. s 
|\ cambiamenti di guarnigione nella Re. 
Nella ‘prima metà del prossimo a- 
compirà il dislocamento di truppe 
fu già anmunziato. 
quarto reggimento bosno-erzegovese, 
ra è a Vienna (tre battaglioni, il 
si trova in Bosnia), arriverà.a Trie- 
giorno:8 aprile p. v, alle 10.anti. |. 
el 97.0 fanteria, tre battaglioni conti- 
imno va rimanere qui, mentre il quarto 
Ne trasferito a Cesiano. Del pari ri- 
tà ‘a Trieste il 20,0 battaglione di cac- 
i 


147.0 fanteria resta.a (Gorizia, meno il 
battaglione, che rimane anche in 


Inche un batttaglione del quinto reggi- 
(Uto della Territoriale ve ivi resta pure 
ro reggimiento di ‘artiglieria di cam- 


ola rimane l'87.0 fanteria, meno.il 
battaglione, che è a (Gilli, più due 
oni del quinto reggimento della 
iale, un battaglione del primo reg- 
to di ‘artiglieria. da fortezza, ed .il 

eggimento d'artiglieria da forbazza, 
Wlitne altro battaglione di detta arma fu 

localo da Przemysl.ia Trieste. 

4.0 battaglione di cacciatori, che 
Budapest, tre compagnie prende 
stanza ‘a. Rovigno ed una a: Pa- 


battaglione cacciatori, che è ora 
e, verrà traslocato a Gradisca. )el 
iglione di cacciatori, che ora è al 

ermanno IWmaslocate tre compa- 
‘fonfalcone iedi una.a Renchi. A 
im il settimo battaglione ‘di 


medico triestino inviato a studiare 
iagra in Ispagna, Abbiamo da Vien- 

tt. Adriano Sturli, di Trieste, as 
e del prof. Neusser, di questa Un: 
‘parte per la Spagna, per studiarvi 
lagra per incarico dell’Accademia 
Scienze di Vienna. Questo viaggio è 
> all'iniziativa della regina madre 
na, la quale, venuta mesi fa a 
ed essendole stato: presentato il 
Sturli come specialista nello studio | 
Pellagra nel Trentino, aveva espres- 
siderio ch'egli si recasse in Spa- 
dott. Sturli si tratterrà in Spagnal 
l accompagnato dal dott. Carlo 
flo di Gorizia, 


‘Nita sulla base del bollettino setti- 
delle malattie contagioso, riveli 
uma forle recrudescenza nell’epi- 
di morbillo. In realtà - da quanto 

da informazioni attinte al Fisi- 
<iVico - quelle cifre, più che indici 
ffusione molto maggiore del mor- 


\orbillo, Le cifre da noi pubblicate | 


ebbero in gran parte Ja conse- 
i un maggior rigore nella denun- 
Vari casi. } 


ed illustrate con ‘numerosi riuscitissimi 
sciottici da parte di competentissimi con- 
ferenzieri, la costa Adriatica, la sua vita 
organica, le mirabili sue bellezze. 

Riesce davvero molto simpatica questa 
iniziativa. dell'industriosa ed amena ca- 
pitale della Stiria. Sperabilmente essa 
darà..vigoroso impulso -allarben-fiaccane= 
zione governativa, intesa a promuovere 
e convergere la grande fiumana dei viag- 
giatori dell'interno verso le nostre con- 
trade. 


Fondazione ‘del Fortior podistico sviz- 
zero a Trieste. Sotto gli auspici del C. S. 
Juventus è stato fondato nella nostra città 
il Fortior podiîstico svizzero, che consiste 
di una marcia collettiva di 40 chilometri 
ida superarsi nel tempo massimo di selte 
ore, compresa miezz'ora idi riposo. Per tale 
esibizione sportiva ‘era stato scelto il per- 
corso sul tratto Trieste-Gorizia. Vi parte- 
iciparono i seguenti podisti: prof. Aldi Boili 
direttore di mancia, Augusto Allich, Mario 
Borghetto, Mario d’'Angeli, Antonio De- 
carli, Giowanni Fertig, Mario Momig, Giu- 
‘seppe Pitacco, Ermanno Sacraiseg e Eu- 
genio Valenti. La partenza venne data al- 
le 6.30 ant., il riposo si fece va Duino, Una 
pioggorella insistente molestò per itutto il 
percorso i podisti senza però impedire che 
la prova venisse brillantemente superata 
in sei ore di marcia effettiva. Compiuta 
questa prova i podisti, sentendosi pieni.di 
vigoria nonostante l'assoluta mancanza di 
allenamento, vollero proseguiré per com- 
piere anche una prova del Fortior podisti 
co.italiano. Giuniti così a Gorizia, freschis- 
smi, dopo aver disimpegnato anche il.se- 
condo compito sportivo con um vantaggio 
di 40 minuti sul tempo massimo, vennero 
accolti festosamente dia numerosi soci del- 
l'Unione Ginnastica goriziana. Più tardi 
podisti e ginnasti si riunirono ‘a fraterno 
simposio, d'urante il quale vennero scam- 
‘biati affoltuosi brindisi. 

Nomine alla Banca Union, I procuratori 
della locale filiale della Banca Union on. 
Guglielmo Weil e sig. Alessandro Wied-, 
mann furono nominati vicedirettori della 
Banca. stessa. e. il .capo-contabile sig. Al- 
fredo Konrad fu nominato procuratore. 

_ Ii congresso dei macchinisti marittimi 
e Huviali. Il 15 corr. si tenne a Vienna il 
I congresso dei macchinisti marittimi flu- 
viali e stazionari convocato dalla Unione 
fra macchinisti navali di Trieste. Al con- 


| gresso presero parte 78 delegati delle va- 


ric società di macchinisti dell'Austria, fra 
i quali 3 dell’Unione di Trieste; cerano 
pure presenti alcuni deputati, il rappre- 
‘sentante del Governo marittimo ed i rap- 
presentanti di parecchi giornali. Fra i 
diversi punti dell'ordine del giorno stava- 
no le seguenti questioni: Posizione legale 
del macchinista, scole, esami, organizza- 
zione, orario, assicurazioni. Ad ogni punto 
dell’ordine del giorno furono lette le rela- 
zioni compilate dalle tre differenti cate- 
gorie di macchinisti, che esposero esau- 
rientemente la situazione. 

Dopo animatissime discussioni furono 
formulate energiche mozioni che in forma 
di memoriale furono presentate. al Mini- 
stero del commercio ed ai deputati dei va- 
ri gruppi parlamentari. 

Ul giorno seguente una deputazione ri- 
Stretta alla quale prese parte un rappre- 
sentante dell’Unione fra ‘macchinisti di 
‘Trieste ebbe un'udienza dal Ministro del 
commercio, Il Ministro dimostrò speciale 
interessamento ai postulati della casta di- 
chiarando di esserne stato sià in parte 
informato. Si dichiarò poi d’accordo con 
la deputazione sulla necessità dell'istitu- 
zione di una scuola per macchinisti na- 
vali che dovrebbe essere abbinata alla 
Scuola nautica. Per quanto riguarda que- 


Orari ferrovì ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piocolo», 


J 
st'ultimo postulato va notato che pochi 


giorni dopo il congresso il deputato prof. 
Schmidt presentò analoga proposta alla 
Commissione al bilancio. 

Adunanze sociali. La Società degli offi- 
cianti e aspiranti postali, gruppo di Trie- 
ste, terrà. giovedì prossimo, alle ‘9. pom., 
nella sala della Società fra servi dello Sta- 
to (via della Barriera vecchia 8), il suo 
congresso generale ordinario. 

* Il Circolo Carmen terrà stasera, alle 
ore 8, nella sede sociale, il suo secondo 
congresso generale. 


PER LE DOMANDE DI MIGLIORIE 
degli operai: pittori-decoratori 

La soluzione della vertenza, rinviata 

Tersera alle 7, nella sala della Fratel- 
lanza Artigiana, seguì l'adunanza d’im- 
‘prenditori. pittori, convocata dalla  dire- 
zione del Gruppo federale degli operai 
pittori-decoratori, per tentare un avvici- 
namento, per le domande di migliorie a- 
vanzate dagli operai ai principali. Pre- 
siede la riunione il sig. Righetti, presi- 
dente dell’Organizzazione degli. operai. 
All’invito aderirono 27 principali, fra cui 
quasi ‘tutti quelli che hanno molti operai 
alle loro dipendenze. 

Il presidente, ringraziati gli intervenuti, 
e considerato che gli operai insistono 
sulla discussione delle loro. domande, 
‘mentre il comitato dei principali con la 
sua ultima risposta, senza venire a con- 
‘cessione alcuna, dichiarava di ritenere 
così chiusa la vertenza, rileva che i rap- 
presentanti degli operai desiderano impe- 
idire la rottura dei buoni rapporti sinora 
esistiti, ed invita i presenti ad esprimersi 
in proposito. 

Il sig. Bin rileva che gli ‘operai accen- 
narono a mezzi atti a giovare all’incre- 
mento: dell'industria. Desidererebbe avere 
"una spiegazione in proposito. 

Tl segretario degli operai sig. Marcon 
tileva che, per migliorare le condizioni 
dei principali e degli operai al tempo stes- 
so, è indispensabile prendere in seria ri- 
flessione almeno una parte delle doman- 
de da questi avanzate; fra le quali la pri- 
ma: l'abolizione del lavoro a cottimo, si- 
stema che ridonda a rovina dell'industria, 
a danno degli apprendisti e degli operai e 
fermette una disastrosa concotrenza fra 
gli stessi principali. Ad eliminare, poi, gli 
esercenti abusivi, necessita che segua un 
accordo fra operai organizzati e principali 
autorizzati, per imporre all’autorità indu- 
striale di mettere argine a queste disa- 
strose situazioni. I signori Bin, Maglia- 
retta, Furlani e Vicencich, ammettono che 
le intenzioni degli operai sieno' ottime, ri- 
conoscendo pure che le loro condizioni, 
come del resto anche quelle dei princi- 
‘pali, presentemente sono tutt'altro che 
floride; ma dicono che, appunto in causa 
della crisi attuale e della concorrenza 
degli esercenti abusivi, gl’imprenditori au- 
torizzati sono nella impossibilità di fare 
presentemente delle concessioni. 

I signori Petrina @ Zamola per gli ope- 
rai dichiarano che pur i principali devono 
‘prendere in considerazione la triste situa- 
zione dei dipendenti e venire a qualche. 
concessione in linea finanziaria; mentre 


| farebbero poi il loro tornaconto ad appog= 


giarli in tutte le. domande d'indole mo- 
tale; poichè la ‘categoria ha assoluto biso- 
gno di organizzarsi su base moderna, on- 
de poter fornire all’industria, mercè I'Uf- 
fio di collocamento dell’ctrganizzazione, 
operai capaci, e prestare mano ai princi- 
pali nella lotta. contro gli abusivi, e 
contro il termine fisso degli sloggi al 24 
d'agosto! 

I principali convengono che anche la 
lotta contro tale data fissa è indispensa- 
bile, e dichiarano che di questo si sono 
già occupati nelle loro riunioni per la 
discussione del memoriale. La difficoltà 
per un accordo, ‘oltre che dalla. crisi che 
si sta attraversando, deriva anche dal fat- 
to che, nell'industria dei pittori e. deco- 
ratori, appena un terzo degli osercenti so- 
no autorizzati e si raccolgono a discutere 
sempre soltanto i pochi autorizzati. Fu 
così che venne riconosciuta la necessità 
assoluta di formare un’organizzazione 
anche fra i principali, consorzio o lega 
che fosse, per mettere argine a questo an- 
dazzo di cose. Per il momento i principali 
- dice il sig. Bin - dichiarano di non es- 
sere nella possibilità di fare concessioni, 
in vista anche dei contratti. già assunti, 
ma. sono intenzionati di organizzarsi, e, 
appena saranno riusciti in ciò, potranno 
migliorare Je condizioni degli operai. 

Il presidente rileva che il presentare 
queste ragioni agli operai, proprio alla 
scadenza dell'ultimo termine concesso, do- 
po cinque, mesi dacchè fu presentato il 
memoriale e quando nulla è stato fatto 
di ciò che ora promettono i principali di 
fare in avvenine, non giova certo a risol- 
vere la vertenza. Egli vorrebbe almeno 
poter assicurare gli operai che questa non 
è'affatto chiusa, ma che i principali, men- 
tre pensano: ad organizzarsi, sono ancora 
disposti a trattare con i rappresentanti de- 
gli operai. 

Da parte dei principali viene chiarito 
che il comitato loro è sempre disposto a 
ricevere, per riferire ad essi, qualsiasi 
risposta, da parte del congresso. degli 
operai. 

La riunione si scioglie così, alle 9.30, 
nella massima co 

Per evitare il pericolo d'incendio nelle 
scuole. La recente terribile catastrofe av- 
venuta in una scuola americana ha failo 
scrivere molti ragionamenti e dare molti 


‘suggerimenti. E? questo un argomento - 


ci scrive un egregio docente - «li lale in- 
dole da dover essere preso in serio esame 


‘dalle autorità competenti; ed è lodevole 


il fatto che in tutte le nostre scuole si 
vanno facendo frequenti esercizi di sfo]la- 
mento, talticamente eseguiti a seconda 
dell'ordinamento tecnico degli. edifici e 
con confortanti risultati, come potemmo 
constatare mell'ordinata civica scuola. di 
via Giulia. 

Ma l'esempio terribile della. catastrofe 
citata, persuade che poco devono affidare 
tali prove; giacchè, sebbene l’edificio che 
ne fu teatro corrispondesse pienamente; 
sebbene la scolaresca fosse di frequente 
chiamata a tali prove, ben cent’ottanta 
vittime si ebbero a deplorare in quell’in- 
cendio. Tale disaccordo nei risultati lo si 
deve. al concorso di varie e imprevedule 
circostanze: la posizione dell'incendio, la 
veemenza nel propagarsi, lo stato dani- 
imo della scolaresca, ecc., circostanze tut 
te che valgono a rendere più o meno ‘acu- 


to quel panico, che ne è la risultante ine-! 


Ragusa e con altre guardie. 


vitabile e la causa prima d’ogni catastro- 
fe. Quindi se gli esercizi di sfollamento 
sono raccomandabili, converrebbe però 
informarli e volgerli volta per volta ad 
ogni possibile tema d’evento, preparando 
psichicamente gli alunni a tutte le even- 
tualità, richiamando l’attenzione loro su 
tutti i pericoli ed esortandoli alla massi- 
ma calma, dimostrando loro con esempli- 
ficazioni come in ogni frangente, panico 
e confusione siano sinonimi di disastro. 
Poi ogni scuola dovrebbe essere provvista 
di reti di salvataggio per l'incendio, con 
cui - ne' casi critici - ogni passante in un 
batter d'occhio potrebbe dar mano al sal- 
vataggio. Inoltre tutte le scuole, per ogni 
evento, dovrebbero essere provviste di te- 
lefono. 


Elasgizioni varie. Ci pervennero: 

Da Rico cor. 3; festeggiando il batte- 
simo. del piccolo Adriano nella famigiia 
di Garlo Gernigoi cor. 15.68 e lire 0.05; 
e dal piccolo Adriano cor. 1, tutte a favore 
degli studenti poveri del Ginnasio italiano 
di Pisino. 

— L'elargizione dei sigg: Ugo Mendl 
e consorte pubblicata ieri era fatta per 
onorare la memoria del sig. Guglielmo 
Lange, 

= La ditta J Serravallo donò 12 bottiglie 
di vino china ferruginoso Serravallo per gli 
ammalati deil’VITI riparto psichiatrico. 

— La bara Paolo de Ralli elargì corone 
200 al fondo sociale degli Amici dell'infan- 
zia, cor, 100 al Presepio, e cor. 200 all'Ospe- 
dale infantile. 

I drammi della miseria. Apprendiamo 
che la Società degli amici dell'infanzia 
avuta notizia dal «Piccolo» di ieri dei 
tristissimo caso della famiglia Bisiach, 
abitante in via Tor Cucherna, inviò tosto 
sopraluogo un proprio incaricato e provvi- 
de perchè quella povera famiglia abbia 
subito dei buoni per pane e calzature e le 
‘sia assicurato l'affitto, riservandosi di ain- 
tare ancora in altra guisa quei miseri or- 
fanelli. 

* Anche la Direzione della Previdenza, 
appreso il triste caso del suicidio del cal- 
zolaio Bisiach, fatto un sopraluogo pres- 
so i superstiti, si persuase dell'immediata, 
impellente necessità, in cui questi ver- 
sano e decise di venire in loro aiuto lar- 
gendo loro corone 100. 


* A favore della vedova e degli orfani 
del calzolaio Giovanni Bisiach, ci perven- 
nero dai signori: Luisa e comm. Oscar 
‘Gentilomo cor. 20; barone Riccardo de 
Albori cor, 80; Giovanni Giannacopulo 
‘cor. 20; Alberto T. cor. 2; i bambini Alice 
e Paolo Rutter cor. 1; Giorgio Sanguinetti 
cor. è; Giovanni Simonetti cor. 2; N. N. 
corone 8. 

Posta per la squadra au, L'ufficio po- 
stale di Trieste spedirà laposta-lettere alle 
navi della squadra a.-u. ad Algeri nei gior- 
ni 31 corr., 2, 3, 4, 6,7, 9 aprile alle 5.30 
pom., nei. giorni 10, 11 aprile alle 5,30 
pom. a Biserta, nei giorni 14, 15, 16 e 18 
aprile alle 5,30 pom. a Tunisi, nei giorni| 
22, 24, 25, 26 e 27 aprile alle 5.30 pom. 
a Corfù. Dopo il 27 ‘aprile la posta-lettere 
per le suddette navi verranno ‘inoltrate| 
a: Teodo. 

Couvegni sociali. Domenica scorsa! 
la sezione drammatica «bambini» della’ 

Unione Corale triestina, idinetta dal signor 
Arfuro, Beck, diede un trattenimento nel 
quale sì segnalò. la brava fanciulletta Re- 
migia Beck nonchè il piccolo Arturo Beck, 


bene coadiuvati dagli altri bambini: Beck, 
Gallo, Weber, Brusadini. Furono tutti mol- 
to applauditi assieme al loro valente di- 
rettore. Dopo la recita, si apersero le \dan- 
ze, che furono animatissime. 

Circolo mandolinistico. Il solerte Cir- 
colo mandolinistico darà giovedì prossimo, 
alle 8 pom, nella sala sociale (via Giosuè 
Carducci 28) un concetto. Sarà, fra altro, 
eseguito un bozzetto in un atto, «A. Posil- 
lipo», parole di A. ‘Bellotti, musica del M.0 
Silvio Negri. Al piano siederà il M.0 Fran- 
cesco Sinico; dirigerà l'orchestra il Mo 
Negri. Dopo il concerto si danzerà. 


La Bastendorfer sta meglio 


Sun madre a Trieste 


Lo stato della Bastendorfer - la prota- 
gonista dell'impressionante tragedia di 
Muggia - si mantiene invariato. In una 
stanza separata delle sale d'osservazione 
essa è fatta oggetto delle più amorose 
cure da parte dei medici e delle infermie- 
re. Ieri ella potè prendere finalmente 
qualche cibo leggero, senza rigettarlo. 

Teri mattina giunse a Trieste 

la madre della Bastendorfer 


Maria Casati, una simpatica vecchierel- 
la. Potemmo parlare con la povera don- 
na, ed ella, piangendo, ci raccontò di es- 
sere venuta ieri mattina a Trieste e di 
essersi tosto recata da alcuni conoscenti, 
che l’accompagnarono all'Ospedale. Spe- 
rava di poter vedere la figlia; ma non le 
fu concesso. Dovette, poi, recarsi in Tri- 
bunale, dove fu interrogata a lungo dal 
giudice istruttore 
sul precedenti della figlia 
e del Bastendorfer 

Ella disse che suo marito, Domenico 
Casati, fa il giardiniere, e. che dal loro 
matrimonio nacquero sette. figli; quattro 
dei quali morirono. Rimasero: uîî maschio 
e due femmine; una di queste, la Madda- 
lena, trovandosi a Villaco, fece la. cono- 
scenza del Bastendorfer con il quale si 
Sposò. 

— Mentre la Maddalena - disse era di 
carattere affabilissimo e di temperamento 
gaio, il marito era. molto nervoso e per 
un nonnulla si irritava. Mia figlia - con- 
tinuò - non diede mai a divedere di es- 
sere una squilibrata, Da quando venne a 
stabilirsi col marito a Trieste non ci scris- 
se che poche lettere; l’ultima, fu quella 
che ci annunziava la morte della piccola 
Nilda e che ci giunse come un colpo di 
fulmine. 

Oggi alle quattro ‘pomeridiane - pro- 
seguì, dopo alcuni minuti di silenzio, du- 
rante il quale si asciugava le lagrime che 
le scendevano dagli occhi gonfi dal 
continuo piangere di questi giorni - oggi 
alle quattro feci ritorno all'Ospedale per 
poter abbracciare mia figlia. Dovetti, in- 
vece, subìire un nuovo interrogatorio fat- 
tomi dal medico primario dott. Gusina e 
dal giudice istruttore ‘che mi rivolsero una 
infinità di domande sul passato di mia 
figlia. Speravo che, infine, mi avrebbero 
concesso di vedere mia figlia, ma mi dis- 
sero che per ora ciò è impossibile, 

Chiedemmo alla povera vecchia se si 
sarebbe fermata qui, in attesa di poter 
vedere la figlia; ma essa, sempre pian- 
gendo, ci rispose che non avendo qui 
alcun parente presso il quale poter fer- 
marsi, sarebbe ripartita nella sera stessa, 


Gli scassinatori 


Abbiamo pubblicato domenica un di-) 
spaccio del nostro corrispondente di Zara 
sulle nuove gesta del trapano silenzioso 
in quella città. Le indicazioni di due fra 
gli arrestati indussero tosto la Polizia di 
Zara a ritenere che i trapanatori zaratini 
derivassero dalla scuola triestina, salita 
ormai in frande fama! 

Ecco, anzitutto, l’ampia relazione che 
sull’ultimo fatto ci giunge da Zara: 

La sicurozza a Zara, una volta ed ora. 


La. mostra città era proverbiale per 
la sicurezza che vi si godeva: i fur- 
ti erano rarissimi, tanto che, spesse 
volte, i proprietari dei negozi, fidu- 
ciosi ‘nell’onestà det prossimo, ci bada- 
vano poco se i loro locali erano chiusi 0 
no: gli organi della polizia richiamarono 
sovente la. loro attenzione su questa fatto, 
Ma i negozianti sbadati rispondevano: 

— In fondo; iche pericolo c'è Non ci 
sono «ignoti» a Zara, 1 

Ma da un anno a questa parle non è 
‘più così. I ladri hanno preso di mira an- 
che Zara! ci furono furti di tulte le spe- 
cie, con e senza iscasso: i due principali 
furono quelli avvenuti l’uno, di pieno me- 
riggio, in via dei Pappuzzeri, dove gli i- 
gnoti, introdottisi. nell’oreficeria Bercich, 
rubarono preziosi per un valore di cor. 
40:000, e l’altro in via S. Maria, dove i 
ladri, penetrati nel negozio Bogdanovich, 
rubarono arazzi, stoffe e biancheria per 
circa cor. 8000. La polizia face indagini 
diligenti, ma gli ignoti rimasero ignoti. 

I fatto di venerdì notte, 


Venerdì notte poi, come il telegrafo vi 
diede notizia, ci fu l’audace tentativo di 
furto in via dell'Armamento. In quella 
via, nell’ala estrema del neoeretto Istituto 
di San Demetrio per fanciulle nobili zara- 
tine, ha .il suo ufficio l'imprenditore ‘Giro- 
lamo Mazzoni. Il locale ha muri maestri 
grossissimi ed una superficie di 11 m. 
per 42. Sulla strada ha una porta grande, 
con inferriata ed a vetri; sul lato destro, 
dalla parte della Caserma grande, su una: 
viuzza, ha un balcone a 5 m. dal suolo. 
Per giungere a questa viuzza bisogna var- 
care una cancellata di ferro alta. due 
metri. 

I ladri, scavalcando la cancellata, sali- 
rono al balcone, e da esso penetrarono nel 
locale ove, fra due librerie, era la cas- 
saforte. 


La scoperta, 


Sabato mattina, alle 6, il servo del 
Mazzoni si recò, come di consueto, a pu- 
lire il locale. Appena entrato vide che la 
cassaforte era trapanata e che nello scrit- 
toio regnava il massimo idisordine. Corse 
subito a chiamare il padrone il quale, a 
sua volta, denunciò il fatto alle gQardie 
comunali. Accorse il commissario-capo Ot- 
tone Majer, con gli ispettori Mircovich, 


I primi riliovi. 

La cassaforte era una Werthein di me- 
dia grandezza. Si constatò che era stata 
smossa sul fianco destro. Era stata perfo- 
rata: quindi i ladri. estratta la terra re- 


IL TRAPANO SILENZIOSO A ZARA 


sono triestini? 


frattaria, avevano praticato un secondo 
taglio, sicchè poterono benissimo intro- 
durre la mano nel riparto del tesoro e nel 
riparto sottostante. 

tavoli - e specialmente lo scrittoio - 
erano nel massimo disordine: sparsi i 
libri ed aperti i cassetti, Su di un tavolo 
grande da disegnatore, vicino alla fine- 
stra, fu trovata una sedia; i ladri vi erano 
saliti per poter discendere nella viuzza 
donde erano entrati. Nel locale, a terra, 
fu trovato ‘un grimaldello di finissimo ac- 
ciaio, lungo 25. cent., e run pezzo di vec- 
chia corda. 

Più tardi comparve sopra ‘luogo il giu- 
dice istruttore dott. de Grazio col suo pro- 
tocollista dott. Alberghetti, ai quali po- 
chi minuti dopo s’unì il procuratore di 
Stato Marcovincich. 


Tre arrosti. 


I primi sospetti ricaddero subito sopra 
Carlo Koren di Matteo, calzolaio, occu- 
pato dal sig. Paulitsch, il quale fu anche 
arrestato, Egli protestò: si disse offeso 
perchè un uomo onesto par suo potesse es- 
sere (condotto in carcere, senza nessun 
motivo: ingiuriò le guardie e ingiuriò i 
funzionari giudiziari. 

Intanto. la polizia comunale procedeva 
con zelo nelle sue indagini, che condus- 
sero all’arresto di altri due complici: Luigi 
Kaucice qm. Giovanni, da Gabrovizza nel 
distretto di Cominiano (Gorizia), d'anni 
25, calzolaio, occupato presso Giovanni 
Rosanek in via Larga, e Giuseppe Arzon 
di Lorenzo, da Trieste, fabbro-meccanico; 
da prima addetto presso la ditta Paparella, 
poi presso il sig. Grubissich e da ultimo 
nel negozio di ferramenta: Cerinelli. 

Il capo della polizia comunale Majer fe- 
ce perquisire le abitazioni dei tre arre- 
stati; ma senza alcun suocesso, Una se- 
‘conda perquisizione, più accurata, con- 
dusse alla scoperta. dei... ferri del me- 
sticre, e precisamente presso il ‘Koren, che 
li aveva nascosti in una cantina della 
casa di Simeone Knezevich, in via San 
Michele, dove abitava. 

Gli oggetti trovati sono: Un trapano 
fortissimo, di recente costruzione, da po- 
tersi girare con lo scatto di una molla; 
una fenaglia di 60 cent, che può servire 
anche come leva; una leva; due forbici 
di 60 cent.: una, per tagliare il ferro, è 
semplice, l’altra è dentata; tre grimal- 
delli; uno scalpello senza manico; un 
lucchetto; degli stracci; una lampadina 
elettrica tascabile. Putti gli oggetti in ferro 
sono di fattura perfetta e novissimi. 


La cassaforto ora vuofal 


T ladri faticarono: molto, ma se ne an- 
darono con le mani vuote. La cassaforte 
era stata trasportata nell’ufficio del signor 
Mazzoni giovedì, alla vigilia del furto, ed 
era vuota. Il Mazzoni ha la buona con- 
suetudine di tenere i denari in ‘ufficio du- 
rante:la giornata, ma di depositarli la sera 
alla Banca popolare zaratina. 

Complici fuggiti? 

Dalle ulteriori indagini fu rilevato che 

due complici dei trapanatori sono fuggiti: 


COMUNICATI? 


Il Comitato per le odierne elezioni della 
Direzione della ,,Sociotà Alpina 
delle Giulie“ raccomanda caldamente 
ai voti dei consoci i seguenti signori: 
Presidente: huzzatto avv. dott. Giuseppe 
Vicepresid.: Pigatti Andrea 
Ditettori:  Almagià Nello 
Boegan Eugenio 
Brizio Guido 
Cobol Nicolò 
Fragiacomo Ermano 
Rossi Oliviero 
Zenutti Alberto 
Jesi Pino 
Vivanto ing. Enrico 


Fer il Comitato 
Il Presidente: Avv. Emilio Nobile 


Revisori : 


Notificazione 


In seguito a deliberazione del XXXVIII 
Congresso generale ordinario degli azio- 
nisti dell’ UNION BANZ, viene pagato per 
l’anno 1907 un dividendo del 73%, vale 
a dire 


Gor. 30 YA. per Azione 


ilal 80 marzo 1908, verso ritiro del cous 

pon relativo agli utili dell’anno 1907 

N. 22, e precisamente: 

a VIENNA: presso l'ufficio di liquidata= 
tura dell’Union-Bank, 


a TRIESTE presso la Filialo della 


Banca Union, 


nonchè a BERLINO, FRANCOFORTE, 
MONACO, NORIMBERGA ed 
altre determinate piazze. 

I tagliandi devono venir consegnati as- 
sieme a distinte che vengono rilasciate 
dalle casse incaricate del pagamento. 

Dal 15 aprile a, c, verranno estradati 
i nuovi fogli tagliandi delle azioni. 

‘Le distinte pel ritiro dei medesimi si 
possono avere presso le summenzionate 
sedi, 


VIENNA, 26 marzo 1908. 


Union=Bamft 
Ristampa non viene pagata, 


Nello scomparto di fondi del «Pio Ospi- 
zio Besenghi» si trovano in vendita a ma- 
mo libera ed a prezzi molto vantaggiosi 
diverse particelle ad uso fabbrica. 

Acquirenti vogliano rivolgersi allo scri- 
vente, ove trovansi i piani per ispezione. 


DAL MUNICIPIO D'ISCLA 
22 marzo 1908. 


N. 90. _ 


Avviso di concorso. 


E’ aperto il concorso al posto di segre- 
tario di questo Comune con l’annuo emo- 
lumento di cor. 1200, percepibili in rate 
mensili postecipate. 

Aspiranti a tale posto, che sarà da co- 
prirsi col 1. maggio a. c., produranno le 
loro istanze a. quest'Ufficio entro il 15 
aprile p. v., comprovanti: a) la sudditan- 
za austriaca, b) la incensurabile condotta, 
c) l'età fra 25 e 40 anni, d) la perfetta 
conoscenza della lingua italiana con qual- 
che cognizione. della tedesca, nonchè e- 
ventuali servizi prestati, 

Strassoldo, 25 marzo 1908. ; 

DALLA PODESTARIA DI MUSCOLI . 


Il Podestà. 


STABILIMENTO: TRIESTINO DI PANIFICIO 


Società Anonima, Trieste, 


Gi permettiamo rendere avvisata la no- 
stra Spett. clientela che, ad incgminciare 
dal 1. aprile a. c,, non verrà più conteg- 
giato il pane col sopraprezzo di 4 cent. 
al chilogramma per la consegna a domi- 
cilio, bensì al prezzo regolare di vendita. 


LA DIREZIONE. 


Il sottoscritto amministratore della 
massa. concursuale Antonio Smerdou 
& C., vende, in base a deliberato della ile- 
legazione dei creditori approvato dal com- 
missario concursuale, le merci ed i mobili 
esistenti nel negozio in via S. Antonio 
N. 12. La vendita seguirà in un solo lotto, 

Il prezzo non potrà essere inferiore alle 
cor. 32,000. } 

Gli offerenti dovranno depositare cor. 
3000 a titolo di vadio. La decisione sulle 
offerte spetterà alla Delegazione dei cre- 
ditori, la' quale si riserva la facoltà di ac 
cettare o di respingere la migliore offerta. 

L'asta. verrà luogo il di 7 aprile a. c., 
dalle 11 alle 12 merid. È 

L'inventario e le altre condizioni d'asta 
si possono ispezionare nello studio del 
sottoscritto, in via l'ontanone N. 7, dalle 
ore 9,30 alle 12.30 e dalle 4.80 alle 6.30, 


Avv. Felice Consolo 


Amministratore della massa concursuale 
Antonio Smerdou e €. 


pambini ta mediche del- 
l'interno e del- 
sw l’ estero. racco- 
> comandano la 
e pergli farina «Kufeke» 
auiti come il miglior 
alimento nella colerina, nelle diarzee, 
nell’enterite' ecc.» L’opuscolo. istruttivo 
«Il Poppante» ricevesi franco in tutti 
i locali di vendita oppure dalla ditta R. 
Kufeke, Vienna I. # 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Alliffasi prontamento o per Agosto 


| 
SPLENDIDO NEGOZIO 


3 grandi fori, posizione contrale 
Indirizzo al,,Ficcolo'‘ 


1 


GO-GIUSE 


SATQUA PURGATIVACNATUBALE 


Le prime autori» 


i 
| 


e ian anali cai crt pr ti creto ez 


PRESTA 


dana del 


Sar 


osi 


_ mv 


i. VICCOLO, pap. IV. 31 Marzo 1908, N. 9573. 


l'uno, che avrebbe portato gli strumenti 
tiere nel locale giovedì sera, partì 
a la mattina dopo e.uncaltro com- 


rel 


artì sabato mattina. col 


gr 


GI arpostati sarobbero sconosciuti 

la Trioste 

Tin qui la nostra corrispondenza da 
Zara. Le indagini avviate ieri dai nostri 
«reporters» porterebbero alla conclusione 
che persone corrispondenti ai nomi e co- 
gnomi addotti dagli arrestati di Zara non 
sarebbero mai esistiti a Trieste, 

Alla Polizia si dichiarò di non conosce- 
re affatto i due arrestati Kaucie e Arzon. 
Nei registri di polizia apparisce bensì più 
volle il cognome Arzon, ma non un Giu 
e Arzon di Lorenzo, fabbro-meccani- 
te. Dicasi altrettanto del Ko- 
noti alle notifiche e ai registri di 
. Alla polizia si crede perciò che 
tati di Zara non abbiano nulla di 
comune con gli scassinatori di ‘Trieste e 
che deve essere questa la prima volta che 
mettono in opera l'ormai. celebre trapano 
silenzioso, 


Una ricorcatoria alla locale polizia 

Terlaltro la direzione di Polizia ricevet- 
te un telecramma dalla Polizia di Zara, 
col quale la si invitava a rintracciare ed 
i re tale Camassa, che, indiziato di 
parto al tentativo di furto, sa- 
isi da 


pi 110. « 
fece subito alcune indagini, ma polè asso- 
dare che con quel piroscafo non era giun- 
e nessuna persona di quel no- 
re nessun individuo sospetto, 
vo.di furto non pervenne an- 
cora dalle autorità di Zara alla locale Po- 
lizia alcun ragguagi 


lio parlicolareggiato. 


os 


ida dono una promozione! Ieri mat- 


oltella ‘alla tempia de- 
galo da qui 
lo diella Bano 


V 


to che sabato scorso 
ella Filiale. Il 
0 passo, topo tale promozio- 
a che con un improvviso 
‘azione mentale. lerlal- 
‘omorifica distinzi 
) giovane dire 
:zione diella Banca una lettera, nella qua- 
graziava. della nomina, con parole 
in nessun modo si sarebbe po- 
lo pensare ch'egli, a distanza di poche 
ore, si sarebbe tolta la vital 

I funerali d'un bravo marinaio. Ieri fu 
trasportata al cimitero di S. Anna la sal- 
ma del decano dei nostromi della Società 
di navigazione «Puglia», Pietto Di Marzo, 
il quale come dicemmo l’altro giorno, men- 
tre era a 'bordo del piroscafo «Peuceta», 
fu colpito da apoplessia e spirò poco do- 
po, all'Ospedale, 

Ai funerali, ieri, presero parte due figli, 
i parenti qui domiciliati,  l’equipaggio 
e gli ufficiali del «Peuceta», i rappresen- 
tanti della «Puglia» a Trieste, i rappresen- 
tanti di tutti gli equipaggi dei piroscafi 
italiani che si trovavano qui, molti scari- 
catori del porto e molti comprovinciati. 

Sulla fossa dissero sentite parole di 
compianto il primo tenente ed il primo 
macchinista del «Peuceta», rilevando la 
grande bontà del defunto e la sua inde- 


Mita 
procura 


«Wurm- 
a - che si segnalò 
va dato merito al com- 
. comunale Majer, 3- 
e ‘Ragusa - tele- 
zia di Trieste per l’arresto 


re stato provocato; mi 
;alegname Pietro Bi 
abitanto i 
to altri imoni presenti al fatto dissero 
che il Kmessevich aveva agito senza plau- 
sì Motivo, 

unto a. verbale, il Knessevich fu ri- 
to in libertà. Sarà chiamato in Giu- 


di 24. anni, 


iizio, 

Pugno che fa saltare un dente, Il fac- 
chino Giovanni Nusdorfer, ‘di 41 anni, a- 
bitanle in via Rizutti N. 15, l'altra sera 
alle 7.30, trovò allerco in piazza della Bar- 
iena vecchia col carretticre. Raimondo 
Russian, \di 21 anni, abitante in via San 
Marco. Dopo un vivace scambio ‘'ingiurie, 
il ‘Russian gli assestò un potente pugno 
sulla bocca, in modo da sradieargli um 
dente e costringerlo a ricorrere alla Guar- 
dia medica; 

Il Russian fu: arrestato, 


Fra il cavallo e il muro, Tersera il coc- 
chiere Emilio Scaramelli, di 26 anni, a- 
bitante in via delle Sette fontane N, 18, 
mentre stava togliendo i finimenti a un 
cavallo, si trovò improvvisamente stretto 
fra l'animale ed ii muro, in modo che ri- 
portò gravi contusioni alle reni. Alla 
Guardia medica, ove si recò, fu. consi- 
gliato di ttearsi all'Ospedale, 

Un piccino travolto da una vettura. 
Iersera il bambino di 4 anni Galliano 
Cognellis, abitante in Campo S. Giaco- 
mo N. 15, mentre giocava presso casa 
sua, fu investito e travolto da una Vettu- 
fa; e riportò. parecchie escoriazioni al 
ginocchio sinistro. Fu medicato alla Sta- 
zione centrale di soccorso, 

Morsicata da nna compagna. La scolara 

ia Sitco, d'anni 12, abitante in androna 
Gusion N. 5, dovette ricorrere, ieri, al- 
l'elgoa» per farsi medicare una morsica- 
tura al medio della mano destra. Raccontò 
che ad addentarle il dito, era stata una 
sua compagna di scuola. 

Durante il lavoro, (Giuseppe Stangaferro, 

d'anni .86; copo-muratore, abitante in Co- 
logna N. 309, dovette ricorrere ieri alla 
stazione dell’«Igea», per farsi medicare 
una ferita al dorso:della mano destra, ri- 
portala lavorando. 
Pure all'«Igea» ricorsero ieri: Fortunato 
Planza, d'anni 42, marinaio a bordo del 
pir. «Canaro», per contusione al costato; 
e (Giovanni Mahorsich, d'anni 37, bracs 
ciante, abitante in piazza Giuseppina 6, 
per una grave contusione al piede sinistro, 
riportata lavorando, 

Caduta, a bordo. Iersera alle 10 il dot- 
tore della Stazione centrale di soccorso 
fu chiamato al Punto franco, a bordo del 
lloydiano «Habsburg». Il marinaio Leo- 
poldo Ghergaz, di 16. anni, cadendo, a- 
veva riportato la frattura del radio sini: 
stro. Praticategli Je cure del caso; al me- 
dico lo consigliò di recarsi all'Ospedale. 


* Anche per ‘aver dato un'ombrellata, 


fu arrestato, dinanzi all'osteria di via del- 
là Pi N. 1, il bracciante Francesco 
Kne h, da Castelnuovo, e abitante in 
)| via Maiolica. Alla polizia, il Knessevich 


spiegare il suo agire, dicendo di 
anto il colpito 


nwvia.della Guardia N, 18 - quan-| 


Cadute. Ricorsero all'«Igea»: Luca A- 
chilovich, d’anni 44, marittimo, abitante 
in via di Gtretta N. 10, per una contusione 
lacera al braccio destro, riportata in se- 
guito a caduta; Uberto Cerne, d'anni 18 
e.mezzo, abitante in via di Rena N. 6, per 
una contusione alla mano destra, ripor- 
tata cadendo; Vittorie Saroli, d'anni 20, 
bandaio,, abitante in via del Crocefisso 
N. 10, per una ferita di taglio all'avam- 
braccio destro, fattasi cadendo. 


Lesioni accidentali. La giornaliera Ca- 
terina Fabbro, di 17 anni, abitante in via 
dei Montecchi N. 2, ieri accidentalmente 
si produsse una ferita all'indice destro. 
Si recò a medicarsi alla Stazione centrale 
di soccorso. 


Ricorsero alla stazione dell’«Igea»: Mar- 
gherita Fermo, d'anni 18, abitante in via 
Maleanton N. 9, per scottature al braccio 
sinistro; Maria Iersan, d'anni 29, abitan- 
ite in via della Cereria N. 1, per distorsio- 
ne del piede sinistro; Ugo Iust, d'anni 98, 
falegname, per escoriazione prodottagli da 
una bottiglia che da una scansia gli cad- 
de sul viso; Giuseppina d'Este, d'anni 
10, abitante in via di Rena N. 9, per una 
ferita di taglio all'indice destro. 

Notizie metsotologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 8,2, ore 2 poro, 10.— C, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 768,5, 
Oggi: alta marea 8,39 ant. e 9.27 pom. 
- Bassa marea 2.42 ant. e 3.09 pom. 

Ogni giorno una. Una civetta, quaran- 
tenne ballando il valzer con Puntolini: 

— Il mio sogno sarebbe di morire ‘nel 
fiore dell'età! 

= Perdiana - soggiunge il galante ca- 
valiere - mi pare che non abbia tempo da 
perdere. 


4-4 


TEATRI 


Politeama Rossetti, Oggi la compagnia 
Lombardo annunzia un'unica Tappresen- 
tazione di «Mam'zelle Nitouche» (Santa- 
tellina) che avrà a protagonista la signo- 
{rima Bertini; il sig. Urbano sarà l’organi- 
sta «Celestino», 

Fenice. Iersera furono molto applauditi 
Miss Daysy la brava equilibrista e l’ardito 
yokey Ernest i quali avevano la loro se- 
rata d'onore. Alla Daysy venne ‘presen- 
tato un gruppo di fiori, Il nuovo numero 
quantunque poco adatto per un circo, 
piacque e gli esecutori «Ines e Taki» do- 
vettero ripresentarsi ‘parecchie volte e 
concedere dei bis. Oggi seconda comparsa 
di «Ines e Taki». Domani, alle 3.30 mati- 
née dedicata ai famciulli, di sera alle 8 
rappresentazione con debutto di Miss Ce- 
cile de Kaay con la sua «troupe» di cani 
“ammaestrati. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
ROSSETTI. Compagnia d'operette Lombat- 
do. Ore 8. Santarellina, in 3 atti del mae- 
stro Hervé. 
FENICE. Compagnia equestre Guillaume, 
Ore 8. Rappresentazione variata. 
FILODRAMMATICO. Cinematografo «The 
Biograph». Ore 4, 6, 8.15. La vita dì Gesù. 


=__=r_»+mm—t&m_———&—_..__kk 


Teri, dinanzi alle Assise, fu tenuto, sotto 
la presidenza del cons. Minio - giudici il | 
Cons. Parisini ed il segr. Comel + il di- 
baltimento per crimine di rapina e con- 
travvenzione di furto a carico di Marco 
Rogulich. fu Matteo detto «Miat», di 21 
anni, operaio, da Fardun (Comune di 
Sign, Dalmazia)..Il.P. M. era rappresen- 
tato dal procuratore di Stato: dott. Zenco- 


{essa ‘attività marinaresca.. 

Il povero Di. Marzo improvvisamente 
mancato ai vivi, lontano dalla sua città, 
lascia la vedova ed.otto figli. 


Alienata respinta dall'America, Fra gli 
emigranti che l'altro giorno giunsero qui 
di ritorno dall'America col piroscafo «Sla- 
vonia» della «Cunard Line», trovavasi an- 
che certa Maria Amero, di Castelnuovo 
d'Istria, la quale era stata rinviala dal 
l'America, perchè affetta da alienazione 
‘mentale. Fu chiamato a bordo il sig. Tre- 
Ves, il quale, con l’aiuto di due infermieri 
è mediante vettura, la condusse all'Ospe- 
dale, dove la donna fu accolta nella sale 
d’ossetvazione. 

Sospetto di carbonchio. Il bracciante 
Ferdinando Ghetz, di 48 anni, abitante 
in via Pondares N. 9, si recò iersera da' 
dottore della Guardia medica accusando 
acute fitte al. pollice sinistro e indolen: 
zimento dei muscoli del braccio, Avendo 
egli raccontato d’essersi ferito mentre 
maneggiava delle pelli sabato scorso, il 
medico, nel sospetto che si trattasse d’in- 
fezione carbonchiosa, gli praticò una e: 
nergica disinfezione è poi lo inviò all'O- 
Spedale, i 

Accidente automobilistico. A proposito 
dell'accidente aulomobilistico narrato ieri 
domenica sulla strada di Capo- 
£ xd alcuni signori triestini, siamo 
pregati di rilevare che non si traltava di 
una vettura «Alba», ma di ‘una vettura 
d'altra fabbrica, guidata da ‘un addetto 
alla fabbrica «Alba». pi 


Ferito perchè la imina non esplose a 
tempo, Ieri, nel pomeriggio, venne accom- 
pagnalo all'Ospedale il contadino Giusep- 
pe Drusnoviz, di Visca Gora, il quale 
aveva ustioni di primo e secondo grado 
al viso, cochimosi agli vechi e una ferita 
perforante al bulbo dell'occhio sinistro, 
Venne accolto. nella divisione oculistica, 

Il Drusnoviz raccontò di aver ripor- 
tato quelle ferite, perchè, avendo acceso 
una mina nel suo podere e vedendo che 
‘non scoppiava, s'avvicinò per accertarsi 
del cato effetto. In quella la mina 
esploso ed egli rimase colpito dai sassi 
saltativinearia; 

A colui d’ombrello. Teri notte, verso le 
18; piazza‘ della Barriera vecchia fu 
io (larlo Sturm, di 21 
N. 310 di Santa 'Maria 
ì superiore, perchè, p prima, 
i ‘oipito con ‘un’ombreliata il fae- 
chino Andrea Potoenich, di 18 anni, abi- 
he in via della Madonnina N38, ca- 
logli una leggera lesione sotto l'oc- 
o sinistro. 


anotto dichiarò di a- 
ma difesa: poichè il 
ich e un suo fratello; Francesco, di 
32 anni, dopo un alterco avuto con lui; a- 
vevano tentato di atterrarlo a forza di for- 
tiesimi spintoni, 


vich. Fungeva da interprete. il dott. 
Abram; cancelliere era l’uditore giudizia- 
rio dott. Petech. L’accusato era difeso 
dall'avv. Krammer. 


Nel «Piccolo della Sera» di ieri abbia- 
mo riferito del dibattimento. Qui lo rias- 
sumeremo, aggiungendovi qualche parti- 
colare, 


L'assassino dell’imprenditore Geslin ? 


Il Rogulin fu arrestato per un furterello 
commesso a Planina, in danno del vendi- 
tore di generi alimentari Giovanni Ma- 
grin; ma si scoperse ben presto che egli 
era un pericolosissimo delinquente, che 
|aveva sulla coscienza gravissimi reali. 
Oltre due rapine commesse presso Fiume, 
‘egli era indiziato anche di avere assassi- 


UN RAPINATORE DI PROFESSIONE 


Due rapine presso Size. 
(CORTE D’ASSISE) 


| mente lo colpì con un sasso alla Îronte, 


vivo dalla paura, fece ritorno a Sussak, 
dove narrò alla gendarmeria., l’aggressio- 
ne patita. 

Il secondo fatto, 


del quale il Rogulich doveva rispondere 
avvenne pure nei dintorni di Fiume, 

Il 20 novembre u, s,, il venditore di 
scarpe Rade, Fercovich, che aveva fatto 
il viaggio da Zara &à Fiume sul piroscafo 
«Godòllò, in compagnia del Rogulich, fu 
da questo, all’arrivo a Fiume, accompa- 
gnato in luogo fuori mano col pretesto 
che lo avrebbe condotto ‘in casa di perso- 
na presso la quale il Rade doveva recar- 
si. Una volta lì, il Rogulich. improvvisa- 


in modo da farlo cadere a terra; e lo de- 
rubò di 335 corone, che teneva nel porta- 
foglio. Compiuto l’atto, il Rogulich si die- 
de alla fuga, scomparendo nel bosco! vici- 
no, mentre il povero vecchio, aiutato a 
tialzarsi da una ragazza accorsa alle sue 
grida ed accompagnato all'Ospedale, dove 
rimase ricoverato per più di 15 giorni, 


Ii terzo fatto 


nato e depredalo presso Lubiana  l’im- 
prenditore di lavori della  Transalpina 
Geslin, mentre, di sabato, sì recava a di- 
stribuir le paghe ai suoi operai: e la po- 
lizia di Trieste credette un momento di 
avere, con lui, nelle mani l'assassino dei 
vetturini Praznik e. Mogorovich; ma: le 
indagini condotte in proposito lasciarono 
dubbia la sua responsabilità nel fatto 
Cieslin ed esclusero la sua colpa negli as- 
sassinî dei vetturali. Il Rogulich fu perciò 
Tinviato alle Assise unicamente per ri- 
spondere delle rapine commesse presso 
Fiume e del furterello commesso a Pla- 
nina, 
La prima rapina 


fu da'lui commessa il 3 settembre 1907, 
in danno del calzolaio Massimiliano Le- 
chich, di-25 anni, da Neresine, presso il! 
ponte sull’Eneo che divide Fiume da Sus-| 
sak. Il Lechich s'incontrò col Rogulich edi 
altri nell’osteria «Alla buona mamma» 
e giocò una partita a «tira spago» con lui. 
L’'ostessa, che probabilmente doveva. co- 
noscere qual razza d'individui fossero il 
Rogulich e. i suoi compagni, fece cenno 
al Lechich di non continuare; ed il Le- 
chich, infatti, pagato il conto, uscì, Ma fu 
segulto dal Rogulich, che prese, come lui, 
la strada verso Fiume. Avevano falto cir- 
ca. mezz'ora di strada, ed erano giunti 
presso la fabbrica di saponi Levi, quan- 
do, ad un tratto, il Rogulich, estratto un 
coltello a serramanico, minacciandolo di 
morte, gl'ingiunse di consegmargli tulti 
gli oggetti di valore e i denari che aveva 
indosso. Spaventato dal fare minaccioso 
dell’accusato, che gli teneva puntato alla 
gola il coltello, il Lechich si lasciò toglie- 
re di dosso la catena d'oro e l'orologio di 
metallo, che valevano 60 corone, un ‘a- 
nello del valore di cor: 10, e 9 corone e 
16 cent che aveva nel taschino del pan- 
ciotto, In seguito ad ulteriore minaccia del 
Rogulich, di tagliargli la testa, il povero 
diavolo gli consegnò anche un altro a- 
nello d'oro, che il Rogulich non era riu- 
scito a. togliergli «dal dito! Compiuta la 
spogliazione, il Rogulich fuggì in direzio- 
ne di Fiume, ed il Lechich, più morto che 


abbiamo detto che fu dal Rogulich com- 
messo in danno del venditore di generi 
alimentari Giovanni Magrin, dì Planina, 
al quale rubò diverse pagnotte di pane, 
per il valore di cor. 2,80, 


L'accusato. 


ieri si mantenne! negativo di tutti e tre | 
fatti dei quali era incolpato: e in qualche 
punto protestò anche vivacemente. 

Schiaccianti furono le 

deposizioni dei danneggiati 
Lechich e Fercovich, i quali ricohobbero 
con certezza, nell'aceusato, il loro rapi- 
natore © ricostruirono in tutti i partico- 
lari Je sceno delle aggressioni patite. 

Inutili furono gli sforzi. del difensore 
avv. Krammer, per cogliere i testi in con- 
traddizione e per seguire l'accusato nel- 
l'alibi da lui affermato - che, cioè, quando 
avvenne la depredazione del Lechich egli 
era a Trieste. Fu inteso, in tale riguardo, 
il cameriere Stefano Duich, occupato nel- 
l’osteria. «Alla bella Trieste»: ma il 
Duich, pur ricordando che verso quell’e- 
poca vide il Rogulich è gl'indicò, richie- 
sto, dove avrebbe potuto comprare un ve- 
stito, non potè precisarne la data. 

Di fronte a tale risultato, la Corte Te- | 
spinse l’ulteriore proposta avanzata dalla | 
difesa, di sentire come teste la padrona 
del megozio di vestiti, entro cui il Rogu- 
lich si recò a far l'acquisto, poichè - disse 
nella motivazione che respingeva l’inci- 
dente - era da prevedersi che la teste, do- 
po cinque mesi, non avrebbe potuto ricor- 
dare il giorno preciso in cui vendette il 
vestito al Rogulich: e che, ad ogni modo, 
v'era il riconoscimento preciso e calego- | 
rico da parte del danneggiato, 3 

Il Rogulich risulta già condannato al 
due mesi di carcere duro per furto, e per 
leggera lesione corporale a 10 giorni di| 
arresto. 7 

Le informazioni della polizia lo descri- 
vono come individuo pericoloso. 

Ai giurati furono proposti tre 


quesiti 


principali, due risguardanti le rapine com- : 
messe in danno del Lechich e del Ferco- 


GABINETTO 


ss 


Dr. MASS. GORTAN 


Tia O, Nicolò 35, Il Palazzo Trores) 


Consultazioni 12-1. 


AFFITTASI 


in centrica posizione. 
Indirizzo al ,,Piccolo“ 


Ges” CERCASI NEGOZIO “Rea 


în posizione centrale, possibilmente Far- 
macia, per tenere esclusivo deposito e ven- 
dita di calze elastiche, per varici, senza 
cucitura, di qualità speciale brevettata. 


Offerte a C. Rossi fu Tito 
Corso Porta Nuova. 24, MILANO 


H gusto soave 


del Torero (vino amaro speciale) ed il suo ef- 
fetto salutario come tonico, digestivo e rinfor- 
zante, lo rendono una bibita da dessert di primo 
oriline. Prego assaggintelo. In vendita ovunque 
a Cor, 2 la bottiglia, nonchè a bicchiere, Deposito 
gener. presso E, Jurcev, Trieste, Acquedotto 9 


Interessante per coloro che si recano 
a LUBIANA 


=== è di preferire il rinomato — 


vilòtel Stadt Wien 


= P——————É——@————@@Ù 


Primaria fabbrica di fini ricami svizzeri 


GERGA SIGNORE che ADBIAMO UN'ESTESA CERCHIA di CONOSCENI 


| 7 
| per la vendita dei suoi festoni ed incassi, bluse; vestiti, fazzoletti da naso eco. 


i La vendita si effettuerebbe in base a campioni a verso alta provvigione. Splendide novi 
Prezzi in corone e cantesimi. Spedizioni franco di dazio a nolo, Corrispondenza in lingua italli 
Offerte sub «ZA G. 590» inviare a Rudolf Mosse, San Gallo (Svizzera). 


Giuseppe Costa di Giac.° 


Corso 8 - Trieste - Corso 8 
(Casa fondata nell'anno 1839) 


SPECIALITA IN CORALLI DI PROPRIA FABBRICAZIONE 


RICCO ASSORTIMENTO DI OGGETTI PER REGALI. 


Si assumono ordinazioni, ber Prezzi fiasi 


| C] a D) ] CI n T CI 
NGI RIMA anche nella provincia, all'ingrosso | 


ed al dettaglio. Affare raccomandabile per qualsiasi capitalis 
Offerte al , Piccolo” sub , Ottimo 1000“ 


Deposito 
Vendita all'ingrosso 
e Lavoratorio 
Via delie Scuole 
nuovo N. 20 


Filiali 

a Carlsbad 
ed a Marienbad' 
P * 


amppisazatà di 


LUCE ELETTRIC 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1. 
‘Telefono 1636 


situato nel centro della città, attual- 
mente di proprietà della ditta Beghenghi | 


rimesso a nuovo, ove possono avere 
un trattamento alla italiana, luce| 
elettrica, splendide stanze da Cor. 
1.60 in poi, eucina all'italiana, vini 
istriani, dalmati, trentini e nostra- 


RAPPRESENTANTE GENERALE: 


Siena 
(O 


relativi all'illuminazione, all’ industria 


SCANBIO, RIPARAZIONI ED ABBONAMENTI 


Piazza Borsa N. 


ni di primissime produzioni. 


Si raccomanda ai viaggiatori 


Per la Direzione 
DANEU. 


Acquistansi BREVETTI 
ed INVENZIONI 


Chimica od elettrica. 


Offerte inviare a M. Gelbhans, 
ingegnere e patrocinatore di brevetti, 
NA VI 


NUOVE ED USATE 
Massima perfezione e garanzia 
NASTRI ED ACCESSORI 


Stabilimento Grafico Triestino 


, areparato dal formaziati N 0 G. Golino - Tricota, 
Crozio d'una bor. Cor, 140, Fuori di Yrissta nom ci 
Apociatano meno dì d ino, verso rivalta a provio inviv di Gar, 


hiedete 
al vostro medico 


ia 
Wa 
erixi 


non a it. mozzo più effi- 
HRR cace contro la calvizie, la 
caduta dei capelli, la forfora. 

L'acqua «Lovacrin» rende capelli e barba 
folti e lucidi. La si vende al prezzo di 
Cor. la bottiglia; 8 bottiglia Cor. 
6 bottiglie Cor. 20,..- in molle drogherie, 
negozi di profumerie e furmacie dell'Au- 
stria-Ungheria, oppure direttamente da 


M. Foith Nachf.,, Vienna 


VI., Mariahiifersirasse N.ro 45 


se l’acqua peri capelli .}. 


» Telefono 7412. || 


| /L SAPONE DI LATTE DI GIGLI 


Ì 
Ì 


{ 


H. Hausbrandt - Trieste 


Via Cecilia 12 


IL PIÙRICCO 
FORNITO i 
delle piu fi 
RECEOTI IBI 
NOVITA 


E qual'è la migliore 
fonte d'acquisto? 


OREFICERIA FE 


Qual'&;i 
più i edalo 
‘Senza DUBBIO 


i ARTICOLO 


D'ARGENTERIA, 
OREFICERIA 
e OROLOGERIA, 


MALCANTON 
N24, 5. 


EIL PIV pur 
Celefono 103% 


PRATICO 


LE ULTIME NOVITÀ 


OZZELLE PER 


Carrozzella «Refornu» 


Specialità ; ‘ E dito Escherich | 
soltanto presso IGNAZIO KRON_. 


Sport ed altri tipi sE. 
FABBRICA MOBILI © Tuai 
VIA DELLA CASSA DI RISPARMIO 


NON PIÙ CANIZIE!  _ PTTRMEIZ/ 
2 permesso dalla legge, garantito innocuo, rappresenta una sensazionale I 
nel campo delle tinture per i capelli. «Pureza» è un rimedio da molti anni 
mandato e quindi conosciuto per la sua, efficacia nel ridonare ai capeli 
barba incanutita il colore waturale ; colorisce stupendamente anche in no, 1 
a biondo senza insudiciare, nè lavandosi, la tinta sbiadisce. Lettere di % 
pervenute da tuiti i paesi, si possono ispezionare, — Fon d'acquisto 


GUSTAV BEHREND, Vienna, I, Kartnerstrasse 


Prezzo di una bottiglia Cor, 4—, per posta 40 cent. in più verso rivalsa» 
sito a Trieste presso Ettore Zernitz, via Stadion 2, * 


STECKENPFERD 


di Bergmann & Co, Dresda e Tetschen s/E, 


è e resta, come lo comprovano le lettere di elogio che si ricevono giornali 
Îl più efficace sapone medicinale contro Je lentiogini come pure per otte 


conservare la pelle delicata e morbida ed una carnagione TOSCA, 
Trovasi al prezzo di 80 cont. al pezzo in tutte le farmacio, drogherie, negozi di pro 


LA BELLEZZA IDEALE DELLA DON 


si ottiene dopo breve uso della 


IL PICCOLO, pag, 7, 81 Marzo 


Tich, e uno riflettente il furto a danno del 
grin, 

Le arringhe 

Il P., M., procurator di Stato dott. Zen- 
tovich, nel riconoscimento del Rogulich 
parte dei due danneggiati, trova l’ac- 
sa incrollabilmente fondata e domanda 
ciò l'affermazione di tutti t tre i que- 


‘avv: Krammer cerca in tutti i 
far sorgere nei giurati il dubbio 
di | Che il -Rogulich possa non essere l’autore 

dei delitti di cui lo si accusa, potendo - 
dice - i.due danneggiati essere stati tratti 
‘în inganno dalla rassomiglianza dell'ac- 
Icusato con il vero autore dei delitti. Fa 
[fi Un'aspra censura del modo con il quale fu 
“condotta l'istruttoria, che avrebbe nume- 
Tose lacune; e chiude domandando un 
detto d'assoluzione, 


li verdetto e la sentenza 
Il condannato vuol «fare la lotta 


Tl presidente fa un chiaro e minuzioso 
Tiassunto di tutte le risullanze del dibat- 
mento, raccomandando ai giurati la più 
grande serenità di giudizio, 

1 giurati affermano con 12 «sì» i due 
quesiti rifleltenti le rapine, e negano con 
HM? «no» il quesito di furto. \ 
La Corte, quindi, assolve il Rogulich 
l’accusa.di furto e lo condanna, per il 
imine di rapina, a 10 anni di carcere 
(Uro, t 

| Pres, (all’accusato): Ha compreso? La 
orte lo ha condannato a dicci anni... 
— Mi no go capì gnente - dice laceu- 
(Sato. E poi, stirando le braccia;-eselama: 
la adesso i me lassi-far la lotal 

E si accinge ad ‘allungari pugni; quan- 
Mo le guardie, saltategli addosso, lo am- 
manettano lestamente. 

l Rogulich si calma, subito e se ne va 
endo; > 

— I dalmati no i ga paura ide preson. 
«Il dibattimento — l’ultimo della’ sessio- 
Me - terminò alle 2 pom. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


imento nel porto. 

arrivarono nel nostro porto; i pir. del. 
Lloyd «Bohemia» da Bombay, scali e Ve- 
lezia con 19 pass., «Sullan» da Caltaro 
Corfù; i pir. au. «Luna» da Nuova 
leans: e Genova, «Mathias Kiraly» da 
‘enezia ‘e Bari; il pir. ital. «Britania» 
a Catania; il veliero ital. «Bella Vene- 
a> da Rovigno. è 
 Partirono: i. pir. del Lloyd «Wurm- 
‘brand» per Gravosa, «Galatea» per Spiz- 
i, &Metcovich+ per Venezia; ipir. a-u, 
Flink» per Sebenico, «Arc. M. Teresa» 
Iper Costantinopoli, «Maria» per Nuova 
York, «Vis» per Curzola; il pir. ital. «Ra- 
Venna» per Ravenna, 


ovimento dei piroscafi at, 

«Dorotea» proseguì il 28 da Malta per 
M ser; «Mostar» arrivò il 29 a Palermo; 
«Anna Goich» partì il 27 da Gravosa per 
Alessandria; «Bathory» arrivo il 27 a Va- 
lenza; «Kalman Kiraly> e «Szent.Istvan> 
‘partirono i) 26 da Cardiff per Venezia; 
okay» partì il 26 da Swansea pure per 
Venezia; «Orieny il. 25 da Shields per 
ste; «Arcadia» proseguì il 25 da AL 
rieper.Rotterdam:s «Peak» il 26.da Al 
peri. per Bordeaux; «Triglav» il 26 da 
‘Algeri per Bona; «Baross» passò Gibil- 
Qterra il 26 diretto a Venezia; «Perseve- 
tanza» passò GibiHerra il 25 diretto nel 
Tyne, fat 

Lloydiani. «Persia» da Trieste e scali 
arrivò il 29 a Yokohama; «Bar. Becky 
pariì il 28 da Alessandria per Brindisi, 
(Venezia. e Trieste; «Austria» proseguì il 
28 da Bombay per Aden. — 

MPiroscafi del Lloyd a Costantinopoli, 

al 26. al 27 com. nel porto di Costanti- 
Mopoli arrivarono i seguenti piroscafi del 
Eloyd: «Hungaria» da Trieste e i porti 
lla. linea. Greco-Orieniale; «Gorizia» 
dai porti del Danubio; «Achille» da Ba- 
tum; «Ettore» il 27 da Trieste e i porti 
della Tessaglia; .«Bucovina» il 27 da 
l'tioste in ‘linea celere, 

tex: Ne partirono: «Gorizia» il 28 per Trie- 
Ste in linea celere, «Hungaria» per Ba- 
‘tum; «Achille» per i porti della Tessaglia 
el Trieste; «Ettore» il 29 per i porti della 
‘linea Greco-Orientale e Trieste; «Buco- 
Mina» partì ieri 80 peri porti del Da- 
io, i $ 


"© Elezione suppletoria distale a Gorizia 
i Assoglazione cooperativa di credito 
ll Gorizia, 80. Oggi segui la votazio- 
, per l'elezione suppletoria del gran pos- 
sso sloveno, resasi necessaria in segui- 
N alla doppia elezione del dott. Franco. 
d'urono deposti 99 voti validi. Spuntò Gio- 
[Vanni Saunig, podestà di Biglia, candida- 
ito della coalizione liberale-agraria, con 
94 voti. Antonio Zucchiatti, podestà di Me- 
Mana, clericale, riportò 5 voli. 
| * Nell’adunanza generale dell’Associa- 
Zione cooperativa di credito, tenutasi sotto 
ua presidenza dell'avv. Marani, il segreta- 
dott. Achille Venier espose che J’Isti- 
Wto non si risentì dalla crisi. monetaria 
nerale, e la prova la diede alla chiusa 
enno con un aumento di corone 
579.45. I depositi a risparmio am- 
o a quell'epoca a ben corone 
8, cifra questa che segna l'al 
‘economica della nostra 
gia, segna’ pure l'elevato grado di 
he la popolazione nutre verso il 
La gestione degli affari sociali 


orone 4.680.132,78 che era aila 
me del 1908, si elevò al 31 dicembre 1907 
è cor, 5.201.784.08. La sezione XI chiusa 
31 dicembre 1907 diede un utile netto 
or, 15.491,45, dal quale, secondo il te- 
Diga $ 22 dello statuto, spetta il 20% 
ondo di riserva. 
‘Inovimento di cassa del ‘1907 fu di 
19.863.646.16, e cioè introiti. cor. 
50, esiti cor, 9.670.303.66. I 698 
leti'XT sezione, che ammonta a 2654 
ote, avranno per ogni quota un utile di 
cor. La banca aveva: al 31 dicembre 

C 


o statuto, 


nta di sorveglianza restino in 
‘e non 3 anni come finora. Fu 


e dei soci, Le proposte-furono ac- 


ssd indi alla votazione per le ca- 
ciali. Riescirono eletti; direttori: 


sig propose} 


1908, N. 6573. 


Alfredo Bozzinì, Arturo Frantz, dottor 
Francesco Marani, Antonio Orzan, Edoar- 
do Perinzig, Fioravante Salvaterra, Luigi 
Venuti; sostituti: Carlo Bonne, Antonio 


Marino Torelli, Cesare de Zattoni, Giusep- 


, Giuseppe Del Piero. Giunta di sorve- 
Giuseppe Venuti, Giuseppe de 
lani, dott. Mario de Pajer, Giovanni 
Bramo; sostituti: Vincenzo Ditrich, Augu- 
sto: de Gironcoli, Emilio Marinig, Giusep- 
pe de Pallich, 


Comitato ippico provinciale 
H palazzo della Cassa di rispormio 


Pola 30, Nella seduta del comitato 
ippico provinciale tenutasi ierlaltro ven- 
nero fissate ‘le giornale per la premia- 
zione delle cavalle, La premiazione avrà 
luogo a Pisino addì 12 settembre ed'a 
Veglia il 14. Vennero delegati a membri 
della commissione i signori Carlo Baxa 
e Suffich. I premi provinciali dello Stato 
ascendono a 2000 corone; Sono disponi 
bili due stalloni asini, dei quali presen- 
temente uno trovasi a Dignano, l’altro a 
Pisino. Chi. volesse tenerli deve rivol- 
gersi al comando del deposito stalloni a 
Selo presso Lubiana. Le cavalle di razza 
devono prenotarsi a Sign in Dalmazia è 
nan a Innsbruck come finora, 

* Domani scade il termine per la pre- 
sentazione dei progetti per il nuovo pa- 
lazzo della civica Cassa di risparmio che, 
come il «Piccolo» ebbe a riferire, sorgerà 
al posto dell'isola di case vecchie al 
Foro. Pare che prima che la giuria abbia 
a dare il suo verdetto inappellabile, i vari 
progetti presentati per la costruzione del 
palazzo saranno esposti per alcuni gior- 
ni al giudizio del pubblico. 


—___—— 
UN SOLBATO SUICIDA 


Zara, 30 (per tel), Un soldato della 
milizia territoriale, certo Steglia, del Co- 
mune di Bencovaz, appartenente alla B.a 
compagnia qui di guarnigione, fuggì il 20 
corr, dalla casefma e si recò nel villaggio 
di Miocich. Oggi fu trovato impiccato. Si 
ignora la causa del suicidio. 


Decapitazione. 
Son epico animale ai vagneristi caro. 
Se talun mi decanita-ocasostrano eraro! + 
D'un tratto mi moltiplico, 
Ed annuncio la pioggia. 
Spiegazione del.giuoco precedente: 
BENE, LENE, 


n 


Cna, = 


== n 


BORSE E MERCATI 


Ohiase di Hersa del 20 Marzo. — ff nr 
meri fra yisreniesi Indieano la chimanra presodento), 
Viennn fiorì bora segnati Credit 630,50, Etaatsbaly 
683,76, Alpine 690,25, Jotti turchi 189. « La Borsa 
Gi Berlino shiude calma. Credit 204.40 (204,50), Di- 
sconto 179,20 (179,10,, 

Parigi aperta dell’Italinna 108,10 poi sino 109.16, 
Chiusa francese 96,72 (07.30,, linuana 103.15 (103.10), 
Spagnuola 94.67 4.72, anche Ottomane 720, 
(721.—) Rio #into 1651. (1679), Lotti turch 180,25 
4179,75) 

VIENNA 30 (Dopo Borsa). Credit 650.50, 
Credit Ungh. 776.50, Bankverein 540.50, Lin: 
derbanli 438, Staatsbahn 684, Lombarde 143, 
Alpine 600.50, Rima 564.50, Carpazi 510, 
Schodnica, 453, Lotti Turchi 188,50, Russo 
1906. 92.50, Hirtenberger 936. 

GENOVA 230 (Chiusa), Rendita 103.45, Ban- 
d'Italia AR41, Commerciali 785, Credito| 

Bancaria 114, Menidionale 675, Mittel 

Perni 140%; I'orrieva-1200; Savona»=-9338; 
Elba 60, Aedes 85, Kerka 442  Raffine-! 
Tia 352. 

PARIGI 30 (Dopo Borsa).. Francese. 3% 
96.75, Russo. 5%. 97.27, Spagnuolo ‘4% 94,67, 
Cape. Copper 125, Tharsis 149, Rio Tinto 
1651, Rand: Mines 183, Fast Rand 81, Gold- 
fields 72.75, De Beers 301, Hartmann 495, 
Saragosse 879, Nord Esnagne 283. 

Listino. Napol. a 19,9, Zepeh, 11,23 n 11,85, 
Lire sterlina 25, 2, Londra 250.20 a 240,30, 
Francis 95.55 n 5, Italia 95,65 af5,65, Bantonote 
Jtnlinne 95,55 n 95.85, Germaslia 117,95 a 117.99, Ham 
conote geruraniohe 117.55 a 117,30, Rend, gusta carta 
97.53. R_97.: Iendita austriaca in corone: 97,65 a. 
97,95, ( 
Ba,—, Credit 647.75 a 649075, Italiana 102,— & 102.78 
Staalsbahn 691,25n 660,25, Lombarda 142,25 A 144.25, 
Lott tuned 187,— a 180. 

Parigi 30, Chiusa, Hendita francese 8% 86,72, 
Rengita ital. 53% 109,15, Rendita Spagnuo?a esterna 
94.67, Azioni Manen ottomana 720,—, 

l'artgi 30, Chitsa, l'errata zuatr, —..-, Lombarda 
149, ‘Rendita Treca cvnif, 94.75. Cambio Londra 
251,40, Itendita nustr. ii oro.100.10, Rend. ungl, in 
pro 4% 94.70, Lénderbank 480,—, Lotti Turchi 180,25, 
Banca ci Parigi 1450, Meridionali ital G78-, Azioni 
Rio nio 1651, + 

Londra 30, (Cambi Chiusa). Consolid, 880/, Lom- 
tardi 6 Argento 255/15, Rend, Spagnuoia 93//, 
Îinlema 1024, Cambio su Vienna ——. Sconto. di 
pinzza 2its. 

d'raneoforie 80, {Borsa della sera). Azioni del 
Oredit ouetr, 204,50, Ferrate dello Stato 146,30, Lom. 
burde 25,20, 


na 


rage permarzo —,—, {er maggio 8,50, per gettem- 
bre $1.75,, por dicembre 92,—. 
alare 30, (Ohinsn), Bantoa good. average permosa 
corr. {piar 50 chilogrammi) ‘(a 0fin 41.50, dicem. 41.50, 
Nuova York 80. Apertura Rio per consegne future 
Btaz.o invariato: simo 6 in ribasso, hi 
‘otori, Ziverpiooi SU. Merento. stazio. Tendere 
in Pochets 13. Vendite 8000 compresi affari con 
segna. Iniportazione 6090, Merce americana a cone 
segna da qualtraque, porto L MC, Mazzo 52109 
MarzorAprle 5210, Aprile-Maggio 5%.i, Maggioe 
Giugno 3210, Giugno-Luglio 51m, Lu -Agosto 
52% 10, Agosto-Settembre #22. 10, Set ,inbre-Ottobre 
519 190, Ottohro-Novembre Bid, Nov, w> ieembre. 
IE. 109, tc 
Bietnlli, Londra 80, Stagno (Straits) Aport 1 1441/2.' 
Chiusa 1494. Rame Chile Baars good. ord, brand, 
Apert. pronto 905%, per S mesi 61 
Dotrolle. Anversa 50. Loco 22.—, fermo 
Ho. Parigi 30, Ravizzone per mess corr 86, 
per aprile 6.28, maggioarosto 89, 26, settembre. 
dicembre 83,—, Stazio 
Seganala. Z'arigi 30, Mese corrente. 16.65, por | 
aprile 16,90, per maggio-giugno 17.15, per maggio. 
agesto 16,99, 7 Liacca 
Erumonto. Pa 29, Meaa corrente 22,30, per 
aprile 24.40, per maggio-giugno 2.63, per maggio 
‘a osato 23,50,” fiacco 
, Parini. Parigi S9. Flenra de Parla par 100 k; pe. 
mese corrente 29,65, per aprile 29,85, maggio-gitt 
gno 29.90, magg ‘osto 29,90, fiacca 
fipirito, Parégi 80, Per mesa corrente 45,73, per 


hre 4L6v BIAZIO | 


190, fermo, bianco per nieso Lor. 23/8, per 
82072, 


Ralbnato €1.5) 4 62,0, ferma 


agosto 23.85, calmo 


Tse. 1li/io, ETRE fermo 

bi 
vali). 
la Bern de: 80: 
‘del termine 


riot agli ITangars. 
Istinta dei 


U. n Migaazini Gens. 
ovmeggiati agli Hangarg 
7, con la date presumibili 
ui: 


le ov 


ato un cambiamento nel modo di | 


Aome do Nav ervazioni | 
LI Nippon 12 Scaricazione 
ia Matyas Kiraly ì » 
bi.) Im 81 » 
ba TM j 99 > 
6 | CEE 4 | Caricaziono 
9 d. Stefano 31 Sornicazione 
Tea Slavonia £ 5 è 
126 
8a Conso ‘sl » 
3a Sonramangà E) Carienzione 
14 Luna 3 Scaricazione 
uu Maria Ko) s 
pad Campania 2 » 
#2 Adour pi Caricazione 
22 Tanngra 1 Scaricazione 
3 Stefania 181 è 
28. Leopo' dine bi » 
5 Pres. Beclior 1 » 
olo. E | (Gilda © kyi Caricazione 
io a qriestino bri ca 
Nereo 8 jeazi 
VA Pagines | Scaricazione 
>» D | Westward Ho 


Stampato ed ralto 


Baumann, Luigi Resen sen., Vi. Jernay,! * 


pe Juch, Federico Primas, Domenico Vit-] 
t 


{ Viaggiatori privati, rivenditori, signori a si. 


Rendita unglierese in Corone da. 94,70 a |j° 


Culto. Ambtego 80, (Chitsa, Bantos good avo» | 


aprile 46,—, maggiomngosto 47.—, settembre-diecm- |L 
echero. Zarigi 20, Greggio da 89 nso nuovo | È 
per maggio-agosto 827 ottebre-venn. | È 


Amburgo 30, Whinsay, Per marzo 25.05, ‘aprile È 
29,05, maggio 23.15, giugno 23.20, per luglio 25.25, ports 


Loira 30, diva 8 scel —., Hape gres a |W 


GENERI ALIMENTARI 


AGCADEMIA 
INDUSTRIALE i 
FRIEDBERG | 


L 1 presso Francoforte s/M. Ù 
ISTITUTO POLITECNICO : 


Faaffaele "Thimmel 
ARTISOLI PER MODISTA 

== Corso 23 p. te 

Si tingono, lavano ed arricciano 

i Piume di struzzo, fiori, ecc, 


7) 


Tit Nb 0.331 


nn) 


Francese, Inglese, Tedesco, | 
Italiano, Spagnuolo, firoco |. 


ai primi di Aprile, 


E 
tl n (i 
Tino gennino di Orsera 
delle propri» campagne, offresi per uso famizlia |8 
(nero) a soldi 28 il litro, (bianco) a 84; nella |d 


Trattoria ,,All’antico Pavone! 
Wia Lazzaretto vecchio 14 

il pero a soldi $2, il bianco a soldi 88. 

=== Cucina eccellente, sempro bone assortita. î 

L. TESSARIS, proprietario, È 


EREDE 


IL PETROCAPTOL 


favorisce la 
cresciuta dei capelli 
ed allontana la forfora. 


E MODE] 


Piazza della Borsa 14, INI 
(sopra il Restaurant Steinfeid) 


Modelli PARIGI VIENNA 


Vendita FIORI e PIURE 
Arriectatura 0 tintura Fiume. 


Fara occasione! 


gnore, guadagnano giornalmente da 16 fino a 
50 eorcne. Alcuni viaggiatori pundagnino più 
ci 180 Gorono settimanalmente, + Rivolgarsi a 
Ci R (Slosia)f 


FABBRICAZIONE 


Astucci carione 
— perla spedizione campioni 
= liquiti e grassi. == 

ippinlità SCATOLE CARTONE 

Sjncialità ondulato, smontabili 


pratiche, solido e di maggiore conve. 
miemza su tuti gli altri sistemi di sea- 
tole, cassette e cesti per iimpallaggi. 


GUSTAVO TAGLIANI 


PRIESDE 


dolce spumante, non 
chè Moscato Reale dol, 
ce, Marsala finissimo. 
Vermbuth chinato, To- 
rero vino amzrotito 
E Vinfora,, Cipro strav, [BI 
Prosecco dalmato e Malaga n Cor. 2.-- Ja bott. (ki 
prig, Asti spnio. Cora, Cur, 3,60. Asti Viranò 
Cor. 2:80. Per entità prezzi da conveniraî. 
Dop. vini e bott. E. Juresv, Trieste, Anquedotio 8 


ieri sei 


per lramaini 


\Nogor"" Specialità Caffe 


Î. HAUSBRANDT 


Via Ponterosso W. E, 


dallo *Stabilimento edit, del Glozuale IL PICCOLOP. 
Nadattora, resuonsatile Glalin Conari. - "Triagta, 


Prezzi di massima convenienza i 


(US 


VA LAZZARETTO 2 => | 


Ingresso 


Gent, 


Le tre prima vincite 
rauno pagate in contanti, detratto il 10%, nonchè la tassa legale sulle vincite. 
Viglietui a 1 cor. vendonsi in îuiti gli spacei tabacchi, collettorie del lotto, cambiova» 
Inte e nell'Ufficio di lotteria a Vienna, 1, Bpiogelgasso 15, 


| BICICLETTE PEU 
| BIGIGLETTE WAFFENRAD 
| BICIGLETTE STANDARD 
BICICLETTE BRITTANIA 


Rappresentante RO OLFI R 


GORIZIA 


Eemarzi @ 


si occupano di tutte le operazioni di Banca 


Dalla cassetta del «Hiccolo» 61 preleva Ja corrispondenza alle 4 ant, alle 13 m, 


6 piccole 


ia mare er RIT ME 7100) RIME SSILRENDI Li 


Compreso Tram 
andata e rit, Cont, — 


eci 


Estrazione irrevocabilmente io podorzazi 2 aprile 1908 dei 


VIGLIBTTI DI LOTTERIA SCALDATOI 


1600 vincite del valore effettivo di Cor. 55,000. 


Nuovi Modelli 1908: 


di fama mondiale 


LITE SETTIMANE 


ndustrie 


Fincipali gi Cor. 30,000; 5000, 1000 a richiesta del vincitore ver 


GEOT === 


della fabbrica d’armi di Steyr 


erat sa 


rinomata marca di concorrenza 


a prezzi popolari 


Acquedotto 21 - Wriesto - Telefono 12-38 


tue Sedi di 
TRIESTE 


doll I. & R. priv. 


pero loi 


per Commercio ed Industria 
(CAPITALE x RISERTE: GOR. 194 MILIONI 


n 


L'imposta rendita viene pagata direttamente dallo Stabilimento 


GOA 


Lettere di credito, Eheguas, Vaglia, Assegni 
SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore, Azioni, Biglietti di loiteria, 


DI 


e titoli estratti. 


Merci, Warrants, Navigli ecc, 


aL 


POLA 


edit 


onosito a Risparmio 


| 


Cinpra-Vondifa dl valori nazionali pdl esteri. divise e monete. 
TE GI BARCOGIRO E CONTI CORRENTI 


INCASSI di effetti, documenti, tagliandi 


CAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


e scambi di cauzioni già esistenti. 


[Tre aa 
Istituto per | le | 


RIE 


3 


O rr 


È Cc donna 


i; antimenridiane. a 
a TESI prontamente domestica, buoni 
attestati. Via Caserma N. 6, primo. 
Îl 12508 
(rEca NSE pane e mezza lavorante gl, 
Qu lettanti Monache 6 porta 1, 10489 


i ta quindici. 9035. 
'ASERV onesta cencasi. Via AG 
i que 5, piano HI, porta 10. 3010 


SM avvisi collettivi costano quattro centesimi ta 
marola. Tassa minima 40 centesimi. — GII indirisd 
tengono dati al Salone d'informazioni del “Piecalo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti 
Indicare sempre il numero; dell'avviso di cui ai vuole 
\iformazione, 


DERE 


BRCASI garzona per negozio. Maria Si- 
) meoni, via Giorgio Vasari N. 11. —8505_ 


id fYERCASI donna servizi giovane, possibil: 


tedesca. Luigi Ricci 8, ‘terzo. 2880. 
prontamente garzona sarta da 
con paga. Indirizzo al Piccolo. 
DOrAi 2719 
(E CASI garzona con paga, Sartoria da 
nomo. Via Farneto 28. 98% 


= uomo. Via Farm 8987 
ERCASI brava donna di servizio. Stadion 


\BRCASI domestica brava cucinare e stan- 
ze, ottimi attestati, buon salario, fami. 
glia piccola.  Presentarsi solo dopopranzo. 
Giulia 5, porta 20. 3082 
ERCANSI ragazze per macelleria. Indi- 
XU rizzo al Piccolo. 3000 
TERCASI ragazza per panetteria quale 
servente. Indirizzo Piccolo. 3003 
ERCASI prontamente brava domestica 
\U.buon salario: Indirizzo ai Piccolo, 3009 
E) SI ragazza apprendista modista 

ISLIRDRI: ‘Rivolgersi via Scuola nuo- 
va Î 


| . RE 
( ; E ROASI prestaservizi pulita possibil- 
mente tedesca. Via Zovenzoni 3, den 


terra sinistra. î 
Tagazzetta per dopopranza 
er bambina. Indirizzo al Piccolo. 2949 
ERCANSI prontamente falegnami € car- 
entieri. Rivolgersi via Tigor 6 2959 
(Her CASI mezzo facchino pittore. indi 
i SUirizzo Piccolo, ù LR6 
(È 3RUASI  garzona giletante con paga. 
i \U Indirizzo al Piccolo. Me 
[ERCASI prontamente corrispondente te: 
desco, stenografo, dattilografo, pel po- 
| meriggio 3-7. Offerte sub «Avanti» Piccolo. 
I È 


3046, 
i ([ERcasi "prestaservizi, buoni attestati, = 
: U Molin grande 40, terzo. 8956 
(EIRCASI prontamente ragazza prestaser- 


vizi. Acquedotto 43, primo. 3 
“garzona, con pag&, sarta donna. 
Via Torre bianca 22, secondo oo: 
(esi da rappresentante serio, perso- 
U na civile, anche attempata, quale ac- 
compagnatore presso clientela, dl quale si 
istruirebbe agli affari commerciali, go- 
drebbe paga e provvigione. Offerte al Pic- 


colo sub «Fiducia», 8931 
{'ERCASI domestica che sappia cucinare, 
) cor. 24 mensili. Giulia 6, secondo. _8%0 
TERCANSI lavoranti falegnami. Via S. 
IU Lucia N. 18. 2998 
ERCASI donna di servizio. Piazza Cava- 
MU na 3, pera si ECHrd 
ERCASI ragazzo 14-15 anni, per E 
ino vini. Indirizzo al Piccolo«. 8 
È SI prontamente garzona è mez: 
za lavorante sarta uomo, Giosuè Car- 


ducci 24, primo. 3025 
e capacissima macchinista in 


commissioni. Via Luigi Ricci N. 6A. 
o 3096. 


I brava ragazza per stanze; pre- 
sentarsi con buoni attestati, Ao: 


Wi Paduina 8. 
} (ERCASI Signorina pratica per ira 
Indirizzo al Pic 


ERCANSI prontamente 
Ti, Stadion B4, : 
IBRCASI donna di servizio dalle 8 alle 1i 
e dalle 1.20 alle 5, corone 20 mensili. Via 
S. Francesco d'Assisi N. 30, p. II, Dona Di 


(Encasi domestica per cucina e stanze 
corone 20; inutile presentarsi senza 
buoni attestati. Geppa 7, MI, porta di mez- 
zo, dalle 10-18 o daile &6. 


ER I prontamente per famiglia ca- 
pace, pulita, donna servizio. Indirizzo 


Piccolo. 

(Encast donna di servizio. Osteria alla 
; «Gran via», Rossetti 6. 3061 

{WEECcaSI prontamente mezza lavorante 
capace sarta donna. Via Miramar 9, Il. 

ERCASI prestaservizi giovane per matti 


j na, Barriera 11, l'piano. i 2018 
{eros "PORTIERE per casa signorile, 

ammogliato, di mezza età, senza prole, 
preferito pensionato. Riceverebbe alloggio 
gratuito e paga mensile. Offerte sub «T. 
I.» _al Piocolo. 8508 

(ÉRCASI garzona sario da donna con pi 
a. Olmo 2, dv. 8937 
(CASI prontamente ragazzo pratico di 
vendita salumi oppure mezzo giovane. 
Indirizzo al Piccolo. 


2078 
(ERGE prontamente bravissima lavo 
rante sarta. Corso 10, II piano. 8993 
ERCASI donna pratica pulire stanze. Inc 
dirizzo Piccolo. 2963 


SI garzona stiratrice. 
N. 55, 1V. 


Tagazzi Pastine: 


la Chiozza 
8914 


( (CASI domestica che sappia cucinare 
€ stirare roba liscia, salario sino a 24 
corone. Indirizzo al Piccolo. 


he ASI ragazzo, con paga, per negozio 
appelli. Indirizzo al Piccolo, IR5 

(Rca prontamente per piccola fami: 
glia brava serva pratica cucina e layori 


i casa. Via Moreri La Adelia, 8978 
È ER I. garzona sarta da nomo con pa- 
»_S. Nicolò 18 x 9015 


ERCANSI prontamente garzone, appren: 
diste sarte donna. Piazza Barriera 10, 


quinto. 8962 
pcs donna d Servizio che sappia 
bene cucinare. Ribongo 3, magazzino mo- 


bili 
ERCASI prontamente carzona su 
momo. Corso primo pieno. 


i ; mezza lavorante e Tavorante 
sarta uomo. Via S. Maurizio 9, I. 900 

(ERCANSI lavorante e mezza gilettante; 

XU Solitario 11, porta 1 Poli. 9004 
ERCANSI conduttori marito è moglie per 
osteria, buone condizioni. Via Nuova 47, 


\ERGANSI garzone stiratrici. 
Stabilimento Sfetez. 


Orso RO. 
_96R5 


UOCA. semplice cercasi prontami & 
iornata. Indirizzo Pigcolo. 2056 
\ FENESDIETI fabbri meccanici cercansi 
rontamente. Piazza Borsa 2, JI. 8977 
(rica signora, sola con bambina giovane 
domestica, preferita slovena che parli 
italiano. Acquedotto 27, I piano, En 


1988 
EER TE per ramo tecnico ‘cerca agenzia 
via Caserma 16. SRO 


ESTASERVI: con oni ‘attestati tro- 
va pronta oceupazione via Carlo Ghaga 


N28, IT piano. destra. È 8973 
pPRESTASBRVIZI con buoni attestati cere 
‘casi per tutto il giorno. Stadion 20, por- 


I AGAZZO praticante, con paga, cerca 
prontamente negozio manifatture. San 
cold 14. 1249 
OM A giovane, Cercasi proniamien® 
te, Indirizzo al Piccolo. A) 
spedizioni cerca. signorina con 
bella calligrafia, conoscenza italiano. e 
tedesco. Offerte sub casella postale N. 293. 


GAZZO. fattorino per negozio cercasi, 


Indirizz Piccolo. 

ATICANTE per negozio cercasi. Rivol- 
n Luigi Peritz. È È 8918 
bi LA casa commerciale cerca prot- 
tamente verso retribuzione praticante 
con bella calligrafia. Offerte sub «Pratican- 
te_33» al Piccolo. 2954 
;A semplice, due persone, cercasi. me 
dirizzo Piccolo. 12501 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
“in VI vagina, 


BORE I 


sii 


_ PICCOLO, pag. VI, 31 Marzo 1908, N. 6573. 


GIOVANNI MATER 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni.N. 1. = 


Per ie ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolor). 


forti weligiosi, nella grave età d'anni 90. 


Adotfo a nome anche degli altri congi 

partecipazione agli amici e conoscenti. 

pom. direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 30 Marzo 1908. 


Si prega di essere dispensati dal 
X1 presente annurzio serve 


+ 
PIETRO SECCO 


Capo d'arte all’Arsenale del Lloyd 
spirò ieri mattina dopo lunghe ed atroci 
sofferenze. 

La desolata consorte GIUSEPPINA nata 
ZOTTIG in unione ai figli GIOVANNI, LI- 
BERA, CLELIA, MARCELLA e ANSELMA, 
danno parte di sì dolorosa perdita ai pa- 
renti amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno oggi Martedì alle 
4%, partendo dalla via Madonnina N. 

Qualé partecipazione diretta, pregando di essere 
dlisponsati dal ricevere visite di condoglianza, 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


EUGENIO TRIPCOVICH 


Spirava iersera dopo lunghe sofferenze, munito 
dei conforti religiosi, 

La desolata consorte Maria, i figli Ida, An- 
« gelo è Trifono, i genitori Vincenzo ed Ignazia, 
nonchè i fratelli, capitano Nicolò e Giovanni 
(assente), ne danno il tristissimo annunzio agli 
amici e conoscenti, 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Martedì 
81 corr. allo 4 pom. direttamente al Camposanto, 

Trieste, 30 Marzo 1908. 

H presente serve quale partecipazione diretta. 
imaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in V pagina, 


ONNA. 0 ragazza per ‘rassettare Conta 
SR per la mattina cercasi. Rossini 


È 


rinntnniniinriT 
IVA: buona, ‘capace cercasi prontamen- 
te, vicino Corso. Indirizzo al Piccolo. 
RO7I 
CErCASI, 
colo. 12502. 
ENME italiano, tedesco € 
francese, stenografo tedesco, perfetto la- 
Voratore indipendente cerca Stabilimento 
industriale. Offerte, pretese «corricolum vi- 
lee» «Ginger» al Piccolo. DI5I 
TORRISPONDENTE perfetto nelle lingue 
italiana e tedesca, stenografo e dattilo- 
grafo, cercato prontamente da primaria 
ditta. Offerte sub «Perfetto» al Piccolo. 
8692 
NICORE stenografa, dattilografa, co- 
nosce lingua tedesca ed italiana, 
cerca casa commerciale. Oîferte sub «Ter- 
geste» al Piccolo. 8366 


prRATANIA Societa di assicurazioni 


sulla vita cerca prontamente 


esperti viagglatori per PIstria ell 


la Dalmazia. Ottime condizioni. ; 
Offerte sub «Primaria» al l’iccolo.! 


spirava quest'oggi nel pomeriggio dopo breve ma penosa malattia, munito dei con- 


T figli Giuseppina mar. less, Alberta mar. 


I funerali del caro estinto avranno luogo Martedì 31 corr. alle ore 4.30 


rimaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Fano, Arturo è 
iunti, addoloratissimi, ne danno la triste 


I ricevere visite di condoglianza. 
quale partecipazione diretta. 


cerca macchinista calzolaia. Via Ri- 


Ji borgo 27, II 9056 
TESS tedesca, attempata, brava cuoca, 
“lavoro. vo 21, quarto. 2933 


cerca maestro o maestra ita- 
). Sub_«B 


sco cerca lezio- 

ni di tedesco, materie della scuola r 

stenografia. Offerte sub «Machinenba, 
36. 


le, 
uer> Piccolo. 


(ICHORI tedeschi apprendono perfe 


mente breve.tempo italiano, letteratura, 


corrisponde quaranta. s0]- 


merciale, 
ra. In iccolo. 
AESTRA abilitata dai 
tele maferie tanto in italiano che in te- 
desco. Offerte sub «Lohengrin» al P. 


paoc Marquardt dell'Università di Ber- 
lino, dà lezioni di tedesco, inglese, f 
cese. Piazza Goldoni 12, I, 
ne TESE colto dà lezioni ICOnve: 
ne, istruisce corrispondenza. Offerte «F 
conomico» Piccolo. $ 
0, italiano, istruisce abile in 
metodo teorico-pratico; student!, 


ERCASI per un medico, stanza molto pu- 
lita, centro della città, elegantemente 
ammobiliata, per un mese. Offerte al Pix 
colo sub, «Arzto. 284 
TfiERCASI quartiere centralissimo 
a 4 stanze, camerino, bagno per 
signore solo. Offerte «A. S. N, 326» 
al Piccolo» 2594 
fesa agosto pressi. Piazza Lipsia 4 
camere, camerino, cucina. Massimo 
comfort. Offerte con prezzo «832» Piccolo. 
2039. 
acazzino a metà con uso telefono, 
cercato da RSTEECRESne con deposito. 
Scrivere «Centro 25» Piccolo. 896 
TANZA ammobiliata, massima pul 


possibilmente campagna. cercasi. Of 
Tasto con prezzo «Ambri» Piccolo. 5001 


IGNORE 5000 cerca sianza QuMmnonili 


8 


possibilmente ingresso. libero. Offerte 
al _Piacolo sub «Pirano». 2098 

T'ERCASI prontamente magazzino uso de- 

) licatezze, centro. Offerte «Delicatezze» 
Piccolo. /8916. 


ae TTASI prontamente camerino con 
i letto. Foscolo 22, LI, porta 8. 8897 
FFITTASIO ‘prontamente 
A Stanze, una con sparherd. Acquedotto 
ianoterTa. RIS 
stanza ammobiliata. Via del 
oro N. 16, I piano sin. 8027 


‘ITTAS ASI cameretta vuota con uso di 


TITTASI stanza ammobiliata due letil, 
uso ‘cucina. Riborgo 17, II, porta vetri. 
ROGI 


do. 
FITTI Camera ingresso ibero, vo: 
e due persone. Nuova 93, I: 8 

TTASI elegantissima stanza amnio: 
biliata per distinto signore. Via Poste 


8738 
TIRI TTT Te 
ERCO bonne tedesca con buoni attestati - 


ber condurre a passeggio bambino. Indi-; 
rizzo al Piccolo. 3001! 


HR TO cerca prontamente prince. 
piante, 
)_Sl I Picci 


HROLLS ragazzo pratico, Indi. 
e ae a RADIO. 
IZI cercasi prontamente. Via Via); 
6, IF piano 12503 — 

3 tante. Sar Sar 


Ò Tnavicania ein 
SCenza iui tedesco, 
altra 
«Mensi 
H (OD 
Aichi 13, IT piemo, porta 6. 
RISO, per negozio cercasi prontamen- 
te subito cinque corone settimanali. 
Jentarsi S. Nicolò 82. 
gi ESÌ per ramo spedizioni lavoratore 
indipendente, pratico manipolazioni do- 
ganali e CEI Offerte al Piacolo sub 
3015. 
ORE di libri, corrispondente tedé» 
germanico, bravo per tutti lavori 
‘ciali ed industriali con buonissimi 
«attestati. cerca prontamente posto. Offerte 
sotto. «A. 0. 1863» al Piccolo. 2038 
(NESSO pagamento desidererei apprendere 


torio. Offerte «Lavoratorio» Piccolo. 9039 
00 corone a chi procura posto di fattorino 
od altro a giovane ventiduenne con otti- 

Uh referenze (cauzione). Offerte «Onesto» 


‘onio= 
eventualmente 
Viene assunto prontamente, 
Piocolo: 


10. 3011 
PFRESI > ragazza capuce tutti lavori. 
100» al Piecolo. 9038. 


°O vestine, biancheria bambini, ag- 


giusto vestiti, diversi. cuciti, giornata 
20, anche casa, Canova 22, porta 5. 9060 
RAVA sarta, con lavoratorio cerci cor a far 


miglie distinte, lavoro giornata. Indiriz- 
zo Piccolo... 2934 
vA Capace cerca servizio. Emo- 


lumento in cambio mantenimento suo 
ragazzo. Offerte. Piccolo sub SEGA 
n È ci 


IGOR offresi a giornata strapunge- 
ire o, lavori stanze. Offerte Piccolo sub 
<Basivi 63 


Ci 


ORRISPONDENTE perfetto italiano, 
desco, francese, inglese, ventottenme, 


taliano cerca posto. «Bewandert» Hanp- 
postlagernd. Vienna. 9051 


UGNORINA ‘seria, distinta, perfetta cono 
scenza italiano, tedesco, cerca posto 
presso seria ditta anche come comm 
era. Offerte «B. 5» Piccolo. 
ONSI marito e moglie, giovani. co- 
U me portinai. Indirizzo al Piccolo, 3049 
WAGAZZA saria donna. pi priva conoscenza 
cerca lavoratorio. Offerte sub «Sarta 10» 
8399, 
Santa donna giornaliera. Corso 
LL DE PIL 8913 
A\FFRESI Duon corrispondente. francese 
{## qualche ora al giorno. Offerte EGUNIR 
2008. 


vane italiano, perf 
ta doppia, dattilog 
ca impiego presso seria ditta evenenalmen- 
te come piazzista. Offerte «P. 15» al Pic- 
RIUOzE 8918 
TERCO posto per fabbro meccanico, per 
mezzo macchinista, parlo italiano, te- 
desco e slavo. Indirizzo via del Lloyd:N. 8, 
“piano _«R_Z.o. 2704 
ATTILOGRAFO qualsiasi macchina, 
tico studio I offresi. Sub 
colo. 


£ 


TOVANE “germanico, lavoratore indipene | 4 


corrispondente tedesco, Steno- 
buone cognizioni italiano, 
imo lavori ufficio, cerca 
ossibilmente stabilimento in- 
dustriale. Offerte «Buone referenze» ni 
colo. 3050 

sè (TUOCA capacissima, ottimi attestati si 
Usl primari hotel, restaurants, conosce 
(più lingue, Offerte Piccolo «Cuoca», 8915 


dente, 
dattilografo, È 
francese, prati: 
"pronto posto 


RICO 
TA cerca prontamente garzona, Ba- pa 
8955. 


lavoro sarta oppure modista in lavora-|"; 


i di pri 29! 
PRI SI prontamente quartiere 
camere, camerino, cucina, acqua, pe 

corone 600 PO tassa pigioni. Via Ga- 


lileo Galilei N. 8, I pian 8919 
Aa SI ipo Fon ammobiliata. Vi 
9, I piano. È 
iui j SI prontamente stanze, gas e 
ufa, FORI LAe e vuote per scrittoio, 
posi 
KETIL T ta 
‘A giate, centro, comodità bagndia due ami: 
ci oppure marito © moglie. Indirizzo al 
Piccolo. 
PFITTASI bellissima facciata per uso 
Indirizzo Piccolo. 2733 


casetta un pezzo Cammaci 
Maria, S. Giovanni. Brande 
9: 


2 
ASI stanza elegantemente ammo 
ta, due letti, famiglia tedesca, Bel- 
e 22, IL destra. 2830 _ 
AI "PTASI stanza ammoniliata 001, 20 
Via Maurizio N. 10, II, porta 9. 8789. 
FFITTASI li bagno e resiamnsanit 
ti I liga Rivolgersi sig. Cesare, 
Harcola 299. 8454 
FFITTANSI pel 24 agosto quartieri di 
due STRATO otto Loi camerino, © 
1 


A; al 
ta, due letti. to 17, porta 
#0 fiorini affittasi Stanza ammobiliata, vo- 
d lendo costo. Via Boschetto N. 11, terzo 
PIANOI St 9047 

FFITTANSI due bellissime stanze, 


due 

finestre, presso coniugi, massima mnet- 

tezza, trattamento famigliare. Olmo 4, 
IE: RCA 30 


Za, 
Meridionale. Gaspare. Gozzi 3, IV, 


volendo "fiche SIonitic ioni pr 


destra. 
F 050-000 
SON 


EZIO NSI due  stanzette. 


Via 


DEE SI Dellissimo quartiere con par 

ziale vista piazza (Grande, secondo pia- 
no, cingue camere, camerino servità, anti- 
camera, cucina, closet, calefazione, Corone 
1237, tutto compreso. Informazioni presso 
Agenzia Zannutel, prima autorizzata in 
dalle competenti autorità, via 
lione cu _ielerono Oni 3081, 


ETTARI prontamente grande stanza, 
vuota, ingresso libero, uso scrittoio, 


Geppa_ 15, È mo. 8950, 


Ai 


uso cucina, 
pid Mi 


etna, 
So: 


cucina. Coroneo 
Cone 


n, cucina e due camere, 


è, cucina: ‘ 
ia Indu; 


Giovanni 8, 


FFITTANSI stanza vuota, più u s 
due letti a due onesti operai. Via CA 

tario 16. piano IV. porta WI 
TPASI quar 2) ES Gamerino; 


A FFITTASI hella camera ammoniliala per 
‘primo aprile. Via Chiozza. N. 26, primo 
miano. 8982 


À 


11, 


PF 


‘’0sto presso 


1 y ammobiliata 
10, vicino Meridionale. Ruggero 


porta. 13. 


I stanzetta chiara, 
giovanetto. Commerciale 


ma stanza ammoni- 


ASI prontamente grande st 
veduta giardino pubblico. 


signora 


fio 
Manna 
Mi 
sta. 


anza ammoniliata, costo 0 
a_18, porta 17. 9004 


ammobijia- 


10, pri 


nte pietà compransi. 
ntore 5, portinaio: 9044 
(i (CO bo ne dai 3 ai 4 ettolitri è carro 
da due ruote per deposito vino. Acque- 
dotto_( 
'OMP di 


O tutti giorni vestiti uomo, 
altri generi. Scorzeria 1, porti 


iente d'acquistare bella ca- 

Offerte dettagliate sub 
9034 — 

ritagli Tamerini, 


‘prontam 
a vicinanze. 


ponte, 


. Piazza Borsa 2, JI 
8976 

BINA Mannlicher Schonauer da cac- 

ac 


a 6 mill, ultimo modello, 


usata, 
ta 


si. Offerte sub «Boi» Piccolo. 


ELLO @ molore, usato, cercasi. In- 
re offerte sub_«H. » al Piccolo. 3016 


i, cappotti. 
. 893; 
re ed una mac: 
glie. Indirizzo al 
2789 


TAS Ù stanza ammobiliata. Via Rug- 


pi gero Manna 22, mezzanino, pressi Me- 
Tidionale. 


da 


FFITTANSI® proniamente 3 stan 


A 


qu 


dere 


FEFITTASI 


FFITTASI stanza ammobiliata a 


Te 


olo. Zonta 5, porta 8. 
ITTANSI bella stanza vuota e 
ta ammobiliata ri 
vanti. 


500 


per uno, pri signori, volendo co: 


rino, cucina, 
‘edotto. 87, 


«ni confort fiorini 


per 
ardl fallo —— 

: ASI cameretta ammobiliata disob 
biigota. volendo costo. Corso 8, porta 13, 


elegante bellissima 
ammobiliata prezzo mogicissimo. 
18. 


pensione, anche 
Tivarnella 3, 11, porta 10, presso Meridio- 
30 


senza per do, R 


nale. 


FETTTAN 


ÎR | eo 


IU Te 


stanz camerino cucina, gas. 


VZi STOndP, al ammobiliat 
Belvedere 10. 10, de 


380 


n e riinmeresiee averci 
‘ASI elegantissima stanza, così 
simo prezzo mite. Via Nuova 27,, 


im rn 
[TASI una cameretta per 9 fior. 


tenza quartiere. 


tanza ammob 


amento grande loc 
osteria 0 falegname 


SÌ prontamente stanza bene : 
mobiliata e camerino primo apnile. Via| DO 
Caserma 5, 


GUUBAFPII 


WENDESI ino Mer ridionale solida 

costr ne, massimo comfort, facente 
angolo con vie principali. Il saldo prezzo di 
cor. 48000 renderebbe netto 10%. Esente im- 
posta 10 uni. Indir 


stalli 


e e soleggiate sul 
Piazza Leonardo da Vinci N. 
897: 


ROTA 


“Via 


Î 
annue. 
89% 
Obiliata 
sto. Via 
30%: 
can 
330. Ac- 
9005 
ale con 
Via 


9010 


camera 
Belve- 


da I 


ame 


8972. 


SI prontamente quar 


fiere 3 
Pr ezzo 


a 


upero, 
2931 


UA cerca compagna di sanza me 

piegata, od altro. purchè persona civile. 
Indi Piccolo. 2943 

TIC) Td'affiliare per agosto, principio 
Via Chiadino, 5 camere, camera bagno, 


camerino, cantina, giardino, acqua Aurisie 


dino; pianoforte. 
ut 


‘FRITTO stanza coi 


se signorile, comfort moderno affittasi. 


BELLISSIMA 


quartiere due | BE! 


Ma famiglia cedo 
uso bagno; giar- 


e S Ze, 

Presso iram Conti, 
ilino. Offerte Piecolo «Ritiro» 
con D letti, due 


vino 


Via Canova 


gas iluminazione e caletazio- 


i 


cedoni 


unico 
»._ 9058, 


‘am 


SPIRA 
ANZA AMMOBILIATA af 


ilttasi prontamente, Via Giovanni Boc- 
caccio CE Si 


no, poggiuolo,. Ò È 
doio spazioso, visuale incantevi 


ci 


ripostiglio, 


ole, ca- 
Ae 


LE vasto, bellissimo, con due tori | wi 


i, sulla strada’ affittasi prontamente. Via 
TRE 16, stabile nuovo; rivolgersi sopra- 
UogO. 


VASI 


TANZA per due signori altra ner uno è 
i stanzetta per giovanotto. indirizzo 
Piccolo. 3 


ber altro uso. Prezzo moderato. 
Piccolo. _ 


ammobiliata 
a signorina ma 


RNO con bottesa da affittare, 


Di 
In: di 


al 


alfitta 
esita 0 


d rizzo al Piccolo. 3019 
ammobiliato chiaro con costo 

Farmeto 49, porta 9. L983 

(REZZO conveniente affittasi bella stanza 
leggiata, arieggiata. Acquedotto 98, 


Via Madonna del mare N. 


}RONFAMENTE 


ih 7. 
GRESSO libero affitia distinta famiglia 
camera bene ammiobiliata. 


mobiliata con costo presso 


3, Di 


signor 


mobiliata, casa modenna, costo. 
porta 10. 


Alena ti 


affittasi stanza. bene 


ta sola. 


IM, a de- 
9023 
RONTAMENTE affittasi stanza bene 


G&G 


Caserma 8, 


3000 
ere due 


gue stanza, mo. I ati 
prontamente. Belvedere 31, pianoterra 
destra. 90 


RALONE con attigua 


(6) 


AMERINO chiaro, vuoto, 


Do 


È 


pietro chi 


1 


Via Commerci 


piccole, acqua, 


Indirizzo Piccolo. 


jNiata. atfitia signora s0- 
la prezzo mi mite. Acquedotto 85, II. 299 
“FALLE grandi, 
eventualmente rimessa, affittansi 
VOSCRLI 


cont: 


senza, 
centro. Indirizzo Piccolo. 


‘sto, uso 


tanza Jeito, 
gas, ba 


temente ammobiliati, 


simo comfort. Piazza Ss. once So 


ue 


mobiliata, buon 


na onesta fiorini 4. 


dI. 
pene. 

biliata prontamente o 15 aprile, 

z0 Piccolo. 

A ammobikiata, att 
esso famiglia 


ammo i 
Rivelige 


a Palladio 6, 


A piccola a 


ingress 


affittasi prontamente. 


To 


nota 18, negozio. 


i tizia; bella, quad 
soleggiata, f. 8,5 Fabbri 10, 
Sa 


S. stone vecchio. 


19 fiorini sianza belli: 
ta. Barriera 28, primo, ©. 


piano, casa signorile. 
2977 


fnttasi stanza be 
mo costo, famiglia te- 


ammobiliate FEMINE 


de 7 
ale 15, IMI piano, porta 8. 


Informa 
DES 


| ammobiliat 


ine, ‘ame 


Corso, 34, D. 1 TI. ROLT 
DA altare piccolo camerino, solo 


Mauri 


una; 
2970 
ammo: 


16 


10) 


al 


LUI 


H NERE SI causa pa partenza, 


de-l- 


prim: 
«di 32 OI aghe osti prezzo conve 
Neri È 


To, centro. Prezzo ei piccolo IRE 
Offerta «Partenza» Piccolo. 8990 
în giornata, 
una camera. da letto, altri mobili per sa- 
Indirizzo 


lotto ecc. Prezzo da convenirsi. 


birra, 


botteghino erbaggi, vino, 
oloniali, compreso quartiere, ‘centro; 
licrini 160. Paraggi S. Giacomo. Offerte 
i Picc 9001 


TESO completo, due materassi lana nuo- 
1 vi, due solidissime suste imbottite, cre- 
denza stanza pranzo, chiffonnier, quadri, 
tavolo crociera, vendonsi. Media 18 i 
mo, destra. 
matrimoniale opaca garar 
imo armadio quattro setti, 
de ialegname, prezzo conveniente. 
tiera_30. 
0) ASIONE per spose, vendonsi tele PUu- 
ro lino, per lenzuola. Paduina 11, porta 
$, primo. 2995 
(ORTA due battenti vetro opaco 209 per 
1i2 prezzo irrisorio. Indirizzo, Piccolo. 
2967 


ven: 


O Mignon (nuovissimo) corde incro- 
ciate vendesi, S. S. Martiri 23, pianoterra. 
2800. 

CCASIONE. Vendesi causa partenza Dot- 

teghino erbaggi, frutta, altri generi, vi- 

no bottiglie, birra, ‘prezzo 160 fiorini. Of 


PIAN 


ferte_« niito guadagno» Piccolo. 2945 
CCASIONE vendonsi soprascarpe gomma 


Uomo, donna, metà prezzo. Via Barriera 

N ima ‘anche sar- 

fto uomo vendesi. Solitario 14, negozio 
vestiti, 2966 

TATTO Angora bellissimo 10 fiorini, letto 

susta, materasso crine animale 98, la- 

vabo grande marmo #2 ecc. vendonsi. Fo- 
2955 


[EE assortimento, 
Wiegele, Belvedere 3. 
IRRCGEREOIO 1, mezzanino, vendesi elegan- 
39 tissima stanza, mobili moderni, comple- 
ta, quasi nuova metà prezzo. Vendonsi di- 
vano, lavamano con marmo e specchio, se- 
die, due tavolini, tavola cucina vetrina e 
uiensili cucina. Tutto di massima conye- 
nienza. Rivenditori già veduti, sono ri- 
mandati. 8931 


prezzi 


occasione. 
8917 


VI 0) mobili lucidi, opachi, chiari, 
Splendide stanze da letto, pranzo, singoli 
pezzi, librerie, scrittoi, fioraie, attacapanni, 
tavolini, letti ferro sedie, elastici, materas- 
si ecc. Specialità divani, cucine, prezzi 
risori. Chiozza 8 (tabelle rosse) Vittorio a 
4 
NE DESI negozio commestibili Territorio, 
lavoro. sicuro giornaliero. Caffè Monce- 
io, Ukmar. 8970 


VENDONSI due vetrine esterne, tenda, ta- 
belle, divanetto, Sedie prezzo, Rea 


[ENDONSI sacchetto e gonna viola, ottimo 
stato, ore antimeridiane, Molingrande 
SCREVE POLAR Ei e e BIO 
'ONSI alcuni vestiti fini primaverili 
ovi ragazzi 14, 16 18 anni. TOI. 97 
TA 
vestiti usati donna, cappottini, 
lie, bellisimi. cuscini per canapè. 
guedotto 24, porta 25. 3029 
ENDESI, prezzo mite, latteria, causa par- 
al LL 3037_ 


IDESI casa con Tondo, Sa a E 
zione, per osteria, buonissima condizio- 
ne. e. Indirizzo, Piccolo. 2930 

[ENDONSI canapè, poltroncine, coltrine 

medesima stoffa, cinque grandi quadri 
oleografie, prezzo mite. Enrichetta, via Ca- 
serma, 16. 2095 


‘ENDESI bella casa moderna, nuova con 

giardino, pozzo, bella vista sul mare, 

adatta per pensionati, prezzo conveniente, 

a Decani, Istria. Rivolgersi a Maria Mach- 

nie N. 210 Decani, distretto Copogisia: 
898 


JESI Boeniero quasi nuovo, vis 


alle IL o 1 alle 4. Torreb: 


ne 


SITA FA0E d’occasione om 
O fotografico, eventualmente con 
1 FO dalle 12.30-1.15 invia 
farneto 35. III piano destra ——_—_8H6_ 
ENDONSI vestiti soprabiti, impermeabili, 
bl sottogonne seta, stivali, coperte, 
tappeti, organetto con 40 gie 

1 porta 1 


coltrinaggi, 


Veni venti Indiviza on lucidi vin IL 


imo stato. Chiozza 20, Il p. 
"EN I causa trasloco, stabile 
parchettaio, acqua, gas, ancora esente 

d'imposte, situato nei paraggi Rossetti, 

composto solamente quartieri, tutto fit 
iato, prezzo complessivo fiorini 48.000, sal- 
do cassa fiorini 9.000, renderebbe annual- 
mente netti fiorini 1500. Informazioni Po- 
laco, Piazza Nicolò Tommaseo N. 2, pia- 

TOIEITA: SR i ARNO 

SOLETTA buonissima vendesi, oitima 

occasione. Via Valdirivo N. 13, SEO: 

2976 

E splendido poco adoperato, 

me ferro, vendesi occasione. In- 


dirizzo_I 3057 
HECE iSTON 


3 tupenda credenza con divano 

nuovo, stanza matrimoniale moderna, 0- 
paco colore scuro, massiccia, letto compie- 
to, altri mobili. Via Chiozza 15, II. 9019 
WENDO bicicletta da strapazzo, forte. Via 
i Gelsi 11, deposito carboni — 50 
ZIANINO splendido, voce estesissima, for- 

te, melodiosa, vendesi. Via Molin vento 


(piano. destra. 

NINO , perfettissimo internamente, e- 

dcimo. Ind Vendesi prezzo eccezionale 
ndirizz lo. A 202 


quar [eretti 20 Tend a 


i di mo 
molal Piceclo ‘“ —. "© gog. 
4 corone vemdonsi piccolo canapè, dué 
poltroncine buono stato, nonchè bagno 
glo. 
o) doprezzo splendida casa nuova, 
città, libera 10 anni imposta, fortissima 
rendita. Offerte «Combinazione» Piccolo. 
9008 — 

NO vendesi casa trattoria, grande 
dino, vigna, adattatissima villa, co- 


colo. 
«Skunk» vendesi. Indi: 
30h 


DI 
zo Piccolo. QURA 
[ge ASIONE. Vendonsi due grandi quadri 
storici d'autore, causa trasloco. a 
Piccolo. 
TALDATE Superficie score) = 
38 pressione atmosfere 5. mo 
trice con condensa cavalli 75, tor- 
chi, trasmissioni, puleggie ed al. 
tre vecchie macchine vendonsi, 
Rivolgersi Pastificio Fratelli Gi. 
rardelli 8338 
fio MOBIL dieci HP velocità 3540 chi- 
no 4 po; ti vendesi buon prezzo. 
î giovani da ca 


È 
t SS74 
glese, vendonsi. Pasquale Revoltella 836. 


ia, Tazza pura, ine 


SIONE! causa Da; 
fucili da caccia, 1 Ma 
nuovo, 1 Francotte con 
i bassi. Imdirizzo Pi 


USA. partenza vendonsi ottomana, zar || 
peluche verde, prez- 


12498 


Doggiane, D 
per scrittoio, 
Diwezzo Conve. 


LI) LOC 
Tracccuni di stupendi, finissimi. Pri: 
lanti, vendonsi (occasione) soli ficrini 


settanta. Indirizzo ‘Piccolo. 2994 


rene 28.000, buonissime condizioni. Imdiriz-| #7y 


PICICLETTA Puch, mozzo libero, contro- 
pedale, vendesi fior. 45. Sette fontane 
183, l piano, sinistra ________892#_ 
ICICLETTA nuovissima Peugeot, vendesi 
è prezzo conveniente, rara occasione. In- 
Piccolo. 2996 


A Barriera N. 40, da vendere 
scansie, marmo per banco. 891 


Nei ENTO salotto stile veneziano 2 
piumini nuovi adatti per sposa, letto, 
REROalo artistici vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo 3060. 
VVPIEILIE nuovo solidissima costruzione, 
formante angolo posizione centrica, tut- 
to affittato, vendesi o permutasi con casa 
vecchia o fondo saldo cassa corone 45.000 
che rendono il 14%. Offerte dettagliate al 
Piccolo sub «Ottimo», R945 
[RESE incendio scoppiato nel grandioso 
magazzino mobili e tappezzerie di Vit- 
torio Vosilla, via Sanità 8 (rimpetto caffè 
Fedele Triestino) vendonsi tutti i mobili 
esistenti con forti ribassi, stanze rimessute 
e legno duro, massiccio, sedie in pelle” 5 
Verse e singoli Dezzli 893: 


NMARRITO Spano oro con rosetta dalla 
chiesa Roiano ai volti, cara RIE 
ienerosa mancia portare al Piccolo. 
DERSONA veduta raccogliere ciondoli = 
prego di portarli androna della Punta è, 
scanso dispiaceri. 8903 
(IOVERA donna smarrito 3 biglietti del 
Monte. Opera caritatevole portandoli 
Piccolo. 6 


NEDO regio, desi- 
dera fare conoscenza con signorina 0 
Vedova, scopo matrimonio. Anonime re- 
spinte. Sub «Felicità 2000» posia i 

OMMERCIANTE perfetto gentiluomo, qua- 

rantacinquenne desidera ammogliarsi 
con signorine o vedova con dote. Gentili 
offerte posta centrale Mario Solo vel [ar 9065. 


2 Giace lettera. son 


A, giace Iettera Termo in posta VISI 
indicato. E. dv. 293 
A 8929 


FOTTA incessante. Mi sembra d'impazzi: 
rel Sei forse ammialata? In questo caso 
affidati a persona amica la quale possa 
darmi tue notizie le quali soccorreranno le 
fibre mie spezzate d’angoscia crudele, Scri- 
vi subito 26, R4, 42, 24, 40, 37. IR40R. 
sE % febbraio. Cosa pensai in questi giorni, 
ariche potendo non te lo ‘direi; per te 
non reagii tesoro santo, ber te che adorerò 
fino all'estremo palpito del mio core dilla- 
niato dalla contrarietà troppo spinta e as- 
surda di.... Non scoraggianti bambina mia, 
forza e avanti. Non approfittare del mio 
immenso amore, consigliami che debbo fa- 
re, fatti vedere ognì giorno. Per la vita 
tuo. 9012, 
3. Pollastrina bionda e bella - Civettuola 
e sfacciatella - Hai offeso col iuo dir - 
Il milo nobile sentir. - Và al pollaio. e non 
guardar - Il galletto al tuo passar. - SS così 


2990 


tu non farai - Sullo spiedo» finirai. _s 
IOLA 33. Oggi parto per Cattaro. glo 


FASCINO inesistibile. Finalmente persua- 
dom Sei proprio tu L.? Soffro sen- 
ONT ffrire. Sono a casa, Salutati Bian- 
ca. baciati K. 13453 
ACCHINA. Singer buonissima vendesi 
VERE 18 Via Cmbrelle 7, IL 2981 
ELSOMINO... Perchè guardarmi così sor- 
ridente? Quello sguardo devo attribuir- 
lo ia disprezzo! Avete così presto dimen- 
ticato senza pensare quanto ho. sofferto e 
soffro tutt'ora senza una vostra parola di 
Unici Dovreste avere un po’ di rimor- 

Qrch... 

VA e, Sana serventa, trova pronto posi 
Acquedotto 15, 8963 
7 (O irresistibile. ua partenza quan- 
È ta tristezza. Con te... per te... alleviarti. 
Follia!!! Attendoti presto. LS 


e IT Te 
EDOVO cerca scopo matrimonio denna 
con piccola dote. Anonime vengono re- 

Pons ‘Scrivere posta centrale sub «Ope- 


Voglio credere che perciò non l'hai dimen- 
ticato colui che t'ama tanto. Pesoruocio, 
féiro quasi cerio potrò parlarti domenica 
prossima, ma purtroppo rilevai ciò non 
‘ammissibile. Cura progredisce bene; ef- 
fetto firico però contrastato, causa monaie 
triste. Mi mancano tuoi sguardi, la tua 
candida voce, i fiori, la primavera! Atten- 
dendoti quanto prima, piccina adorata ti 
invio molti affel uosi. Addio. 3045 

TOR di rosa. Ricevuta. Se quelle dilficol- 
à. sole impediscono invia senza; sai 
con quanta ansia attendo. Eterno amore, 
eterno sogno mio, sempre così ti voglio! 
In un pensiero continuo d'affetto svisce- 
rato, abbiti tutta la mia vita, tutta la mia 
SII i il mio cuore. Contraccambi 

st, 


î ri even 
tualmente MadioI Elena riconoscenza. 

2941 
Miramar. 


BNTO: Preleva lettera ogg. 


Ion \TE. Spero de Tot Vogliate pre- 


i levi mato. 8939 
ANTE. cale, vieni & 
DE (uu aremo felici. Tua 


dermi ancora e s 
R. 


per_somnre. 8943 


or 
n6 epoca mia venuta, che p 

i rivimi subito onde stabilire. 
"Tanti ardenti di cuore! 


Dri- | Len 


REDO aver compreso inserzione vostra 
x stri sguardì sereni ‘da Venerdì. Pre 
umilmente cenno, onde schiarite, 

È Perdonate. 889 


n figli prenderehbe quale direi 

colta. signorina o vedova. 

ae casa. Compenso, Vitto, 

Condotta monale ineccepibile. Ma- 
trimonio non Gentili scritti, det 
tagliate indicazioni «Agiata». 
posta centrale ricevuta. 
8928 

Quest'oggi mi con 
duce sino qui il dispiacere per mancata 
risposta al cenno dd. 13 marzo. Lo risen 
perchè tenevo per fermo, che 

me l'ò conosciuta mi ayreb: | 


ocltura sub 
soltanto verso 


IGNORE Emilio 


be pur favo 
DI allontar a 


0 P. Barriera a.desso 
lleria nuova, contra 
9064 
Vuoi un appuntamento, ebbi 
ne dimmi il luogo e Fora. Sempre 
tua _R. {oa 
ENTISETTENNE bella ‘—presenza, gala 
tuommo, serio, discreta posizione, spose 
rebbe signorina possegga dote oppure 
sercizio qualsiasi. Offerte «Agiatezza» DU 
sta Tergesteo, 1825) 
IGNORE cerca persona mediazione mal 
| monio. Lasciare indirizzo sub «Media 
zione» Posta centrale. 29 
EDOVA giovane di bella presenza quit” 
tiere bene arredato, con rendita, ce: 
imiarito povero purchè di cuore, di sem 
menti nobili. Posta Tergesteo sub «Fell: 
cità inaspettata». 8957. 
M MDIATORE, mediatrice seria per mi 
trimoni, cercasi. Offerte sub «R. U. 100» ll 
fermo in Posta Barriera, verso scontrino. | 


POSI ricevono informazioni per carte 
matrimoniali. Rivolgersi Corso 28, Sul 
triti i ito 
UTUABILI 100.000 corone 70% valore D' 

ma intavolazione 130.000 corone prima i 
poteca valore pupillare, altri capitali per 
Ila ipoteca e per territorio. Indirizzo n 


a 


VERCANSI prontamente 300 cor. verso buo + 
ne condizioni. Offerte al Piccolò sub 
«Offre». 8969 
((eRcansi ancora cor, 20.30,000 per 
lucroso affare minerario, Offer: 
te su” «Carbone» Piccolo. 2008. 
[ERGASI compagno con corone 6000 per 
la fabbricazione di un articolo di grat= 
de smercio. Lavoro garantito Dalmazia 
Bosnia-Erzegovina. Lettere dirigere sub 
«Fabbrica» al Piccolo. 2519 
REDITO personale per impiegati, uîi 
ciali, maestri ecc. Il Consorzio indipe 
dente della Società degl'impiegati, per ri 
sparmi ed antecipazioni, accorda alle più 
vantaggiose condizioni, prestiti ‘personali, 
anche verso pagamenti a lunga scadenze | 
Agenti sono esclusi, Indirizzi dei consol- 
tisti vengono indicati, a richiesta, gratuit 
mente dalla «Zentralleitung des Beamtei 
Vereines, Vienna, Wipplingertsirasse 3. 


ERIFICAZIONE di qualsiasi cartella di 


Lotteria presso Il giornale «Il Mergurlo 
Triestino», via S. Nicolò 12. I. 2550 
ERCANSI circa cor. 25.000 per ottima se* 
conda intavolazione. Offarte sub «Tass0* 

Piccolo. 9038. 
ERSONA: disponente tremila corone col 
tanti, trova buona occasione entre! 

cointeressato in seria ditta. Assoluta g: 

Otter Buon utile» Piccolo. 9046 
RCASI Ss vane per commercio 
vantaggioso. Informarsi da Schivitz Lo 

Comp. Via Commerciale 2. 3 
POTECA fior. 50 mila sopra stabile nuoyon 
ciità, quattro anni esistenza, prima 

serizione, per settembre-ottobre, cercasi, 
esclusi . mediatori. Offerte non anonim@ 

«Ipoteca» Piccolo. 8003 

T IQUIDAZIONE Volontaria del negozio 4 

UU vetrami e porcellane. Via Gampanile 

23 Prezzi ridottissimi, 


perra ami 

4 quale figlio 

stan a; 
TANINIE, pianoforti Mignoi, Fecontissimii 
modelli fabbriche mondiali prezzi 

PS cassa, naie, scambio. Warb 

È Goldoni 12. 9059 

OM per cappelli da signora 

della più alta novità in colossale agsorl- | 

timento vendonsi a prezzi di concorrenza 

presso Giusto Scrosoppi, Corso 41. . 2990 d 

PEVATRICE diploma sso gi 
stanti, massima cura, nettezza. fame 

38. g981 

FEEGESIOnO MARMI per mobli. via 
Fabio Severo 15, telefono 1110. Ewa È 

RADTORIO sarta donna Ireneo db, 


ta 13 confezionansi prontamente diet 
tissimi vestiti signora fior. 2.50 in pol 


(000 disegni stoffe uomo apsciale finezza 
assoluta novità, rara ogcasione, grandio 

so risparmio, vendonsi qualsiasi et ‘ 

Ta. Indirizzo Piccolo. 

TA Chinina Salus venle l'Agenzia min 

j Corso 21. 


ERCHIG, Pozzacchera 2, niparazione mi 


qualità bilancie,. pesi, per n 
‘700% 


2 ionansi vestiti do 2.50. 
EVATRICE Rosa Vianello, San Si 
1420, Venezia, tiene gestanti, igiene serie î 
polosa, cure affettuose, condizioni vantagi 
giosissime; segretezza. 
NI eccellenti a buon prezzo, col ri 
caro SO, è possibile. OO 80: 


OTOGRAFIA Marinovich Barriera 
chia, angolo Giorgio Vasari eseguis 
finissime fotografie da 3 corone Da 


IUMISTA Laite trasferitasi via Toro 

11, primo piano, angolo via Farneto, AS° 
sume lavori arricciatura, lavatura, tintura 
timodernaz: 


ARDO affumicato qualità finissima 


Y 889% ti 
È soldi al chilo, formaggio Liptauer 
EA. Non ti ricordi, così presto ml 
si OE Spero no, scrivi. Ate soldi al chilo. Ex salumeria ungherese Bi 
GE 
Spero pavelenti, iaclo nio: R ieste,. deposito bottiglie vuote 0£ 
però invano; ammettendoti impedita, FRAN via Ombrelle)*5: seleronp eli 


12495. 


RETI VINaZ EN e E e ie A 
QETTE corone settimanali pranzo, cent 
offre buona famiglia. Indirizzo Piccoli 


io SS 
ARTA donna confeziona vestiti ultimo 
i figurino; prezzi mitissimi. Scorzeria i 
terzo. 89 
pri viaggio! importantissimo PEqUIBO È 
divertente. commediola «Signorina Du. 
na famiglia», Acquedotto 2, librerie 
TIAPPELLI guarniti da signora modelli 
Parigi in grandissima scelta a pr 
convenientissimi vendonsi unicamente pr 
50 Giusto Scrosoppì, Corso 41. 2982 
A dolce giornalmente arrivo To 
litri al giormo. Caserma 13. 
EPOSITO burro cotto delle eoRE 
1 Giovanni Suban, Ca 
- | rEiriCA cartelle. lotte 
9 soltanto Zoldan, Corso 29, secondo 
no. - Abbonamento prezzo da CONVENDS 


Re ole vengono riparate negozio. chi 
caglierie giocattoli Stadion 13, s 


SALA PER INCANTI GIUDIZIAI 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 1. agri 
dalle ore 9 ant. rispettivamente dalle. 
3 pom. in avanti: 


Liquori e spiriti in assor VCL: 
trappa, marasca, amaro Istr i 
cola’ ecc., caratelli vuoti, confetture to: 
logi e catene d'argento; lavamano, 842! adi 
con marmo, credenza con étagère, Qual 
trumeau con marmo, specchi, PÒ, 
madioni, chiffonniers, toilette, macchina d a 
scrivere «Remingion» gilets 


ce 
IA 


sa 


